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TIPO DI OPERAZIONE   
   

16.1.01 - Gruppi operativi del partenariato europeo per la produttività e la 

sostenibilità dell'agricoltura 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 153 del 10/02/2020 

 

FOCUS AREA 3A 

 

RELAZIONE TECNICA FINALE 

 
 
 

DOMANDA DI SOSTEGNO     5200009 
 

DOMANDA DI PAGAMENTO    5624614 

 

Titolo Piano  

L’impiego del pascolo e dell’erba a supporto di un modello di sviluppo 
sostenibile per le aree di montagna del Parmigiano Reggiano 

ACRONIMO: Parmigiano Reggiano Green Deal 

Ragione sociale del 
proponente (soggetto 
mandatario)  

Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A.  

Partner del GO   Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (C.R.E.A.) 
- Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura (CREA-ZA) 

Fondazione CRPA Studi Ricerche  

Azienda Agricola Del Gigante di Valcavi Daniele 

Coopera va Agricola S. Lucia Società Coopera va Agricola 

Azienda Agricola Strada Società semplice di Campani Devid & C. 

Grisan  e Spagnuolo Società Agricola 

Ruffini Stefano e Bronzoni Lidia Società Agricola 

La eria Sociale San Giorgio Società Coopera va Agricola 

Caseificio Sociale del Parco Società Coopera va Agricola 

Azienda Agricola La Villa Società Agricola 

Dinamica Soc. Cons. a r.l.  
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Durata originariamente prevista del progetto (in mesi)  24 

Data inizio attività 09/03/2021 

Data termine attività (incluse eventuali proroghe già concesse)  07/06/2023 

 

Relazione relativa al periodo di attività dal 09/03/2021 al     07/06/2023 

Data rilascio relazione 21/07/2023     

 

Autore della relazione Dr.ssa Anna Garavaldi  ( CRPA SCPA)  

Dr. Davide Bochicchio (CREA-ZA)  

telefono                                                 email a.garavaldi@crpa.it 

pec crpapec@pec.it 
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1 - DESCRIZIONE DEL PIANO 
Descrivere brevemente il quadro di insieme relativo alla realizzazione del piano.    
 

La realizzazione del Piano ha previsto le a vità di esercizio della cooperazione, 5 azioni realizza ve, la 
divulgazione per il trasferimento dei risulta  e della rete del PEI, la formazione. Tu e queste a vità sono 
state sviluppate come previsto, in relazione alle a vità e risulta  preven va  e o enu . Le modalità di 
svolgimento sono indicate nelle specifiche azioni. È da segnalare uno scostamento temporale nella 
conclusione del Piano rispe o al previsto in relazione alla emergenza sanitaria per rischio da Covid-19 e 
condizioni clima che cri che nei primi anni di proge o, per cui è stata chiesta e concessa opportuna 
proroghe alla conclusione delle a vità (al 7/06/2023).  

Il proge o opera vamente par to in marzo 2021 ha visto la presentazione ufficiale del gruppo di lavoro 
durante il kick-off mee ng di aprile 2021 e per tu o il periodo di svolgimento è stato cara erizzato dalla 
fa va collaborazione dei partner tecnici con le aziende di produzione primaria beneficiarie. Ciò ha 
permesso il rispe o pieno della tabella di marcia de agliata nella sezione ‘indicatori di risultato’ del Piano 
del Gruppo Opera vo. So o la supervisione del responsabile scien fico Dr. Davide Bochicchio sono state 
concertate ad avviate tu e le azioni previste nel GOI.  

I risulta  o enu  dal Piano sono sta : 

 la cara erizzazione in resa di produzione e composizione di differen  varietà/specie/accessioni 
di foraggere di montagna (erba medica, leguminose foraggere, graminacee) in tre prove 
agronomiche con la stesura di un “manuale sulle foraggere di montagna”; 

 la valutazione del potenziale impiego di collari con tecnologia GPS per il recupero di aree 
marginali per un pascolo senza recinzioni fisiche e stesura di un “manuale sulle best prac ce 
legate al ripris no del pascolo in aree pascolive in successione ecologiche”; 

 La valutazione compara va di differen  sistemi foraggeri con e senza impiego di erba fresca 
(produzione/resa, composizione qualita va, costo di produzione la e); 

 Cara erizzazione della frazione lipidica di la e di massa e Parmigiano Reggiano o enuto da 
vacche alimentate con integrazione di erba fresca; 

 Impronta carbonica ed idrica delle aziende agricole, dei caseifici e del prodo o target; 

 Gradimento, percezione e a ese del consumatore nei confron  del Parmigiano Reggiano 
o enuto con la e di bovine alimentate con integrazione di erba fresca. 

 

La divulgazione e trasferimento dei risulta  in senso lato, ha ruotato a orno alla comunicazione veicolata 
a raverso la pagina internet dedicata sul sito di CRPA (prgreendeal.crpa.it), gli ar coli e gli incontri (in 
presenza e in remoto). La chiusura del proge o ha visto la realizzazione del convegno finale, condo o in 
modalità on line, webinar il 6/6/2023.  
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1.1 STATO DELLE AZIONI PREVISTE NEL PIANO 
 

Azione 
Unità aziendale 
responsabile   Tipologia attività    

 

Mese 
inizio   
attività 
previsto 

Mese 
inizio 
attività 
effettivo 

Mese 
termine 
attività 
previsto 

Mese 
termine 
attività 
effettivo 

Cooperazione CRPA cooperazione 1 1 24 27 

Azione 1 CRPA studi necessari alla 
realizzazione del piano 

1 1 10 21 

Azione 2 CREA-ZA studi necessari alla 
realizzazione del piano 

1 1 24 27 

Azione 3 CRPA studi necessari alla 
realizzazione del piano 

1 1 24 27 

Azione 4 CRPA studi necessari alla 
realizzazione del piano 

1 1 24 27 

Azione 5 CREA-ZA studi necessari alla 
realizzazione del piano 

1 1 24 27 

Divulgazione CRPA Divulgazione e 
disseminazione 

1 1 24 27 

Formazione DINAMICA Formazione e 
consulenza 

5 14 24 21 
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2 - DESCRIZIONE PER SINGOLA AZIONE 
Compilare una scheda per ciascuna azione    

 
 

2.1 ATTIVITÀ E RISULTATI 
 

Azione    Esercizio della cooperazione 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A.   

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

 

Il Gruppo Opera vo (GO) si è cos tuito in forma di ATS in 04/2021. Il  proge o
a par re dal kick -off mee ng è stato cara erizzato dalla fa va 
collaborazione dei partner tecnici con le aziende di produzione primaria 
beneficiarie. 

Il gruppo di lavoro si è riunito, principalmente da remoto con incontri informali 
al bisogno per lo scambio con nuo di informazioni, quando possibile in 
presenza nel rispe o delle regole di profilassi an -Covid 19. 

Le a vità e le riunioni del gruppo sono servite a:  

- monitorare l’avanzamento tecnico ed economico del piano, anche con 
sopralluoghi aziendali; 

- verificare con i partner la documentazione di rendicontazione delle spese; 

Nel ruolo di coordinatore CRPA per le a vità amministra ve e di segreteria si 
avvale del proprio personale qualificato; le a vità tecniche sono seguite con 
costante confronto con gli altri partner del GOI con la supervisione del 
responsabile scien fico del proge o. Tu  i partecipan  hanno manifestato 
fa va collaborazione nel raggiungimento degli obie vi del Piano, 
condividendo e me endo reciprocamente a disposizione ogni informazione, 
dato e risorsa necessari alle a vità e in funzione dei ruoli assegna . 

CRPA si è impegnato a monitorare il corre o andamento delle a vità e il 
rispe o dei vincoli di budget dei beneficiari del GO evidenziando il corre o 
svolgimento del programma delle pianificate a vità. 

 

 

Come comunicato con nostra richiesta di proroga di 90 giorni, prot.2022-3433 
del 23/11/2022, concessa con a o n. 24040 del 06.12.2022, le a vità che 
avevano subito un rallentamento per l’emergenza sanitaria da Covid-19,

 

combinata con la stagionalità delle a vità in campo e del prodo o stagionato 
Parmigiano Reggiano, condizionate dalla situazione clima ca degli anni 2021 e 
2022 (scarse precipitazioni in area appenninica) e conseguente 
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compromissione dell’iniziale crescita di biomassa in studio, sono state 
completate. 

  

3 

 

Durante il monitoraggio delle a vità del GOI, con il partner

responsabile 
dell’a vità forma va, in base ai feedback del mondo produ vo di riferimento

 

è stata rilevata la necessità di sos tuire la prevista formazione (sostenuta al 
90%) con un viaggio studio (sostenuto al 70%) a nente alle a vità del GOI e 
di sicuro interesse per i partecipan , in Tren no Alto Adige nell’area 
produzione del formaggio stagionato Tren ngrana, is tuzioni e imprese 
raffrontabili con quelle del presente GOI.

 

Le a vità di project management svolte da CRPA sono supportate dal proprio 
sistema di ges one della qualità (SGQ) conforme alla norma ISO 9001:2015 ed 
avente come scopo di cer ficazione: 'servizi di ricerca e sviluppo sperimentale, 
consulenza tecnica (assistenza tecnica), sviluppo di sistemi informa vi e 
divulgazione scien fica nel se ore agro-alimentare e agro-ambientale’. 
(Cer fica  IT10/0274.01, CRPA S.C.p.A).

 

 

 

Grado di raggiungimento 

degli obiettivi, 

scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 

Le a vità di coordinamento svolte nell’azione sono state congrue al 
cronoprogramma del GOI e come an cipato risentono delle indicazioni date 
dalle Autorità Sanitarie in conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. 
Tali even  sono sta  affronta  e pur non segnalando gravi cri cità, nello 
svolgimento dell’azione si registra una parziale dilatazione nei tempi. 
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Azione    AZIONE 1 - Studio compara vo dei differen  can eri di ges one dei foraggi 
aziendali: produzioni, cara eris che composi ve, cos  di produzione e 
potenzialità di miglioramento 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A.   

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

Nel corso dei due anni di proge o (2021 e 2022) sono sta  raccol  i da  
provenien  dalle 5 aziende zootecniche riguardan  i can eri di ges one dei 
foraggi aziendali, a raverso interviste agli allevatori e rilievi periodici in 
azienda. Sono sta  effe ua : 

 Monitoraggi e rilievi presso le 5 aziende di produzione primaria per 
confrontare i differen  sistemi foraggeri, valutarne le rese di 
produzione, le cara eris che qualita ve dei fieni e dei foraggi freschi. 

 Campionamen  periodici su fieni e foraggi verdi delle aziende agricole 

 Analisi Nirs su 38 campioni di foraggio fresco e 53 campioni di foraggio 
affienato 

Inoltre, dai da  raccol  è stato possibile anche calcolare il costo di produzione 
del la e, considerando che l’uso dell’erba possa aumentare 
considerevolmente l’autoapprovvigionamento alimentare della stalla e quindi 
diminuire il costo di alimentazione: la sostanza secca da erba va di fa o a 
sos tuirsi al mangime. 

Infine, sono sta  effe ua  valutazioni sulle diverse mandrie delle 5 aziende 
primarie per tre periodi per valutare a raverso il metodo BCS e Cleaning e 
Locomo on Score il benessere degli animali influenzato dalla stagione con 
alimentazione ad “erba verde” o pascolo. 

 

 

 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 

Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi. 

Le a vità sono state completate, per i de agli tecnici specifici si rimanda alla 
relazione tecnica e agli allega  riferi  all’Azione1. 
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Azione    AZIONE 2 Cara erizzazione e ripris no del pascolo nel comprensorio 
appenninico del Parmigiano Reggiano 

Unità aziendale 
responsabile Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura (CREA-ZA) 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

 

L’obie vo di questa azione è stato la cara erizzazione del pascolo e lo studio 
del potenziale ripris no di esso in zone marginali nel comprensorio 
dell’appenninico del Parmigiano reggiano, grazie l’impiego di par colari 
proto pi di collari con tecnologia GPS.  

Nel GOI PR GREEN DEAL si è effe uata la cara erizzazione floris ca dei 
soprassuoli pascolivi impiega  nei 2 anni di monitoraggio (2021-2022). 

Si è inoltre analizzata anche la composizione floris ca dei soprassuoli erbacei 
delle singole realtà aziendali vs il pascolo puro, valutandone le potenziali 
ricadute in ambito produ vo e territoriale. 

 

Si sono effe uate 4 prove di pascolamento per testare i collari con GPS in 
differen  scenari: 2 in allevamen  partner del GOI che fanno abitualmente 
pascolo (Az. La Villa e Az. Del Gigante); 2 in aziende extra GOI che fanno 
anch’esse abitualmente pascolo (una con animali da carne e una con bovine 
da la e). Quest’ul me aziende hanno partecipato a tolo personale alla 
sperimentazione, perché interessate a testare questa tecnologia proto pale su 
alcuni loro capi, in un periodo in cui le aziende del GOI non avevano possibilità 
di effe uare la prova. Il termine della prova condo a presso l’Azienda La Villa 
ha coinciso con la giornata dimostra va svoltasi in se embre 2022 presso l’
azienda stessa.  

 

Dai risulta  appresi dalle prove di pascolamento svolte con l’ausilio di 
innovazioni tecnologiche è stato possibile realizzare il “Manuale tecnico-
opera vo rela vo alle best prac ce legate al ripris no di aree pascolive in 
successione ecologica”. 

 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 

piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 
Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi. 

Le a vità sono state completate, per i de agli tecnici specifici si rimanda alla 
relazione tecnica e agli allega  riferi  all’Azione2. 
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Azione    AZIONE 3 - Prove agronomiche finalizzate al miglioramento quali-quan ta vo 
dell’erba des nata al consumo fresco 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A.   

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

Quest’azione si poneva l’obie vo di realizzare interven  agronomici finalizza  
ad o enere delle produzioni foraggere da des nare al pascolo o all’u lizzo di 
erba verde, resilien  ai cambiamen  clima ci in a o, proponendo soluzioni 
agronomiche che favoriscano l’ada amento alle mutate condizioni agro-pedo-
clima che, sopra u o in areale collinare e montano. Le prove sono state 
condo e con la finalità di individuare quali, alla luce delle mutate condizioni 
clima che, possano essere le cul var/specie/accessioni più prome en  per 
garan re alle aziende di montagna produzioni di qualità per l’impiego di 
foraggio fresco. 

Con la tecnica convenzionale in successione al cereale (frumento) sono state 
fa e le semine delle 3 prove agronomiche: 

 Prova erba medica con u lizzo di accessioni locali vs varietà 
commerciali- località Giandeto. Azienda La Strada 

 Prova leguminose foraggere varietà commerciali- località Cortogno. 
Azienda Santa Lucia 

 Prova graminacee poliennali varietà commerciali- località Urzano- 
azienda La Villa 

Le prove parcellari delle zone di Giandeto e Cortogno sono state ogge o anche 
della visita in campo nella giornata dimostra va in maggio 2022 a Casina, 
unitamente all’approfondimento tecnico del Seminario sui primi risulta  del 
GOI e l’esperienza dell’Azienda agricola Del Gigante. 

Dalla prova su graminacee poliennali è stato possibile o enere i da  di resa e 
cara erizzazione completa (NIRS) al momento della situazione ideale per il 
pascolo e nel momento di spigatura, miglior condizione per fieni di alta qualità. 

Su tu e le prove agronomico sono state svolte analisi NIRS, valutando le 
potenziali ricadute in ambito produ vo e territoriale dell’impiego delle 
differen  varietà studiate. 

I risulta  o enu  da queste prove hanno permesso la stesura del “Manuale 
tecnico-opera vo con indicazioni sull’impiego delle specie foraggere in 
montagna: produzioni, cara eris che composi ve ed impiego.” 

 

Grado di raggiungimento 

degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 

piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 

eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 
Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi. 

Le a vità sono state completate, per i de agli tecnici specifici si rimanda alla 
relazione tecnica e agli allega  riferi  all’Azione3. 
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Azione    AZIONE 4 - Gli impa  delle produzioni cara erizza  dall’impiego di erba verde 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A.   

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

Nel corso dei due anni di proge o (2021 e 2022) sono sta  raccol  i da  primari 
provenien  dalle 5 aziende zootecniche e dai 3 caseifici ogge o di analisi, 
a raverso la somministrazione di un apposto ques onario.  La stru ura 
generale del ques onario des nato alle aziende di bovine da la e ha richiesto 
i seguen  da :  

- informazioni generali sull'azienda (denominazione, localizzazione, 
zona al metrica);  

- informazioni sulla produzione zootecnica: consistenza della mandria, 
indici produ vi, alimentazione, modalità di stabulazione e di ges one degli 
effluen , grado di autosufficienza alimentare, consumi energe ci, consumi 
idrici, materie in ingresso, produzione di rifiu , etc.  

- informazioni sulla fase di col vazione: colture presen  e produ vità 
per annata agraria e per taglio, lavorazioni effe uate e macchine agricole 
u lizzate, consumi idrici, consumi energe ci, po e quan tà di fer lizzan  di 
sintesi e di effluen  di allevamento applica , po e quan tà di agrofarmaci e 
di semen  u lizza .  

Il ques onario des nato ai caseifici riguardava i seguen  da :  

- Informazioni sugli input (la e lavorato, siero innesto, caglio, sale, 
consumo di plas ca, detergen /disinfe an , fasce marcan  e altro); 

- Informazioni sui consumi energe ci, di gasolio, metano e idrici; 

- Informazioni sui consumi di energia rinnovabile (fotovoltaico, solare e 
eolico); 

- Informazioni sui materiali u lizza  e sui rifiu ; 

- Informazioni sui prodo  finali e sui coprodo .  

Per i da  secondari, non dire amente reperibili nelle aziende e/o caseifici, è 
stata u lizzata la banca da  LCA Agribalyse. 

 

Dai da  raccol  è stato così possibile effe uare: 

- 2 studi LCA ed impronte idriche per ciascuna azienda agricola partner; 
- 2 studi LCA e impronte idriche per i 3 caseifici partner; 
- 1 studio LCA per il prodo o Parmigiano Reggiano “da erba” 

 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 
Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi. 
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Le a vità sono state completate, per i de agli tecnici specifici si rimanda alla 
relazione tecnica e all’allegato Azione 4. 

 
 
 
 

Azione    AZIONE 5 - Cara erizzazione composi va dei prodo  realizza  con l’impiego 
di erba fresca, conoscenza ed acce abilità da parte del consumatore: 
valorizzazione della filiera con l’impiego del verde 

Unità aziendale 
responsabile Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura (CREA-ZA) 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

L’obie vo dell’azione 5 era quello di cara erizzare e valorizzare il Parmigiano 
Reggiano o enuto da la e di vacche alimentate con integrazione di erba 
fresca. Questa azione ha visto la fa va collaborazione dei caseifici. 

Lo studio è par to dalla cara erizzazione sulla composizione in acidi grassi e 
sul colore del la e delle bovine alimentate con integrazione verde. È stato 
effe uato un campionamento di la e di massa al mese per ogni azienda 
partner per ogni mese della stagione verde per ciascun anno di 
sperimentazione (2021 e 2022). 

Si è cara erizzato il formaggio Parmigiano Reggiano prodo o nei tre caseifici 
partner per ciascun mese della stagione verde per ciascun anno di proge o 
(2021-2022) sia per quanto riguarda la frazione lipidica che il colore. 

A raverso un consumer test condo o con 50 consumatori si è voluto valutare 
il gradimento di questo prodo o e le potenzialità di una corre a informazione 
sulle cara eris che nutrizionali dei formaggi di questo Parmigiano reggiano. 
Un’indagine on line con 170 interviste ha valutato le potenzialità in termini di 
ricadute economiche e territoriali, rela ve a questa pologia di prodo o.  

 

 

 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 

Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi. 

Le a vità sono state completate, per i de agli tecnici specifici si rimanda alla 
relazione tecnica e agli allega  riferi  all’Azione5. 
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Azione    Divulgazione 

Unità aziendale 
responsabile Centro Ricerche Produzioni Animali Soc. Cons. p.A. 

Descrizione delle attività   Le a vità di disseminazione sono iniziate nei primi mesi di avvio del piano, con 
la proge azione della linea grafica (logo coordinato + template ppt da u lizzare 
per la comunicazione, quali comunica  stampa, poster, roll up, pagina web, 
presentazioni), per dare riconoscibilità al materiale prodo o durante il corso di 
tu e le a vità di divulgazione. 
È stato contestualmente a vato il sito web di proge o all’interno del dominio 
Crpa: 
h ps://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=22318& =t_bt_app1_www. 
Il sito si compone di una home page con carosello, news in primo piano e diverse 
sezioni tra cui “proge o”, “blog”, “documen ”, “conta ”. Nel corso delle a vità 
tu e le sezioni sono state implementate con un totale di n. 24 news e materiali 
vari come presentazioni, comunicato stampa, newsle er, video. Sono inoltre 
state a vate le sta s che di registrazione e ges one dei conta , che hanno 
evidenziato un accesso al sito da parte di n. 590 uten , n. 1043 sessioni aperte, 
con una media 2,41 pagine visualizzate durante ogni sessione. L’85,3 % dei 
visitatori ha avuto accesso da desktop, mentre il restante 14,5% da mobile. 
Sono state inoltre realizzate (non previste): una pagina di proge o sul sito FCSR: 
h ps://www.fondazionecrpa.it/prodo o/goi-parmigiano-reggiano-green-deal/  
e sul sito goi.crpa.it: 
h p://goi.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=23007& =t_bt_app1_www 
A seguito dell’impostazione della grafica, è stato ideato e stampato di un roll-
up, u lizzato in occasione degli even  realizza  nell’ambito del piano. 

Sono state realizzate inoltre a vità di informazione per i caseifici e i 
consumatori tramite social: Twi er canale del CRPA, con il lancio di 10 Tweet; 
Linkedin canale del CRPA per promuovere le inizia ve legate al proge o; 
Facebook da parte dell’Azienda La Villa, partner di proge o (post: 3/10/2022 e 
22/12/2022). 

Predisposizione e diffusione di n. 3 Newsle er digitali: 

 Newsle er n. 1 presentazione del proge o - luglio 2021 e invio con 
newsle er CRPA Informa n. 21 -2021; 

 Newsle er n. 2 informazioni sul 1° seminario svoltosi il 19/05/2022 – 
maggio 2022, inviata con newsle er CRPA Informa n.13 – giugno 2022; 

 Newsle er n. 3 in cui si parla dei risulta  espos  nella giornata 
dimostra va del 22/09/2022, inviata con newsle er CRPA Informa n. 21 
– novembre 2022. 

Sono sta  pubblica  n. 2 ar coli tecnico-divulga vi su riviste di se ore, 
consultabili nella sezione “Documen ” del sito, alla voce “Pubblicazioni”: 

1. “L’erba verde fa bene agli acidi grassi” di Anna Garavaldi – CRPA SCpA, 
Davide Bochicchio – CREA Za, sulla rivista Informatore Zootecnico 
Dossier/Qualità del la e n. 21 - 2022; 

2. “Impiego di erba fresca e qualità del la e per il Parmigiano Reggiano di 
montagna” di Davide Bochicchio, Lisa Deiana – CREA-ZA Modena, Anna 
Garavaldi, Maria Teresa Pacchioli – CRPA SCpA, sulla rivista Il La e - 
luglio 2023; 

https://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=22318&tt=t_bt_app1_www
https://www.fondazionecrpa.it/prodotto/goi-parmigiano-reggiano-green-deal/
http://goi.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=23007&tt=t_bt_app1_www
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Sono sta  organizza  e realizza  n. 2 seminari con visita guidata in campo e 1 
seminario con visita guidata ad un caseificio aziendale. L’invito è stato divulgato 
tramite newsle er CRPA Informa a portatori d’interesse, tra caseifici del PR, 
allevatori di bovini da la e e agricoltori delle province a vocazione PR, oltre che 
all’indirizzario CRPA:  

 1° seminario con visita guidata in campo “Buone pra che per valorizzare il 
pascolo e o mizzare l’alimentazione delle bovine”, a Casina (RE) e in seguito 
visita ai campi sperimentali in località Giandeto e Cortogno di Casina (RE).
 Di seguito le presentazioni:  
o L’esperienza dei Gruppi Opera vi per l'Innovazione in Emilia-
Romagna a cura di Piero Pastore Trosello – RER; 

o Il proge o P-R Green deal – CRPA SCpA;  
o L’uso dell’erba in montagna  – FCSR ETS;

 
o Esperienze di pascolo in appennino   – CREA.

 

 2° seminario con visita guidata in campo + seminario con visita guidata al 
caseificio “L'impiego del pascolo e del foraggio verde nella produzione di 
Parmigiano Reggiano in montagna”,  come da programma della
locandina, presso l’Azienda Agricola La Villa a Urzano di Neviano degli
Arduini (PR), con visita al pascolo aziendale 
dopo primo seminario e visita al caseificio aziendale successivamente al 
secondo seminario. Di seguito le presentazioni: 
o L’esperienza dei Gruppi Opera vi per l'Innovazione in Emilia-
Romagna a cura di Piero Pastore Trosello – RER; 

o L’impiego del foraggio verde nelle aziende di montagna - L’erba in 
stalla – CRPA SCpA,  - FCSR ETS;

 
o L’impiego del foraggio verde nelle aziende di montagna - Il pascolo 

 – CREA ZA; 
o Il la e e il formaggio - Cara erizzazione composi va del la e a cura 
 – CREA;  

o Il la e e il formaggio - Parmigiano Reggiano: gradimento e a ese 
del consumatore  – CRPA SCpA.  

Durante la seconda giornata dimostra va sono state realizzate le riprese per la 
produzione di un video clip descri vo delle innovazioni del proge o 
(h ps://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=24756& =t_bt_app1_www) 
e le riprese per un servizio televisivo, andato in onda su canali a copertura 
regionale Teleromagna, TRMIA, È TV - Rete 7 e TV QUI, a par re dal 2 o obre e 
repliche nella se mana seguente 
(h ps://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=24669& =news). 

Tramite la newsle er CRPA Informa n. 3-2023 si è diffuso l’invito a partecipare 
ad un sondaggio per conoscere l'opinione generale sull'impiego di erba fresca 
nell'alimentazione delle bovine che producono la e per la produzione di 
Parmigiano Reggiano.  
A conclusione del proge o è stato programmato e organizzato il convegno 
conclusivo in modalità webinar. L’evento è stato organizzato in collaborazione
con l’ Ordine dei Tecnologi Alimentari della Lombardia e Liguria, l’Ordine dei
Medici Veterinari di Reggio Emilia, l’Ordine dei Do ori Agronomi e Do ori
Forestali di Reggio Emilia e il Collegio interprovinciale dei Peri  Agrari e 
Peri  Agrari Laurea  di Reggio Emilia e Parma, con a ribuzione dei credi  
forma  dei rela vi ordini.  

https://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=24756&tt=t_bt_app1_www
https://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=24669&tt=news
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L’invito è stato spedito tramite CRPA Informa n. 9  e recall al target di 
portatori d’interesse del proge o. Presen  n. 95 portatori d’interesse. Di
 seguito le presentazioni:  

 L’innovazione, la formazione e la consulenza per il se ore agricolo ed 
agroalimentare dell’Emilia-Romagna a cura di Piero Pastore Trosello – 
Regione Emilia-Romagna; 

 Biodiversità dei pra  e parametri composi vi della biomassa,
CRPA SCpA - FCSR ETS;

 

 Il 'segno' dell’impiego di erba verde sulla composizione e sul valore 
nutrizionale del grasso del la e  CREA -ZA Sede di Modena;

 

 Il gradimento del consumatore per un PR da la e di vacche alimentate 
con verde  - CRPA SCpA.  

 
Per divulgare i risulta  del proge o si sono realizza  i seguen  prodo : 
o Proge azione e impaginazione grafica di un opuscolo 
tecnico/divulga vo in versione digitale da scaricabile dal sito 
(h ps://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25054& =news); 

o Proge azione di una presentazione mul mediale 
(h ps://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25066& =news) 

A convegno avvenuto, è stato inviato un comunicato stampa finale: “Erba 
verde nell’alimentazione delle bovine da la e in montagna Una buona idea per 
almeno tre validi mo vi” ai giornalis  ed adde  alla comunicazione. 
 
  

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 

scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 
evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 

Le a vità svolte nell’azione sono state congrue al cronoprogramma del GOI e 
come an cipato risentono delle indicazioni date dalle Autorità Sanitarie in 
conseguenza della emergenza sanitaria da Covid-19. Tali even  sono sta  
affronta  con l’impegno condiviso di tu o il gruppo di lavoro teso a recuperare 
i ritardi nelle tempis che appena se ne coglieva l’opportunità e la fa bilità. 
Pur non segnalando gravi cri cità nello svolgimento dell’azione, si registra una 
parziale dilatazione nei tempi e la modalità di svolgimento del Convengo finale 
effe uato on line (webinar). 

 
Le a vità sono state completate, per i de agli

tecnici specifici si rimanda ai materiali disponibili nel sito di proge o.

 

 

 
 

  

https://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25054&tt=news
https://prgreendeal.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=25066&tt=news
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Azione    Formazione e consulenza 

Unità aziendale 
responsabile Dinamica Scarl 

Descrizione delle attività   descrizione delle attività svolte per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’azione  

• Viaggio studio: “VIAGGIO STUDIO IN TRENTINO: ESPERIENZE A 
CONFRONTO NELL'IMPIEGO DI FORAGGI FRESCHI IN AREE MONTANE PER LA 
PRODUZIONE DI LATTE DESTINATO ALLA TRASFORMAZIONE”  

Proposta numero 5512352 

Avvio formazione GOI 5517079  

Periodo di Svolgimento: dal 20/10/2022 al 31/10/2022 

Durata: 21 ore 

In linea con gli obie vi del GOI "L’impiego del pascolo e dell’erba a supporto 
di un modello di sviluppo sostenibile per le aree di montagna del Parmigiano 
Reggiano" il viaggio studio ha fornito agli imprenditori agricoli operan  nelle 
aree collinari e montane un'opportunità di apprendimento in merito alle 
potenzialità produ ve del proprio territorio, grazie all'interscambio di 
esperienze professionali con i produ ori del Tren no. 

 

 

 

 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, 
scostamenti rispetto al 
piano di lavoro, criticità 

evidenziate 

descrivere in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi previsti, giustificando 
eventuali scostamenti dal progetto originario. Analizzare eventuali criticità tecnico 
scientifiche emerse durante l’attività 

 

 

 
 

  

Crocco_A
Rectangle
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2.2 PERSONALE 
Elencare il personale impegnato, il cui costo è portato a rendiconto, descrivendo sinteticamente l’attività 
svolta. Non includere le consulenze specialistiche, che devono essere descritte a parte. 

 

Cognome e nome 
Mansione/ qualifica  

Attività svolta nell’azione  
Costo 
orario   Ore    Costo totale   

                       ricercatore  responsabile di proge o (sino 
novembre 2021)  

27,00 86,0 2.322,00  

                                       ricercatore responsabile di proge o, 
supervisione a vità, verifica 
risulta , repor ng 

27,00 728,0 19.656,00  

 
ricercatore 
responsabile di area 

supporto pianificazione azioni 
tecniche, valutazione da , 
organizzazione contenu  
tecnico-divulga vi 

43,00 188,0 8.084,00  

                          tecnico rilievo da , ges one da , 
supporto tecnico e repor s ca 

27,00 403,0 10.881,00  

                             responsabile area 
amministra va 

coordinamento amministra vo-
rendicontuale del GOI, rapporto 
con il servizio regionale 

43,00 38,0 1.634,00  

impiegato supporto amm.vo cooperazione, 
contra ualis ca, rendicontazioni 

27,00 85,0 2.295,00  

                                      tecnico rilievo da , analisi laboratorio 27,00 204,0 5.508,00  

                                      ricercatore calcolo impronte, valutazione 
risulta , impostazione 
repor s ca tecnica 

43,00 32,0 1.376,00  

                                  ricercatore  rilievi sperimentali, calcolo 
impronte, supporto contenu  
tecnico-divulga vi 

27,00 314,0 8.478,00  

                                        ricercatore  rilievi sperimentali, analisi da , 
supporto contenu  tecnico-
divulga vi 

43,00 8,0 344,00  

                                       ricercatore 
responsabile d’area 

responsabile divulgazione 43,00 60,0 2.580,00  

                                       tecnico sviluppo sito web di proge o 27,00 32,0 864,00  

                     impiegato supporto esecu vo a vità 
divulgazione 

27,00 40,0 1.080,00  

impiegato assistenza organizza va a vità 
divulgazione 

27,00 40,0 1.080,00  

                                 ricercatore  Responsabile scien fico 33,00 479,0 15.807,00  

 ricercatore rilievi sperimentali in campo 33,00 198,0 6.534,00  

                           primo ricercatore  coordinamento organizza vo  55,00 71,0 3.905,00  

                               assegnista di ricerca rilievi sperimentali in campo e 
analisi 

26,46 900,0 23.814,00  

         tecnico supporto tecnico, rilievi 
sperimentali in campo, 
repor s ca 

27,00 489,0 13.203,00  

                              tecnico rilievi sperimentali in campo, 
ges one da  e repor s ca 

27,00 396,0 10.692,00  

                              tecnico rilievi sperimentali in campo 27,00 180,0 4.860,00  
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                                     ricercatore  analisi laboratorio, validazione 
risulta   

27,00 227,0 6.129,00  

                             ricercatore  rilievi sperimentali in campo, 
ges one da  e repor s ca 

27,00 160,0 4.320,00  

                            Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 504,0 9.828,00 

                            Imprenditore agricolo  Partecipazione alle inizia ve di 
divulgazione e comunicazione 

36,41 4,0 145,64 

                              Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 363,0 7.078,50 

                            Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 360,0 7.020,00 

Imprenditore agricolo partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 362,0 7.059,00 

                           Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 361,0 7.039,50 

                           operaio partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 106,0 2.067,00 

                            operaio partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 106,0 2.067,00 

                         Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 363,0 7.078,50 

Imprenditore agricolo Partecipazione alle inizia ve di 
divulgazione e comunicazione 

36,41 16,0 582,56 

                              Imprenditore agricolo  partecipazione alle a vità 
tecniche e valutazione dei da  

19,50 120,0 2.340,00 

Totale:   207.751,70  

 
 
 

2.3 MATERIALI E LAVORAZIONI DIRETTAMENTE IMPUTABILI ALLA 
REALIZZAZIONE DEI PROTOTIPI 
Descrivere i prototipi realizzati e i materiali direttamente imputabili nella loro realizzazione 
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Fornitore Descrizione Costo 

   

    

    

Totale:    

 
 
 

 2.4 SPESE PER MATERIALE DUREVOLE E ATTREZZATURE 
 

Fornitore Descrizione Costo 

   

    

    

Totale:    

 
 
 

2.5 COLLABORAZIONI, CONSULENZE ESTERNE, ALTRI SERVIZI 
 
CONSULENZE ESTERNE - PERSONE FISICHE 

Nominativo del 

consulente  
Importo 

contratto  Attività realizzate / ruolo nel progetto Costo 

 
 

1.188,00  A vità di divulgazione - definizione linea grafica di 
proge o, supporto grafico per even , materiale 
illustra vo e divulga vo, leaflet, opuscolo, edi ng 
grafico 

1.188,00 

 
 

3.618.00  A vità di divulgazione - comunica  stampa, ar coli, 
riviste del se ore, rapporto coi media 

3.618.00 

Totale:   4.806,00 

 
CONSULENZE – SOCIETÀ 
Ragione sociale 

della società di 
consulenza 

Referente Importo 

contratto 
Attività realizzate / ruolo nel 

progetto Costo 

     

     

Totale:    
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2.6 SPESE PER ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE E DISSEMINAZIONE 
 

Fornitore Descrizione Costo 

 FRAME your 
moving picture 

Realizzazione di un video di documentazione e divulgazione 
delle a vità svolte nel proge o 

2.100,00 

Agricoltura è Vita (SIA 
Modena a cielo aperto TRC a 
diffusione regionale) 

Servizio TV redazionale e messa in onda media Regione 700,00 

Totale:   2.800,00 

 
 
 

2.7 SPESE PER ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E CONSULENZA 
Descrivere brevemente le attività già concluse, indicando per ciascuna: ID proposta, numero di partecipanti, 
spesa e importo del contributo richiesto 
 

 

Viaggio Studio 5517079 VIAGGIO STUDIO IN TRENTINO: ESPERIENZE A CONFRONTO NELL'IMPIEGO DI 
FORAGGI FRESCHI IN AREE MONTANE PER LA PRODUZIONE DI LATTE DESTINATO ALLA TRASFORMAZIONE 
ha visto la partecipazione di 18 utenti. 
Hanno partecipato i seguenti utenti: 
 

N. NOME COGNOME NOME AZIENDA 

  SOC. AGR. I TASSI S.S.1  

2   APOFRUIT ITALIA - SOC. COOP. AGRICOLA 

  AZ. AGR. BONAZZI FERNANDO3  

4   CANTARELLI CLAUDIA 

5   AZ. AGRICOLA ROVATTI EGIDIO 

6   AZ.AGR.CASUMARO MAURIZIO 

7   AZ.AGR.CASUMARO MAURIZIO 

8   FERIOLI GIORGIO 

9  Società Agricola SALICETO S.S. 

10   SOC. AGR. I TASSI S.S. 

11   CANTARELLI CLAUDIA 

12   AZ. AGR. RONZONI MAURO 

  AZ. AGR. RONZONI MAURO13  

14   SOC. AGR ROVATTI PAOLO E GIUSEPPE 

15   AZ. AGRICOLA ROVATTI EGIDIO 

16   AZ. AGR. LA PROFESSORA DI SALSI STEFANO 

17   Società Agricola SALICETO S.S. 

18   SOLIANI AZ. AGR. DI SOLIANI M.,P. E DONELLI M. 

 
 
Il Partner DINAMICA procederà all'avvio e rendicontazione nei modi di cui all’allegato B) alla deliberazione 
n. 1201/2018 e s.m.i., parimenti al termine delle attività sarà inserita a SIAG una domanda di 
“RENDICONTO FORMAZIONE_CONSULENZA GOI” propedeutica alla domanda di pagamento vera e propria 
che sarà invece presentata con le regole e gli schemi propri del tipo operazione 16.1.01.  
Spesa        18.647,28 € Importo contributo richiesto     13.053,06 € 
Contributo Unitario: 725,17 € Costo Pro Capite: 1.035,96 € 
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3 - CRITICITÀ INCONTRATE DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
Lunghezza max 1 pagina  
 

Criticità tecnico 
scientifiche 

 
 
 
 

Criticità gestionali    
(ad es. difficoltà con i 
fornitori, nel reperimento 
delle risorse umane, ecc.) 

Le cri cità riscontrate nella ges one del Piano sono legate alla pianificazione 
delle a vità in un periodo che è venuto in parte a coincidere con il periodo 
di emergenza sanitaria per rischio Covid-19 e cri cità di po clima co-
ambientali. La ques one è stata affrontata e ges ta con le modalità e gli 
strumen  indica  nella relazione sull’a vità svolta. 

 
 

Criticità finanziarie  
 
 

 
 
 

4 - ALTRE INFORMAZIONI    
Riportare in questa sezione eventuali altri contenuti tecnici non descritti nelle sezioni precedenti 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

5 - CONSIDERAZIONI FINALI 
Riportare qui ogni considerazione che si ritiene utile inviare all’Amministrazione, inclusi suggerimenti sulle 
modalità per migliorare l’efficienza del processo di presentazione, valutazione e gestione di proposte da  
cofinanziare 
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6 - RELAZIONE TECNICA 
 
Descrivere le attività complessivamente effettuate, nonché i risultati innovativi e i prodotti che caratterizzano il 
Piano e le potenziali ricadute in ambito produttivo e territoriale 
 

Azione 1 - Studio compara vo dei differen  can eri di ges one dei foraggi aziendali: produzioni, 
cara eris che composi ve, cos  di produzione e potenzialità di miglioramento 

 

Studio sui sistemi colturali e sulle rotazioni, indagine sulle produzioni foraggere studio per il miglioramento 
dei sistemi colturali con finalità di migliorare: produzione, qualità e cos . 

Nel corso dei due anni di proge o (2021 e 2022) sono sta  raccol  i da  provenien  dalle 5 aziende zootecniche 

riguardan  i can eri di ges one dei foraggi aziendali, a raverso interviste e rilievi periodici in allevamento e in 

campo. 

Di seguito si riportano per ciascuna azienda agricola i sistemi colturali ado a  per ciascun anno di proge o. 

Tab 1- Azienda Agricola Del Gigante di Valcavi Daniele 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 34   

Coltura ha resa T Tq/ha 

Prato stabile fieno 15,1 4,33 

pascolo puro 8 28 

erbai estivi fieno 2 8,2 

pascolo di ricaccio 24 28,5 

anno 2022    

Sau Totale (ha) 34   

Coltura ha resa T Tq/ha 

Prato stabile fieno 24 3,88 

pascolo puro 8 29,5 

erbai estivi fieno 2 8,2 

pascolo di ricaccio 24 29,2 

L’azienda Agricola del Gigante (tab 1) è un’azienda piccola si trova in località Baiso nell’appennino Reggiano ed 

è cara erizzato da una ges one aziendale totalmente a pascolo da marzo-aprile fino a novembre, i par  sono 

tu  concentra  nei primi mesi dell’anno, gli animali sono principalmente capi di razza reggiana. Gli e ari a 

disposizione dell’azienda sono quasi tu  des na  al pascolo (pascolo puro o pascolo su ricaccio), la tecnica è 

quella del pascolo turnato, la maggior parte del fieno viene acquistato. 

 

Tab 2-AZIENDA AGRICOLA LA VILLA 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 225   

Coltura ha resa T Tq/ha 

orzo granella 31,25 7,7 

frumento granella 13,3 6 

prato stabile fieno 20 6,6 

medica fieno fra 2 e 4 anni 133 6,6 

medica fieno (nuova) 27 7,2 

pascolo puro 4 20 

medica verde 47 28,85 

anno 2022     
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Sau Totale (ha) 225   

Coltura ha resa T Tq/ha 

orzo granella 33 7,45 

frumento granella 16,5 5 

prato stabile fieno 20 6,19 

medica fieno fra 2 e 4 anni 150 6,19 

medica fieno (nuova) 33 6,27 

pascolo puro 4 20 

medica verde 37,5 29 

L’azienda agricola La Villa in località Urzano sulle colline parmensi, è un’azienda biologica di grandi dimensioni 

che si autosos ene con le sue produzioni aziendali, infa  l’unico alimento acquistato esternamente è il mais da 

granella. Presenta anche 4 e ari a pascolo che sono des na  alle manze con cicli periodici di 15 giorni nella 

stagione del “verde”. È l’azienda che fornisce più erba verde in stalla alle bovine in la azione, in proporzione di 

20 kg /capo gg facendo 2 giri di sfalcio al giorno. Presenta diversi e ari des na  a sfalcio verde, oltre a ha a 

“verde su ricaccio”. 

 

Tab 3 -COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 153   

Coltura ha resa T Tq/ha 

frumento da sfalcio 6 4,33 

frumento granella 9 6,67 

prato stabile fieno 93,44 7 

medica fieno fra 2 e 4 anni 34,56 7 

medica fieno (nuova) 10 1,2 

medica verde 10 23,8 

anno 2022    

Sau Totale (ha) 153   

Coltura ha resa T Tq/ha 

frumento da sfalcio 4 6,5 

frumento granella 10 6,67 

prato stabile fieno 95,9 7,7 

medica fieno fra 2 e 4 anni 32,5 7,7 

medica fieno (nuova) 9 1,2 

medica verde 23 25,6 

La Coopera va Agricola Santa Lucia (tab 3) è di dimensioni medio grandi si trova in località Casina nell’appennino 

Reggiano, alleva principalmente bovine di razza frisona e produce foraggi per la fienagione e frumento da 

granella biologica per la vendita. Alimenta nel periodo primavera estate le bovine a erba fresca con uno o due 

sfalci al giorno. Il fieno che produce non è sufficiente per tu a la mandria; perciò, ne acquista in loco per 

sopperire alla mancanza. Un aspe o migliora vo per quest’azienda potrebbe essere quello di des nare gli e ari 

di frumento da granella a frumento da sfalcio per ridurre l’acquisto di alimen  per la razione delle bovine. Da 

un punto di vista economico questo cambio potrebbe però risultare sfavorevole in annate in cui la produzione 

generali di fieno fosse abbondante e quindi il prezzo a mercato risultasse inferiore rispe o a quello del frumento 

da granella. 

 

Tab 4 -AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 167   

Coltura ha resa T Tq/ha 
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frumento da sfalcio 2,92 14,45 

frumento granella 6,73 5,94 

prato stabile fieno 97,27 4,8 

medica fieno fra 2 e 4 anni 39,73 4,8 

medica fieno (nuova) 14,6 1,71 

medica verde 6 21 

anno 2022    

Sau Totale (ha) 167   

Coltura ha resa T Tq/ha 

frumento granella 6,73 5,94 

prato stabile fieno 102,4 5,66 

medica fieno fra 2 e 4 anni 43 5,54 

medica fieno (nuova) 14,6 2,8 

medica verde 7,11 20,25 

L’azienda agricola La Strada (Tab 4) si trova in località Giandeto di Casina nell’appennino reggiano ed è 

un’azienda medio grande. Come l’azienda Santa Lucia produce frumento da granella e acquista fieno poiché 

quello ricavato dagli e ari aziendali non risulta sufficiente. I miglioramen  per una maggiore sostenibilità 

dell’azienda potrebbero essere come suggerito per az. Santa lucia la des nazione d’uso degli e ari del frumento 

da granella, per il frumento da sfalcio o altra coltura da affienare, considerando sempre la ques one economica 

già indicata. 

 

Tab 5 -SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E BRONZONI LIDIA 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 35   

Coltura ha resa T Tq/ha 

prato stabile fieno 13,5 7 

medica fieno fra 2 e 4 anni 13,5 9,7 

medica fieno (nuova) 3 1,2 

medica verde 5 23,8 

anno 2022     

Sau Totale (ha) 35   

Coltura ha resa T Tq/ha 

prato stabile fieno 20,7 10 

medica fieno fra 2 e 4 anni 10,5 5,1 

medica fieno (nuova) 3,8 3,16 

medica verde (su ricaccio) 11 25,7 

La Soc. Agr. Ruffini e Bronzoni (tab.5) si trova in località Ve o nel crinale dell’appenino Reggiano. È una piccola 

azienda a ges one famigliare, che acquista molto fieno essendo le rese ad e aro molto basse. Negli anni 

monitora  è riuscita a fare il 1° taglio, ma non il 2° taglio su tu  gli e ari anche per le condizioni clima che non 

sempre favorevoli. Des nando diversi e ari a foraggio verde per poter impiegare la maggior percentuale di 

biomassa in campo, anche nei primi mesi autunnali. 

 

Tab 6 -SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E SPAGNOLO 

anno 2021     

Sau Totale (ha) 35   

Coltura ha resa T Tq/ha 

prato stabile fieno 23,6 6,48 

medica fienofra 2 e 4 anni 3,5 5,27 

medica fieno (nuova) 2,34 3 
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medica verde 3,5 20,5 

anno 2022     

Sau Totale (ha) 35   

Coltura ha resa T Tq/ha 

prato stabile fieno 25 4,81 

miscuglio di graminacce su leguminose trasemina su sodo su vecchi erbai 5 1,5 

medica fieno fra 2 e 4 anni 10,5 5,1 

medica fieno (nuova) 7 2,96 

medica verde (su ricaccio) 3,5 15,5 

La Soc. Agr. Grisan  e Spagnolo si trova anch’essa in località Ve o di Reggio Emilia. È un’azienda di piccole 

dimensioni, le rese di produzioni nella zona sono molto basse, difficili spesso risultano anche le lavorazioni di 

alcuni terreni. L’azienda nell’ul mo anno ha sperimentato anche la trasemina su sodo. 

 

In tabella 7 e 8 vengono riportate le rese in t per ha di SS per erba fresca e per fieno e il loro confronto. Nel 

calcolo non è stata inserita l’Azienda del Gigante poiché presenta una ges one colturale aziendale totalmente 

des nata al pascolo. Inoltre, si fa presente che nel calcolo si è effe uata la media aritme ca annuale non 

considerando la dimensione aziendale. 

 

Tabella 7-Anno 2021-Rese e produzioni erba vs fieno 

     

Azienda 
Resa in Erba Produzione di Fieno Erba vs Fieno Erba vs Fieno 

(t ha ss) (t ha ss) (t ha ss) (%) 

Coop S. Lucia 6,35 5,51 0,84 15 

Grisanti 6,3 5,15 1,15 22 

La Strada 5,02 3,99 1,03 26 

La Villa 7,24 5,69 1,55 27 

Ruffini 6,5 6,5 0 0 

     

Media anno 6,3 5,4 0,9 18,1 

 

 

Tabella 8-Anno 2022-Rese e produzioni erba vs fieno 

     

Azienda 
Resa in Erba Produzione di Fieno Erba vs Fieno Erba vs Fieno 

(t ha ss) (t ha ss) (t ha ss) (%) 

Coop S. Lucia 6,61 6,16 0,45 7 

Grisanti 5,03 3,62 1,41 39 

La Strada 5,61 4,56 1,05 23 

La Villa 8,13 5,27 2,86 54 

Ruffini 6,83 6,6 0,23 3 

     
Media anno 6,4 5,2 1,2 25,4 
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Dalla valutazione delle due annate e nel confronto Erba vs Fieno emerge una differenza di resa che oscilla 

intorno al 20% a favore della produzione a erba fresca. Ques  da  sono del tu o allinea  con la le eratura e 

preceden  studi su erba medica svol  da CRPA in cui si era riscontrato una perdita da fienagione di circa il 20%. 

Inoltre, ques  risulta  evidenziano che una ges one foraggera verso un maggior quan ta vo di erba fresca in 

stalla comporterebbe anche un 20% di terreno in meno da lavorare e produzioni di maggior qualità. 

Durante i due anni di attività, nelle 5 aziende dove gli animali sono ricoverati in stalla (tre a stabulazione libera 

e due a stabulazione fissa), è stata monitorato il quantitativo di erba somministrato giornalmente alle vacche 

in mungitura. Periodicamente in tali aziende sono stati rilevati i kg di sostanza secca apportati dall’erba 

consumata verde sul totale della quota foraggera della razione. Le analisi compositive (tabella 9) restituiscono 

il quadro degli apporti e della loro evoluzione durante il periodo di utilizzazione dell’erba in razione. 

 

Tabella 9- analisi compositive erba 
fresca 

Sostanza 
secca 

Proteina 
Grezza 

Proteina 
Solubile 

aNDFom ADF uNDF  ENL 

Erba utilizzata nel GOI PR Green Deal 
(2021-2022) %SS  %SS  %PG %SS %SS %SS 

kcal/kg 
SS 

erba fresca primavera '21 (maggio) 23,11 11,19 39,09 53,68 35,80 11,75 1297,11 
erba fresca estate'21(giugno-luglio-
agosto) 27,69 17,06 39,73 44,72 36,13 21,61 1317,95 
erba fresca autunno '21(settembre-
ottobre) 28,11 22,38 34,35 39,09 26,95 13,28 1492,70 
erba fresca primavera '22 (marzo-aprile- 
maggio) 22,47 12,45 40,98 41,90 27,78 11,24 1407,72 
erba fresca estate'22(giugno-luglio-
agosto) 34,31 16,97 37,91 45,93 34,02 19,48 1344,51 
erba fresca autunno '22(settembre-
ottobre-novembre) 23,77 19,47 35,73 43,28 33,22 17,64 1358,05 

media erba utilizzata (2021-2022) 26,58 16,58 37,96 44,77 32,32 15,83 1369,67 

fieno di erba medica(*) 90,40 18,50 39,30 43,90 36,02 24,05 1268,00 

erba medica insilata (*) 51,69 18,53 63,79 47,11 36,33 20,76 1222,00 
(*)Dati medi nei campioni analizzati nel laboratorio CRPA nel 
periodo  maggio 2021- marzo 2023       

 

I da  presen  in tabella indicano come l’erba verde possa rappresentare in montagna un’importante fonte 

alimentare per le bovine, sopra u o nei mesi primaverili e a fine estate: in aprile-maggio quando ancora non 

ci sono le condizioni per affienare, ma la biomassa vegetale è ben sviluppata; in se embre-o obre quando la 

disponibilità idrica ria va lo sviluppo della biomassa, ma non ci sono le condizioni clima che per la fienagione 

tradizionale. Al di là delle quan tà di prodo o che si possono raccogliere, il livello nutri vo della sostanza secca 

dell’erba è risultata par colarmente interessante. Per il contenuto di proteina la sostanza secca apportata 

dall’erba fresca è paragonabile a un fieno o un insilato di erba medica, e mediamente pari nei 2 anni al 16.50%. 

In considerazione dei quan ta vi di erba che un animale può assumere è stata valutata con cura la solubilità 

della proteina. Dalle analisi effe uate è risultato che la proteina solubile dell’erba è percentualmente 

paragonabile a quella del fieno di medica, e ne amente inferiore a quella del foraggio di erba medica insilato, 

dove la proteina solubile rappresenta oltre il 60% della totale. Da questo punto di vista l’erba fresca può essere 

u lizzata in quan ta vi maggiori rispe o all’insilato senza il rischio di liberare un eccesso di proteina solubile 

nel rumine. La componente fibrosa dei diversi foraggi messi a confronto (erba, fieno, insilato) è sovrapponibile 

(44,47%- 43,90%,47,11% di aNDFom), ma con una digeribilità differente: infa , il contenuto di fibra indigerita 

(uNDF) mostra contenu  nell’erba inferiori del 34,2% e del 23,7% rispe o a fieno e insilato di medica, con un 

valore energe co più elevato a favore dell’erba. A livello di carboidra  non fibrosi, espressi come amido e 

zuccheri, l’erba verde ha mostrato valori medi sovrapponibili a quelli di un fieno (amido 1,7% SS, zuccheri 7,0% 

SS). Inoltre, sempre sugli stessi campioni è stata effe uata un’analisi delle specie presen  nell’erba (grafico 1) 

che ha permesso di cara erizzarne la composizione in graminacee, leguminose e altre specie e l’evoluzione di 

queste componen  partendo dagli sfalci primaverili fino a quelli es vi e autunnali. Come noto, in primavera le 

graminacee sono prevalen  nei pra , sia polifi  o medicai non diserba , mentre in estate sono dominan  le 
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leguminose: questo diverso sviluppo delle specie si rifle e anche nella composizione dell’erba, che vede nei 

mesi es vi valori di proteina grezza più eleva , aNDFom più bassa ma con livelli di uNDF maggiori. 

 

I da  comple  sulle analisi NIRS su fieni e erba fresca vengono riporta  nell’ allegato Azione1_Allegato1.xls 

 

 

Indagine sul costo di produzione del la e, in riferimento ai cos  imputabili alla razione e alla componente 
foraggera delle stesse. 

Come si può evincere dalla descrizione e dai risulta  del proge o le aziende appartenen  al GOI sono molto 

par colari rispe o alla media del comparto produ vo del Parmigiano Reggiano: per po di alimentazione 

sopra u o, ma anche per la pologia ed età delle stru ure, parco macchine, pologia e ges one del can ere 

di fienagione ecc. 

Pertanto, il costo di produzione medio fornito dal campione del proge o nei fa  è poco rappresenta vo del 

comparto e la le ura dei risulta  in termini di incidenza del costo alimentare sui cos  dire  di difficile le ura 

ai fini di quello che si vuole valutare nel proge o, cioè come l’uso dell’erba possa aumentare considerevolmente 

l’autoapprovvigionamento alimentare della stalla e quindi diminuire il costo di alimentazione: la sostanza secca 

da erba va di fa o a sos tuirsi al mangime. 

Per questo si è u lizzato come riferimento il costo di produzione del la e della stalla “media” da Parmigiano 

Reggiano, cioè la stalla dalle cara eris che rappresenta ve del comparto che CRPA ha individuato e u lizzato 

come riferimento per i Disciplinari per la valutazione degli allevamen  delle principali filiere regionali 

(h ps://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/no zie/2021/luglio/pubblica -i-disciplinari-per-la-valutazione-

degli-allevamen -delle-principali-filiere-regionali). 

Questa stessa stalla “media” (libera con 115 vacche e 11.385 kg) CRPA ha calcolato i cos  di produzione al 2021 

nel GOI Slegami. Il costo di riferimento u lizzato è quello dire o, che considera solo i fa ori di produzione 

acquista  dall’esterno.  

 
Tabella 10-Costo di produzione di 100 kg di la e per Parmigiano Reggiano per stalla libera con 115 vacche e 
11.385 kg (Menghi, 2022) 

 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/luglio/pubblicati-i-disciplinari-per-la-valutazione-degli-allevamenti-delle-principali-filiere-regionali
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/luglio/pubblicati-i-disciplinari-per-la-valutazione-degli-allevamenti-delle-principali-filiere-regionali
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Nello specifico la valutazione riguarda l’incidenza del costo del mangime, che può in parte essere sos tuito dalla 
sostanza secca dell’erba verde. Per la stalla “media” considerata il costo dell’acquisto del mangime rappresenta 
il 52% dei cos  dire  a prezzi 2021.  

U lizzando come anno di riferimento per i prezzi il 2021 sono sta  calcola  i cos  del mangime acquistato (per 
l’intera mandria) per le aziende del proge o, poi rapportato al costo sostenuto per 100 kg di la e prodo o. 

Incidenza dei cos  del mangime acquistato sui cos  dire  di produzione di 100 kg di la e 

 

Grafico1_incidenza costo mangime su cos  dire  (%) 

 
 

Fa a salva per la situazione molto par colare dell’azienda Ruffini nel primo anno, si conferma che le aziende 

che u lizzano più erba verde nella razione, usano anche meno mangime per unità di la e prodo o (La Villa e 

Valcavi/Del Gigante). 

Il costo medio per concentra  u lizza  del gruppo di aziende rappresenta il 38% dei cos  dire , che scende a 

34% non considerando l’anno 2021 dell’azienda Raffini. 

In linea di massima si può affermare che aumentando la componente foraggera della razione mediante 

l’impiego dell’erba verde, cioè aumentando la quota di sostanza secca della razione autoprodo a, si o ene 

anche un contenimento dell’incidenza dei cos  alimentari sui cos  dire . 

 

A completamento delle a vità dell’azione 1 si allega il file Azione1_ Allegato2 “Studio del benessere animale”.  

 

 

 

Azione 2 - Cara erizzazione e ripris no del pascolo nel comprensorio appenninico del Parmigiano Reggiano 

 

Fino a circa cento anni fa il prato pascolo dominava il paesaggio agrario appenninico dalla pedecollina fin quasi 

al crinale, dove erano presen  i pascoli puri di alpeggio. Man mano che si diffondeva la meccanizzazione 

avanzava anche il modello di allevamento confinato tu o l’anno, togliendo così le vacche dai campi e i pra  

pascolo sono gradualmente diventa  pra  da solo sfalcio. Questo processo è iniziato dalla pedecollina e, 

inesorabilmente, è arrivato fino alle al tudini maggiori relegando, oggi, il pascolo a singoli casi aziendali isola . 

I cambiamen  clima ci, le dinamiche globali di mercato e la pressione dell’opinione pubblica stanno ricreando 

le condizioni favorevoli alla reintroduzione del pascolo, che, di fa o, è un metodo di ges one che aumenta 

notevolmente la resilienza aziendale. 

Nel GOI PR GREEN DEAL si è quindi effe uata la cara erizzazione floris ca dei soprassuoli pascolivi impiega .  
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Grafico2-Composizione floris ca soprassuoli pascolivi primo anno 2021 e secondo anno 2022 

 
 

Nel grafico 2 viene riportato l’andamento % della composizione floris ca dei soprassuoli pascolivi nel primo e 

nel secondo anno di proge o. In entrambe le annualità non è stato possibile effe uare il campionamento nei 

mesi più caldi, perché le sfavorevoli condizioni clima che (scarsa piovosità) non hanno permesso un regolare 

ricaccio della biomassa. Si può osservare come siano le graminacee a rappresentare per i soprassuoli pascolivi 

la specie presente in maggior percentuale per quasi tu o il periodo osservato con picchi percentuali in 

primavera ed estate. Le leguminose che cara erizzano i pascoli, nei mesi più caldi sono principalmente trifoglio 

bianco e veccia, leguminose piche dei pra  stabili polifi , specie più resisten  al calpestamento. 

Grafico 3- Composizione floris ca soprassuoli erbacei aziendali primo anno (2021) e secondo anno (2022). 

 
Confrontando il grafico 2 soprassuoli pascolivi con il grafico 3soprassuoli erbacei aziendali possiamo notare 

come la composizione floris ca sia percentualmente differente. I pra  aziendali sono cara erizza  

principalmente da leguminose (erba medica) importan  per la loro capacità di fissare l’azoto atmosferico e la 

loro resistenza a tagli frequen  e il buon contenuto proteico. Risentono della compe zione delle graminacee 

durante la prima fase di sviluppo, mentre nei mesi es vi rimangono la specie preponderante. 

Il passaggio da pra  avvicenda  a pra -pascolo per le aziende che volessero aumentare la des nazione d’uso 

dei terreni a pascolo, là dove diventasse sempre più difficile e costosa la lavorazione dei terreni, sarebbe 

possibile con iniziali trasemine su sodo di miscugli di leguminose differen  dalla medica e graminacee più 

resisten  al calpestamento. 

 

 

Prove di pascolamento finalizzate al recupero di pascoli interessa  a successioni ecologiche. 

Durante il proge o è stato provato, in alcune aziende, un modello di collare in grado di contenere l’animale che 

lo indossa in un recinto virtuale. Lo scopo di queste sperimentazioni era testare questa innovazione tecnologica 

nell’area appenninica del comprensorio del Parmigiano Reggiano dove la successione ecologica da prato a bosco 

rappresenta un problema per gli agricoltori. Nel nostro appennino, dove la piovosità supera abbondantemente 

i 550 mm all’anno, il bosco tende a prevalere; gli alberi infa  hanno la funzione ecologica di stabilizzare il 

terreno, limitando l’erosione, e di infiltrare rapidamente l’acqua meteorica in falda. L’a vità agricola ha invece 

bisogno di terreni aper  per semina vi e fieno, costantemente assedia  dal naturale avanzare del bosco. 
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Mentre i semina vi e gli erbai vengono periodicamente lavora  e semina , quindi mantenu  sgombri, lo stesso 

non si può affermare per i pra  naturali, che di solito sono in zone molto declivi o comunque impossibili da 

lavorare e dove annualmente viene fa o uno sfalcio per la fienagione. La successione ecologica rappresenta un 

problema sopra u o nei pra  naturali, anno dopo anno gli arbus  prima e gli alberi poi avanzano e solo 

interven  importan  riescono a rallentare o fermare il fenomeno. Il metodo più economico per fermare 

l’avanzare del bosco, u lizzato dalla natura e dall’uomo per secoli è l’u lizzo degli animali, che trasformano 

questo problema in una opportunità alimentare. Arbus  e giovani alberi rappresentano infa  una interessante 

integrazione alimentare nei periodi dell’anno in cui la crescita delle erbacee è ferma per l’eccessivo caldo o la 

siccità, inoltre per alcune specie animali rappresentano una prima scelta alimentare. 

Nel comprensorio del Parmigiano Reggiano il pascolo viene u lizzato poco e solo per alcune categorie di animali, 

come le manze. Generalmente viene ges to in modo con nuo, ossia con un grande appezzamento recintato in 

cui gli animali stazionano per tu o il periodo di pascolo. Nel recinto la vegetazione viene pascolata 

ripetutamente dagli animali che hanno il tempo di selezionare le essenze da loro preferite lasciando a quelle 

non appe te la possibilità di andare a seme e diffondersi. Questo modello rappresenta l’approccio meno 

produ vo del pascolo, ma molto spesso è quello che più facilmente e comprensibilmente si riesce a 

organizzare. Esistono altri modelli di pascolo, molto più produ vi per gli animali, la vegetazione e la fer lità del 

suolo, ma impongono maggiori inves men  in recinzioni e/o lavoro. In questo panorama si inseriscono alcune 

innovazioni tecnologiche, con lo scopo di ridurre dras camente gli inves men  in recinzioni e lavoro creando 

recinzioni virtuali dove gli animali sono confina  da segnali sonori ed ele rici. 

 

La strumentazione tecnologica con cui abbiamo lavorato era cos tuita da una serie di collari e una applicazione 

scaricabile che si conne eva ad essi. 

 
 

Il collare comunica con l’applicazione a raverso la rete mobile e la recinzione viene controllata e mantenuta 

a raverso il GPS, è necessaria la copertura mobile per il monitoraggio e il controllo dell’applicazione. 

 

 
Al posto delle recinzioni fisse o mobili gli animali vengono avver  a raverso l’udito dell’approssimarsi del 

confine del loro pascolo 
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La prova di pascolamento è stata condo a in 2 allevamen  partner del GOI che fanno abitualmente pascolo e 

in 2 aziende extra GOI che fanno anch’esse abitualmente pascolo (una con animali da carne e una con bovine 

da la e). Quest’ul me aziende hanno partecipato a tolo personale alla sperimentazione, perché interessate a 

testare questa tecnologia proto pale su alcuni loro capi, in un periodo in cui le aziende del GOI non avevano 

possibilità di effe uare la prova. 

Allevamento1- azienda Del Gigante partner di proge o nell’appenino Reggiano. Prova svolta su manze Reggiane 

Allevamento 2- allevamento di bovini da carne di razza Limousine nell’appennino fra Modena e Bologna. (no 

partner) 

Allevamento 3- Az. Agr. Biologica “La Villa” partner di proge o nell’appenino parmense. Prova svolta su manze 

Reggiane e Brune. Il termine della prova ha coinciso con la giornata dimostra va svoltasi il 22 se embre 2022 

presso l’azienda stessa. 

Allevamento 4- Az. Agricola “Il paradiso delle rosse” appennino Reggiano bovine da la e razza Reggiana e 

me cce. (no partner) 

L’allegato Azione2_Allegato1 “Prove di pascolamento finalizzate al recupero di pascoli”, riporta in maniera 

de agliata i report delle 4 prove svolte. 

Nelle zone di margine dove vi è una alternanza di pra , arbus  e arboree è molto complicato organizzare 

recinzioni fisse o mobili, principalmente per i cos  del materiale, della manodopera e per la presenza di una 

vegetazione molto varia rende pra camente impossibile controllare la tensione ele rica in un recinto mobile. 

Gli animali, in alterna va o successivamente ad un intervento umano, possono riportare a prato pascolo ques  

terreni e mantenere controllata la vegetazione arbus va ed arborea. I collari a recinzione virtuale 

rappresentano un’o ma soluzione, si possono includere nelle aree di prato pascolo ampie zone miste dove gli 

animali possono riposare e godere dell’ombra, ma nello stesso tempo intervenire sugli arbus  e sui piccoli 

alberi. In questo caso, l’unico impedimento è puramente tecnologico, la copertura GPS, senza la quale l’App non 

funziona. Un discorso a parte lo si deve fare per il modello di pascolo che ado amo,  gli animali si abituino in 

fre a alla presenza di una barriera virtuale, ma necessitano comunque di alcuni giorni, è impensabile poter 

spostare la barriera una volta ogni due giorni, una volta al giorno o più spesso, vengono escluse tu e quelle 

modalità di pascolamento che necessitano di con nui spostamen , compreso il back grazing, dove il filo 

ele rico viene spostato su un solo fronte più volte la giorno di alcuni metri per offrire sempre nuovo pascolo 

agli animali. Inoltre, considerando che le rilevazioni satellitari dei disposi vi GPS (civile) hanno un’accuratezza 

di circa 3 metri, in modelli di pascolo in cui si spostano i file di pochi metri alla volta risultano essere non ges bili. 

Da ul mo dobbiamo ribadire che i collari possono essere uno strumento valido, come abbiamo visto nel caso 

di pascolo estensivo o turnato con grandi parcelle e tempi lunghi, ma non sollevano l’uomo dal lavoro di 

addestrare corre amente gli animali e sopra u o dall’osservarli e dal comprendere le loro necessità (ricerca di 

ombra, di zone di abbeveraggio, desiderio alimentare). 

 

A completamento delle a vità dell’azione 2 si allega il file Azione2_ Allegato2 “Manuale tecnico-opera vo 
rela vo alle best prac ce”, che sarà consultabile e scaricabile anche sul sito del GOI. 
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Azione 3 - Prove agronomiche finalizzate al miglioramento quali-quan ta vo dell’erba des nata al consumo 
fresco 

Quest’azione si poneva l’obie vo di realizzare interven  agronomici finalizza  ad o enere delle produzioni 

foraggere da des nare al pascolo o all’u lizzo di erba verde, resilien  ai cambiamen  clima ci in a o, 

proponendo soluzioni agronomiche che favoriscano l’ada amento alle mutate condizioni agro-pedo-clima che, 

sopra u o in areale collinare e montano. Le prove sono state condo e con la finalità di individuare quali, alla 

luce delle mutate condizioni clima che, possano essere le cul var/specie/accessioni più prome en  per 

garan re alle aziende di montagna produzioni di qualità per l’impiego di foraggio fresco. 

Con la tecnica convenzionale in successione al cereale (frumento) sono state fa e le semine delle 3 prove 

agronomiche: 

 Prova erba medica con u lizzo di accessioni locali vs varietà commerciali- località Giandeto. Azienda La 
strada 

 Prova leguminose foraggere varietà commerciali- località Cortogno. Azienda Santa Lucia 

 Prova graminacee poliennali varietà commerciali- località Urzano- azienda La Villa 

Le prove parcellari delle zone di Giandeto e Cortogno sono state ogge o anche della visita in campo nella 

giornata dimostra va del 19 maggio 2022 a Casina. 

Per i risulta  sulle 3 prove agronomiche di confronto varietale si rimanda all’allegato Azione3_Allegato1 e per 

un approfondimento delle cara eris che composi ve (cara erizzazione completa NIRS) si rimanda all’ allegato 

Azione 3_Allegato2.xlsx per un totale di 418 analisi parcellari NIRS. 

A completamento delle a vità dell’azione 3 si allega il “Manuale tecnico-opera vo sull’impiego delle specie 
foraggere in montagna: produzioni, cara eris che composi ve ed impiego”, Azione3_Allegato3 che sarà 
consultabile e scaricabile anche sul sito del GOI. 

 

 

Azione 4 - Gli impa  delle produzioni cara erizza  dall’impiego di erba verde 

Impronta carbonica 

Impronta carbonica produzione di la e per azienda 

Nel corso dei due anni di proge o (2021 e 2022) sono sta  raccol  i da  primari provenien  dalle 5 aziende 

zootecniche e dai 3 caseifici ogge o di analisi, a raverso la somministrazione di un apposto ques onario.  La 

stru ura generale del ques onario des nato alle aziende di bovine da la e ha richiesto i seguen  da :  

- informazioni generali sull'azienda (denominazione, localizzazione, zona al metrica);  

- informazioni sulla produzione zootecnica: consistenza della mandria, indici produ vi, alimentazione, 
modalità di stabulazione e di ges one degli effluen , grado di autosufficienza alimentare, consumi energe ci, 
consumi idrici, materie in ingresso, produzione di rifiu , etc.  

- informazioni sulla fase di col vazione: colture presen  e produ vità per annata agraria e per taglio, 
lavorazioni effe uate e macchine agricole u lizzate, consumi idrici, consumi energe ci, po e quan tà di 
fer lizzan  di sintesi e di effluen  di allevamento applica , po e quan tà di agrofarmaci e di semen  u lizza .  

Il ques onario des nato ai caseifici riguardava i seguen  da :  

- Informazioni sugli input (la e lavorato, siero innesto, caglio, sale, consumo di plas ca, 
detergen /disinfe an , fasce marcan  e altro); 

- Informazioni sui consumi energe ci, di gasolio, metano e idrici; 

- Informazioni sui consumi di energia rinnovabile (fotovoltaico, solare e eolico); 

- Informazioni sui materiali u lizza  e sui rifiu ; 

- Informazioni sui prodo  finali e sui coprodo .  

Per i da  secondari, non dire amente reperibili nelle aziende e/o caseifici, è stata u lizzata la banca da  LCA 

Agribalyse. 
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Nel grafico 4 sono riporta  i risulta  dell’impronta carbonica calcola  per singola azienda, riferi  agli anni 2021 

e 2022 ed espressi in CO2 equivalente per kg di la e prodo o, come spiegato nella metodologia.  

Grafico 4 Impronta carbonica della produzione di la e nelle 6 aziende per i due anni di durata del proge o (2021 
e 2022) vs impronta carbonica media Banca da  CRPA aziende PR di montagna 

 
I valori di impronta di carbonio sono compresi tra un minimo di 1.14 ed un massimo di 1.86 kg di CO2eq/kg di 
la e, con una media di 1.46 di kg CO2eq/kg di la e.  

Il valore di 1,14 fa riferimento all’azienda La Villa che autoproduce tu  gli alimen  per la razione delle bovine 
ad eccezione del mais granella, mentre il valore di 1,86 kg di CO2eq/kg di la e fa riferimento all’azienda che fa 
pascolo con una ges one aziendale molto diversa dalle altre. 

In generale le aziende esaminate hanno valori di impronta carbonica che sono in linea con i da  riporta  in 
le eratura per il comprensorio del Parmigiano Reggiano. In par colare, confrontando queste aziende con altre 
sempre localizzate nella zona di montagna del comprensorio, le aziende del proge o PRGreen Deal riportano 
un’impronta più bassa, ovvero 1.46 rispe o 1.56 kg CO2eq/kg la e (Banca da  CRPA), grazie proprio alla 
maggiore autosufficienza foraggera e all’u lizzo di erba verde nella razione animale, fa ori che riducono 
l’impa o ambientale.      

Anche nel caso del rapporto tra impronta carbonica e alimen  aziendali, des na  all’alimentazione della 
mandria, prodo e in azienda si nota una riduzione dell’impronta carbonica all’aumentare dell’u lizzo nella 
razione di alimen  di provenienza aziendale (Grafico 5). 

 

Grafico 5-Correlazione Impronta Carbonica e % alimen  aziendali sul totale dato alla razione 
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L’erba verde contribuisce all’aumento dell’autoproduzione aziendale di alimen , accompagnata da una parallela 

diminuzione dell’acquisto dell’uso di concentra . Questo si esprime in una diminuzione dell’impronta carbonica, 

che risulta correlata significa vamente all’aumento della percentuale di alimen  aziendali inclusi nella razione. 

Da queste elaborazioni è stata esclusa l’azienda che fa il pascolo come principale fonte di alimentazione, in 

quanto le cara eris che produ ve e dell’alimentazione animale rendono difficile il confronto con le altre 

aziende del proge o. 

Bisogna inoltre considerare che tu e le aziende coinvolte nel proge o sono site in zone montane dove spesso 

l’efficienza si scontra con difficolta logis che, clima che e produ ve che tendono a penalizzare, almeno so o 

l’aspe o dell’impronta di carbonio, questo po di realtà.  

 

Impronta carbonica della fase trasformazione per caseificio 

Nel nostro caso l’analisi del sistema produ vo ha incluso tu  gli input che concorrono alla produzione del 

formaggio fino al cancello del caseificio, senza prendere in considerazione le successive fasi di trasporto, 

commercializzazione, confezionamento e vendita. 

Nella tabella so ostante sono riporta  i risulta  dell’impronta di carbonio per i tre caseifici analizza  nei due 

anni di analisi.  

 

Tabella 11 impronta di carbonio per kg di la e lavorato. 

Caseificio Anno Fattore di allocazione Impronta carbonica 

      kg CO2eq/kg latte 

LA VILLA 2021 93,3% 0,11 

LA VILLA 2022 93,0% 0,11 
SAN 
GIORGIO 2021 96,9% 0,10 
SAN 
GIORGIO 2022 99,3% 0,10 

IL PARCO 2021 99,0% 0,14 

IL PARCO 2022 98,9% 0,14 

media   96,7% 0,12 

 

Con un’allocazione media del 96,7% riferita alla produzione di Parmigiano Reggiano si o ene in media 

un’impronta di carbonio di 0,12 kg CO2eq/kg di la e, con differenze minime tra gli anni di analisi e tra i tre 

caseifici. Come mostrato da ques  risulta  la fase di trasformazione ha un’impronta carbonica ne amente più 

bassa rispe o a quella di produzione di la e grazie ai pochi input richies  da questo po di processo, 

principalmente energia e macchinari con tempi di vita molto lunghi.    

 

 

Impronta idrica aziende e caseifici 

L’Impronta idrica, Water Footprint (WF) di un’azienda si può definire come il volume totale di acqua necessario 

a supportare tu e le a vità produ ve. 

Per il calcolo della WF si fa riferimento alla metodologia sviluppata da Hoekstra et al. (2011) Secondo la ISO 

14046, gli impa  sul consumo e sulla degradazione della risorsa idrica sono espressi mediante differen  

categorie d’impa o, analoghe a quelle comunemente u lizzate negli studi LCA. Nel nostro caso le differen  

categorie riguardano principalmente i consumi deriva  dalle produzioni agricole per i fabbisogni alimentari e le 

risorse idriche necessarie alla ges one della stalla.  

Il computo globale della WF è dato dalla somma delle seguen  tre componen :  
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• Acqua verde che rappresenta il volume di acqua piovana che non contribuisce al ruscellamento 
superficiale, si riferisce principalmente all’acqua piovana evapotraspirata durante il periodo di crescita delle 
colture. 

• Acqua blu, la quale si riferisce al prelievo di acque superficiali e so erranee des nate ad un u lizzo per 
scopi agricoli, domes ci e industriali. È la quan tà di acqua dolce che non torna a valle del processo produ vo 
nel medesimo punto in cui è stata prelevata, o vi torna in tempi diversi. 

• Acqua grigia cos tuisce il volume di acqua inquinata, quan ficata come volume di acqua teorico 
necessario per diluire gli inquinan  al punto che la qualità delle acque torni sopra gli standard di qualità 

Nella tabella so ostante sono riporta  i valori riscontra  per le 6 aziende per le due annate di proge o 

 

Tabella 12 Impronta Idrica per le tre componen  della produzione di la e nelle aziende e nel periodo analizzato 

Azienda 

acqua verde acqua grigia acqua blu acqua totale  

 mc/kg di latte 
FPCM 

 mc/kg di latte 
FPCM 

 mc/kg di latte 
FPCM 

 mc/kg di latte 
FPCM 

SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E 
SPAGNOLO 0,196 0,202 0,035 0,237 
SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E 
SPAGNOLO 0,128 0,203 0,034 0,364 

AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 0,205 0,220 0,037 0,462 

AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 0,204 0,224 0,029 0,458 

AZIENDA AGRICOLA LA VILLA 0,679 0,373 0,028 1,080 

AZIENDA AGRIZOLA LA VILLA 0,705 0,422 0,027 1,155 
SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E 
BRONZONI LIDIA 0,262 0,206 0,067 0,535 
SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E 
BRONZONI LIDIA 0,288 0,233 0,044 0,565 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 0,233 0,228 0,037 0,499 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 0,195 0,237 0,035 0,467 
AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI 
VALCAVI DANIELE 0,166 0,306 0,011 0,482 
AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI 
VALCAVI DANIELE 0,142 0,377 0,009 0,529 

 

In media la quota di acqua verde è stata di 284 litri per kg di la e, la quota di acqua blu è risultata 33 l/kg di 

la e, mentre quella dell’acqua grigia 269 l/kg di la e, per un totale di 579 litri per kg di la e. 

L’impronta idrica del processo di trasformazione è stata calcolata applicando i valori bibliografici (Mekonnen, 

M.M. & Hoekstra, A.Y., 2010) sui medesimi input e/o output considera  nell’analisi dell’impronta carbonica. Il 

risultato medio di 1.33 Lt acqua/kg la e con un valore minimo di 0,68 (anno2021-La Villa) ed un valore massimo 

di 2,10 (anno 2022- Il Parco). 

Impronta carbonica e idrica Parmigiano Reggiano target “da Erba” 

Per il calcolo si sono considera  i valori riscontra  nelle due annate 2021 e 2022 considerando che nei tre 

caseifici di montagna per il Parmigiano Reggiano servono in media circa 13 litri per ogni chilogrammo di 

formaggio prodo o. Il calcolo si ferma ai “Cancelli del caseificio”, come stabilito dalla fase di definizione dei 

confini del sistema, vengono considerate perciò solo le lavorazioni in caseificio, mentre non sono sta  calcola  

gli impa  derivan  dalla fase di stagionatura e commercializzazione 

Il risultato medio è di 20.54 kgCO2eq per kg di formaggio prodo o, con la fase di produzione di la e che incide 

per il 93% circa sul totale. La riduzione osservate nel 2022 è dovuta al calo dell’impronta di carbonio negli 

allevamen . Da segnalare comunque che nell’azienda con annesso il caseificio tale valore è risultato più basso 

di circa 3,5 kg di CO2 per kg di formaggio. 
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Per quanto riguarda l’impronta idrica della filiera produ va Parmigiano reggiano, considerando solo la 

componente blu e grigia, il risultato medio è di 3944 litri di acqua/kg di formaggio prodo o. La fase di 

allevamento incide per il 99,6% sul totale. 

A completamento e approfondimento delle a vità dell’azione 4 si allega il file Azione4_Allegato1. 

 

 

Azione 5 - Cara erizzazione composi va dei prodo  realizza  con l’impiego di erba fresca, conoscenza ed 
acce abilità da parte del consumatore: valorizzazione della filiera con l’impiego del verde 

 

Indagine sulla frazione lipidica del la e prodo o nelle aziende partner 

Nel proge o Parmigiano Reggiano Green Deal abbiamo, nella razione delle bovine, due fon  di acidi grassi 

essenziali, l’erba fresca come fonte di omega 3 e il mangime come fonte di omega 6. Ricordiamo che tu e le 

aziende del proge o u lizzano il “verde” quando disponibile, cioè l’erba fresca, come alimento all’interno della 

razione delle bovine. Dei sei allevamen  in esame uno solo, l’allevamento 6(az. Del Gigante), u lizza il pascolo 

come alimentazione per gli animali; quindi, mentre gli altri allevamen  u lizzano l’erba fresca in mangiatoia in 

ragione di qualche decina di kg per capo come alimento complementare ai fieni e al mangime, l’allevamento 6 

fornisce il pascolo in misura preponderante arrivando a eliminare completamente il fieno e riducendo il 

mangime a solo qualche kg al giorno fornito durante la mungitura. Un campione di massa del la e è stato 

prelevato ogni mese, da ogni azienda, durante tu a la stagione “verde”, nel 2021 da maggio a o obre, nel 2022 

da marzo a novembre. L’analisi mensile degli acidi grassi del la e ci ha permesso di osservare i cambiamen  che 

sono avvenu  nelle stagioni 2021 e 2022. Parliamo di cambiamen  perché la presenza di una quota notevole di 

omega 3 è determinata dalla disponibilità dell’erba fresca nella razione delle bovine, disponibilità che è legata 

alle condizioni clima che per cui in base alle piogge registreremo dei cambiamen  nelle percentuali di acidi 

grassi nel la e. Osservare la presenza e i cambiamen  nelle percentuali dei vari acidi grassi ci può dare molte 

informazioni, cominciamo con l’acido alfa linolenico. 

Nella stagione 2021 abbiamo avuto una crescita inziale dell’erba in primavera, seguita da una lunga estate secca 

che ha determinato un sostanziale appia mento della percentuale di acido alfa linolenico C18:3n3 su valori 

pressoché normali. Le eccezioni che vediamo riguardano in par colare l’allevamento 1 che è riuscito a 

somministrare ai propri animali erba fresca anche a fine maggio e a fine se embre, mentre un discorso a parte 

va fa o per l’allevamento 6, che usando il pascolo ha approfi ato in an cipo della crescita primaverile dell’erba. 

La grande disponibilità di biomassa ha determinato nel la e degli animali un picco di acido alfa linolenico pari 

al doppio della normale percentuale. Dall’andamento della percentuale dell’acido alfa linolenico possiamo 

immaginare la disponibilità di erba verde e di conseguenza la carenza di precipitazioni. 

 

Grafico 6 -Andamento Acido alfa linoleico nel la e di massa (2021-2022) stagione verde. 

 
La stagione 2022 ha presentato un andamento differente, prima di tu o abbiamo cominciato i prelievi in marzo, 

in modo da registrare i valori di base di acido alfa linolenico di ogni allevamento; infa , in marzo nessuno aveva 

disponibilità di erba verde e quindi il contenuto di acido alfa linolenico del la e era determinato dalla normale 

razione secca di fieno e mangime. Nel 2022 abbiamo avuto un inverno secco che ha determinato fin da subito 
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una carenza di disponibilità di erba fresca in tu  gli allevamen  fino a metà agosto con le prime consisten  

piogge. Anche l’allevamento 6 ha avuto problemi a far pascolare gli animali fino alle piogge di agosto che hanno 

cambiato improvvisamente la situazione aumentando la disponibilità di biomassa incrementando quindi la 

percentuale di acido alfa linolenico nel la e. 

Per quanto riguarda il livello percentuale di linoleico nel la e, derivato dai mangimi dei vari allevamen , è 

rimasto nella fascia dal 2 al 3,5%, ad esclusione di alcuni mesi dell’allevamento 6 per entrambi gli anni. 

L’allegato Azione5-Allegato1 riporta in maniera de agliata l’indagine sulla frazione lipidica nel la e di massa, 

mentre l’Allegato Azione 5_Allegato2.xlsx riporta i da  grezzi riferi  ai singoli acidi grassi per i differen  

campioni. 

 

Indagine sulla frazione lipidica del Parmigiano Reggiano prodo o nei caseifici partner 

Durante il proge o GOI Parmigiano Reggiano Green Deal abbiamo, oltre ai campioni di la e, raccolto campioni 

di Parmigiano Reggiano proveniente da tre caseifici, uno di media collina (Caseificio San Giorgio) a cui 

conferiscono due aziende del proge o, uno di crinale montano (Caseificio il Parco) dove conferiscono le due 

aziende di montagna e un caseificio aziendale biologico (Caseificio dell’azienda La Villa) che alleva vacche di 

razza Rossa Reggiana e Bruna Alpina. Per ciascun anno e ciascun caseificio sono sta  campiona  formaggi 

Parmigiano Reggiano per analisi frazione lipidica per ogni mese della “stagione a verde”. 

Le percentuali di acido alfa linolenico nei campioni di PR raccol  nel 2021 (quindi rela vi al la e fresco del 2020) 

ha andamen  differen  a seconda del caseificio, in par colare vediamo un calo percentuale nel PR del Parco, 

segno di probabile calo di somministrazione di erba verde, mentre si nota una rela va stabilità del contenuto di 

acido alfa linolenico nel PR degli altri due caseifici, segno che la quota di verde in greppia è stata più o meno 

costante, con un interessante “picco” di giugno per il caseificio La Villa. 

 

Grafico 7 -Andamento Acido alfa linoleico e Acido linoleico nel PR (2020) stagione verde. 

 
La percentuale di acido linoleico C18:2n6 del PR nel 2020 (raccolto nel 2021) si è a estato tra l’1,8% e il 2,4% 

per i caseifici San Giorgio e La Villa, mentre il PR proveniente dal Parco si pone tra il 3 e il 3,79%. 

Nella stagione di raccolta dei campioni 2022 le percentuali di acido alfa linolenico presen  nel PR proveniente 

da entrambi i caseifici sociali sono decisamente più basse(min.0.63-max0.83) rispe o all’anno precedente, 

probabilmente indice che la quota di verde in greppia era minore. Infa , il 2021 si è dis nto per un’estate 

siccitosa e calda che ha rido o molto la produzione del verde e di conseguenza la sua somministrazione in stalla. 

L’allegato Azione5-Allegato3 riporta in maniera de agliata l’indagine sulla frazione lipidica nel Parmigiano 

Reggiano, mentre l’Allegato Azione 5_Allegato4.xlsx riporta i da  grezzi riferi  ai singoli acidi grassi per i 

differen  campioni di Parmigiano Reggiano. 

 

Consumer test con Parmigiano Reggiano dei caseifici partner 

Inoltre, è stato condo o un consumer test (assaggio) con 50 consumatori su campioni di Parmigiano Reggiano 

o enuto dal la e di bovine alimentate con erba verde. Ogni caseificio ha fornito un campione di 1,5 kg di 

Parmigiano reggiano stagionatura 24 mesi della primavera 2020 (maggio2020), il caseificio. La villa lavorando 

separatamente il la e delle vacche Reggiane da quello delle Brune Alpine, ha fornito 2 campioni per la 
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valutazione. Il test è stato condo o valutandone il gradimento per l’aspe o visivo il sapore e un giudizio 

complessivo, in modalità Blind/A eso/Reale. Quest’ul ma pologia di test serve per conoscere quanto influisca 

una specifica informazione sulle a ese e sul gradimento del consumatore quando è non informato (modalità 

Blind), quando è informato, ma non assaggia (A eso) quando assaggia informato (Reale). Per ognuna di queste 

modalità il consumatore ha dovuto esprimere una sua valutazione personale sull’aspe o visivo, il sapore, la 

consistenza e un giudizio complessivo su una scala da 1 a 9 (1 = estremamente sgradito; 9 = estremamente 

gradito). Il gradimento in modalità A eso e Reale è aumentato rispe o a Blind per tu  formaggi dei 3 i caseifici 

come si può osservare in tabella 13. 

 

Tabella13 - Valori medi di gradimento dei consumatori - Consumer test Blind/A eso/Reale Parmigiano Reggiano 
o enuto da la e di bovine alimentate con integrazione di erba fresca 

 CASEIFICIO 1 VISIVO SAPORE CONSISTENZA GIUDIZIO COMPLESSIVO 

BLIND 7,2 6,9 7,1 7,1 

ATTESO 7,8 7,8 7,6 7,9 

REALE 7,7 7,5 7,6 7,5 

CASEIFICIO 2 VISIVO SAPORE CONSISTENZA GIUDIZIO COMPLESSIVO 

BLIND 6,6 6 6,4 6 

ATTESO 7,8 7,8 7,6 7,9 

REALE 7,4 6,6 6,9 6,7 

CASEIFICIO 3 (Razza Bruna) VISIVO SAPORE CONSISTENZA GIUDIZIO COMPLESIVO 

BLIND 6,4 6,3 6,6 6,2 

ATTESO 7,8 7,8 7,6 7,9 

REALE 7,2 7 7,2 6,9 

CASEIFICIO 3 (Vacche 
Rosse) 

VISIVO SAPORE CONSISTENZA GIUDIZIO COMPLESSIVO 

BLIND 6,8 6,5 6,8 6,5 

ATTESO 7,8 7,8 7,6 7,9 

REALE 7,2 7 7,2 6,9 

Il prodo o all’assaggio è stato percepito come un alimento genuino, nutriente, naturale, profumato. Il risultato 
del consumer test ha dimostrato che una corre a e completa informazione sull’alimentazione delle bovine 
influenza posi vamente il gradimento sul prodo o finale da parte del consumatore. Inoltre, i consumatori 
hanno partecipato ad un test CATA (check-all-that-apply) con lo scopo di conoscere le loro a ese in merito alle 
cara eris che che meglio descrivono i PR o enu  da la e di bovine alimentate con integrazione di erba fresca.  
La Figura 1 mostra gli agge vi indica  più frequentemente per descrivere i PR assaggia , che vengono delinea  
principalmente con gli a ribu  genuino, naturale, energe co, erbaceo e nutriente. 

 

Figura 1 - A ribu  indica  più frequentemente dai consumatori dopo l’assaggio nel test CATA. 
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Ques onario (google-form) per i clien  dei caseifici sulla tema ca di u lizzo dell’erba verde nelle diete in o ca 
di sviluppo sostenibile della filiera. 

Per capire se la presenza di erba fresca nell’alimentazione delle bovine da la e per Parmigiano-Reggiano fosse 
percepito posi vamente o nega vamente dal consumatore, è stata svolta un’indagine con oltre 170 
consumatori abituali di questo formaggio fra i 16 e i 70 anni, il 54,7% erano donne responsabili dell’acquisto di 
formaggio per la famiglia 

È stato sviluppato un ques onario (google-form) che è stato fornito e diffuso ai clien  dei caseifici aziendali e a 
consumatori abituali di Parmigiano Reggiano. Cos tuito da un due par :1) ques onario informa vo; 2) 
ques onario informato. 

 
Figura2- Ques onario google-form – Opinione dei consumatori sull’impiego di erba fresca per bovine da la e 

 
 

Dal l’esito del consumer test e del ques onario informato è risultato che una corre a e completa informazione 
sull’alimentazione delle bovine influenza posi vamente il gradimento sul prodo o finale da parte del 
consumatore, al punto che più della 65% degli intervista  ha dichiarato di essere disposto a spendere di più per 
acquistare un Parmigiano Reggiano o enuto con la e di bovine alimentate con erba verde e quindi più ricco in 
acidi grassi omega 3. Inoltre, quasi il 43% dei consumatori interessa  a questa pologia di prodo o si 
spingerebbe a spendere fino a 2,5 €/kg in più rispe o al prezzo di mercato odierno e il 13% anche fino a 3,5 
€/kg. 
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A completamento e approfondimento delle a vità dell’azione 5 consumer test e ques onario informato si 

da la e di vacche alimentate con verde - CRPA SCpA.” h ps://prgreendeal.crpa.
rimanda alla presentazione del convegno finale del 6 giugno 2023. “Il gradimento del consumatore per un PR 

it/media/documents/prgreendeal_www/documen /presentazioni/20230606_conve
gno-finale/PRGD_PRGreeDeal_presentazioneGARAVALDI06062023.pdf?v=20230607  

 

Messa a punto di un modello predi vo delle cara eris che nutrizionali del Parmigiano reggiano in relazione al 
suo colore 

Il colore è un parametro molto interessante, semplice da raccogliere, ma complicato da interpretare, in quanto 
influenzato da numerosi fa ori. Nella bibliografia è riportato che il colore del la e si modifica in base alla razza 
degli animali, dal momento della la azione, dalla dieta e quindi anche dall’inclusione di erba fresca nella dieta, 
nel formaggio Parmigiano reggiano varia anche in base alla stagionatura. Nel proge o abbiamo raccolto i da  
del colore del la e delle aziende e li abbiamo messi in relazione con altri parametri per evidenziarne l’origine 
mul fa oriale. Il ragionamento me e insieme in modo stra ficato l'andamento clima co, la ricaduta sulla 
produzione di erba verde, il consumo di quest’ul ma con il contenuto di acido alfa linolenico e il parametro b 
del colore, ossia l’intensità del giallo. 

La composizione dell’erba verde si differenzia da quella del fieno, essendo per le bovine un alimento più 
nutriente, ricco in grassi, vitamine e carotenoidi che di solito, nel processo di fienagione, vengono in parte 
ossida . Queste cara eris che si rispecchiano nella composizione acidica del la e e in alcune sue cara eris che 
sensoriali. La difficoltà nell’interpretare i da  del parametro b del colore, ossia l’intensità del giallo, è dovuta 
alla modalità con cui la bovina ges sce i carotenoidi dell’alimento. A differenza di altri nutrien , che vengono 
indirizza  prioritariamente alla mammella durante la la azione, sembra che i carotenoidi vengano inizialmente 
diro a  verso gli altri tessu  prima di passare nel la e, per cui si nota un ritardo rispe o a nutrien  “spia” del 
consumo di erba come l’acido alfa linolenico. Non dimen chiamo che i carotenoidi, molecole an ossidan  e 
provitamine, hanno un’importanza fondamentale per il corre o funzionamento del metabolismo e in 
par colare per la riproduzione. È quindi lecito ipo zzare che la bovina prima si assicuri di coprire il suo 
fabbisogno (anche riprodu vo) e poi li passi nel la e. La presenza dei carotenoidi, e quindi del parametro b del 
colore, del la e è dovuta sia alla quan tà di erba fresca ingerita nell’unità di tempo, che alla durata nel tempo 
dell’inclusione di erba verde nella dieta. In entrambi i casi, coper  i fabbisogni metabolici, i carotenoidi possono 
essere efficacemente indirizza  al la e. 

I da  raccol  non sono ad oggi sufficien  per creare un modello predi vo, poiché influenza  da numerose 
variabili di difficile ges one, ma offrono una prima banca da  che potrà essere ampliata in ricerche successive 
organizzate con disegni sperimentali che possono tener conto delle differen  variabili. 

L’allegato Azione5Allegato5 riporta in maniera de agliata l’indagine sul rapporto fra erba fresca colore acidi 
grassi per il la e da Parmigiano Reggiano, mentre gli l’Allega  Azione 5_Allegato da (6 a9).xlsx riportano i da  
grezzi riferi  ai parametri colorimetrici (L*, a*, b*) per i differen  campioni di la e di massa e Parmigiano 
Reggiano. 
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AZIONE 1 Allegato2 

 Studio sul benessere degli animali (BCS, Cleaning e Locomotion Score) 

Il progetto prevedeva ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ .ƻŘȅ /ƻƴŘƛǘƛƻƴ {ŎƻǊŜ ό./{ύ [ƻŎƻƳƻǘƛƻƴ 

Score e Cleaning Score, cioè della condizione corporea di muscolosità e ingrassamento, della 

presenza di zoppie e di igiene del mantello. 

L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘŀƭƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

stagione del verde del 2021 e dǳŜ ǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлннΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜΣ ŀ 

giugno e una seconda volta alla fine della stagione verde in ottobre. 

I dati sono stati raccolti nelle aziende su un campion rappresentativo di animali. Sono state 

eseguite le media a livello di gruppi di animali in base ai giorni di lattazione in modo da poter 

verificare eventuali cambiamenti di stato corporeo in base al momento della stagione o della 

lattazione. L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ !ȊƛƻƴŜмtǊƻŘƻǘǘƻ9!ƭƭŜƎŀǘƻмΦ 

Di seguito presentiamo le tabelle con le medie  

L’allevamento 1 è situato sul crinale montano della provincia di Reggio Emilia nel comune di Vetto, 

è una stalla di piccole dimensioni con vacche di razza frisona legate. 

[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀΣ ƛƴ base alla disponibilità della stagione 

BCS All 1 2021          

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

clea

n 

asciutta 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 2,75 2,25 
0,0

0 
0,00 

Inizio 3,38 3,38 3,38 3,13 3,00 3,13 3,25 3,50 
0,0

0 
0,00 

Metà 2,88 3,00 3,00 3,00 2,88 2,88 2,88 3,00 
0,0

0 
1,00 

Fine 3,25 3,25 3,28 3,19 3,09 3,06 3,06 3,16 
0,0

0 
0,00 

BCS All 1 giu 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

Clea

n 

asciutta 3,60 3,55 3,65 3,40 3,50 3,60 3,40 3,40 
0,0

0 
0,20 

Inizio 2,30 2,35 2,60 2,50 2,55 2,45 2,40 2,45 
0,0

0 
0,80 

Metà 2,50 2,75 2,75 2,75 2,75 2,65 2,55 2,50 
0,0

0 

0,0

0 
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Fine 2,65 2,95 2,85 2,85 2,95 2,80 2,90 3,00 
0,0

0 
0,20 

BCS All 1 otto 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

Clea

n 

asciutta 3,50 3,55 3,45 3,35 3,35 3,30 3,40 3,30 
0,0

0 
0,00 

Inizio 2,55 2,55 2,55 2,50 2,55 2,50 2,50 2,45 
0,0

0 
0,00 

Metà 2,90 2,90 2,90 2,80 2,80 2,90 2,90 2,75 
0,0

0 
0,60 

In base ai dati che abbiamo raccolto possiamo notare che gli animali hanno un fisiologico calo di 

massa muscolare nel primo periodo di lattazione, che viene recuperato dopo qualche mese. La 

stagione del verde, nonostante il caldo non incide sul BCS degli animali. 

 

L’allevamento 2 ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǎǳƭ ŎǊƛƴŀƭŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŜƎƎƛƻ 9Ƴƛƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ 

di Vetto, è una stalla di piccole dimensioni con vacche di razza frisona legate. 

[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōilità della stagione 

BCS All. 2 2021         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

cosc

ia 

Inizio 2,63 2,63 2,75 2,63 2,63 2,63 2,63 2,75 
0,0

0 
0,50 

Metà 3,09 3,09 2,98 2,95 2,98 2,93 2,91 3,00 
0,0

0 
0,45 

Fine 3,17 3,13 3,17 3,08 3,04 3,08 3,13 3,13 
0,0

0 
0,67 

BCS All. 2 giu 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

Clea

n 

asciutta 2,95 2,90 2,90 3,00 2,95 2,90 2,95 2,95 
0,0

0 
0,00 

Inizio 2,20 2,35 2,20 2,30 2,25 2,25 2,15 2,20 
0,0

0 
0,20 

Metà 2,60 2,50 2,45 2,65 2,50 2,55 2,45 2,70 
0,0

0 
0,60 

Fine 2,75 2,65 2,80 2,75 2,70 2,55 2,70 2,65 
0,0

0 
0,60 

BCS All.2 ott 2022         
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Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

Clea

n 

asciutta 2,95 2,95 2,85 2,80 2,80 2,85 2,75 2,75 
0,0

0 
0,00 

Inizio 3,00 3,00 3,00 2,90 2,85 2,85 2,90 2,85 
0,0

0 
0,00 

Metà 2,80 2,80 2,70 2,65 2,65 2,70 2,70 2,70 
0,0

0 
0,00 

Fine 2,60 2,60 2,45 2,35 2,50 2,40 2,45 2,35 
0,0

0 
0,00 

bŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ н ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŜŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ōǳƻƴŜ Ŝ ǎƛ modificano in base ai 

giorni di lattazione, ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ м ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ ƴƻƴ ƛƴŎƛŘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ 

condizione corporea. 

 

L’allevamento 3 ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ wŜƎƎƛŀƴŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎƛƴŀΣ ŝ ǳƴŀ ǎǘŀƭƭŀ 

di medie dimensione, a stabulazione libera con vacche di razza frisona e bruna. 

[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ 

BCS All. 3 2021         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

clea

n 

asciutta 2,75 2,75 2,75 2,75 2,75 3 3 2,5 3 0 

Inizio 2,91 2,93 2,93 2,86 2,98 2,95 2,93 2,93 
1,3

6 

0,0

0 

Metà 2,93 2,95 2,91 2,91 2,91 2,89 2,86 2,82 
1,1

8 

0,0

0 

Fine 2,92 2,89 2,89 2,89 2,83 2,89 2,94 2,78 
2,3

3 

0,0

0 

BCS All. 3 giu 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

clea

n 

asciutta 3,15 3,15 3,25 2,85 2,75 2,95 2,9 2,75 0 0 

Inizio 1,85 2,05 2,30 2,30 2,20 2,35 2,30 2,20 
0,0

0 

0,0

0 

Metà 2,80 3,20 2,60 3,00 2,90 2,80 2,80 2,80 
0,0

0 

0,0

0 

Fine 1,85 2,05 2,05 1,90 2,00 2,10 1,95 1,75 
0,0

0 

0,0

0 

BCS All. 3 ott 2022         



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ п 

 

 

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

Lam

e 

clea

n 

asciutta 3,60 3,60 3,70 3,55 3,50 3,45 3,40 3,30 
0,0

0 

0,0

0 

Inizio 2,50 2,70 2,75 2,65 2,70 2,70 2,75 2,55 
0,2

0 

0,0

0 

Metà 3,15 3,15 3,15 3,10 3,15 3,25 3,15 3,05 
0,0

0 

0,0

0 

Fine 2,65 2,70 2,80 2,70 2,75 2,85 2,70 2,60 
0,0

0 

0,0

0 

bŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ о ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŜŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ƴƻƭǘƻ 

buone, non si notano neanche i cali dovuti alla fase iniziale della lattazione. Si nota invece una 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǾŀŎŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛo della stagione verde a giugno 2022, 

con valori piuttosto bassi, ma che a fine stagione, cioè nonostante la calura estiva, vengono 

recuperati. 

 

L’allevamento 4 ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ wŜƎƎƛŀƴŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǎƛƴŀΣ ŝ ǳƴŀ ǎǘŀƭƭŀ 

di medie dimensione, a stabulazione libera con vacche di razza frisona. 

[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ 

BCS All. 4 2021         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

clea

n 

Inizio 2,56 2,56 2,56 2,59 2,59 2,59 2,59 2,75 
2,2

5 

0,0

0 

Metà 2,92 2,96 2,96 2,92 2,92 2,88 2,92 2,92 
1,8

3 

0,0

0 

Fine 3,13 3,12 3,12 3,13 3,13 3,12 3,10 3,15 
2,0

0 

0,0

0 

BCS All. 4 giu 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

clea

n 

asciutta 3 2,9 3,2 3,15 3,2 3,5 3,15 3,05 0 0 

Inizio 2,15 2,35 2,35 2,15 2,45 2,40 2,35 2,10 
0,0

0 

0,0

0 

Metà 2,90 2,80 3,00 3,05 3,00 3,20 2,85 2,85 
0,0

0 

0,0

0 

Fine 2,60 2,60 2,80 3,00 2,60 2,65 2,45 2,40 
0,0

0 

0,0

0 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ р 

 

 

BCS All. 4 ott 2022         

Fase 

lattazione 

Processi 

spinosi 

tra spinosi e 

trasversi 

processi 

trasversi 

sopra 

fianco 

coxa

le 

tra natica e 

anca 

tra 

anche 

attacco 

coda 

lam

e 

clea

n 

asciutta 3,6 3,6 3,55 3,25 3,3 3,35 3,45 3,25 0 0 

Inizio 2,80 2,80 2,90 2,80 2,80 2,85 2,75 2,70 
0,4

0 

0,0

0 

Metà 2,95 2,95 2,90 2,85 2,85 2,85 2,85 2,75 
0,2

0 

0,0

0 

Fine 2,80 2,80 2,80 2,65 2,70 2,65 2,70 2,60 
0,0

0 

0,0

0 

bŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ п ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŜŜ ǎƻƴƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōǳƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ 

ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ƳǳǎŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƭŀǘǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǉǳŜǎǘŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛ ƴƻǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭa fine della stagione estiva gli animali 

in lattazione sembrano presentare una condizione piuttosto uniforme. 

 

L’allevamento 5 ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ wŜƎƎƛŀƴŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Baiso, è una stalla 

di piccole dimensioni, a stabulazione fissa, che usa il pascolo come base della razione per oltre sei 

ƳŜǎƛ ƭΩŀƴƴƻΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ǇǳƼ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŀƭƭΩinizio della 

primavera Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΦ Dƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǊŀȊȊŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΣ 

principalmente rossa reggiana, modenese e pontremolese. 

In stalla viene somministrato solo fieno. I parti deli animali, una trentina di capi adulti, vengono 

stagionalizzati in modo da avere nella primavera tutti i parti e i picchi di lattazione in concomitanza 

con il pascolo più rigoglioso e nutriente, per questo motivo gli animali non sono divisi in base alle 

fasi di lattazione. Sono infatti tutti contemporanei. 

All. 5 2021 BCS          

Fase di 
lattazione 

processi 
spinosi 

tra processi spinosi e 
trasversi 

processi 
trasversi 

sopra 
fianco 

coxa
le 

tra natica e 
anca 

tra 
anche 

attacco 
coda 

La
me 

cle
an 

stagionalizz
ate 

2,85 2,88 2,90 2,88 2,92 2,98 2,98 2,96 
0,0
0 

0,0
0 

All. 5 giu 

2022 
BCS          

Fase di 
lattazione 

processi 
spinosi 

tra processi spinosi e 
trasversi 

processi 
trasversi 

sopra 
fianco 

coxa
le 

tra natica e 
anca 

tra 
anche 

attacco 
coda 

La
me 

cle
an 

stagionalizz
ate 

3,08 3,18 3,45 3,22 3,14 3,33 3,16 3,09 
0,0
0 

0,0
0 

All. 5 ott. 

2022 
BCS          

Fase di 
lattazione 

processi 
spinosi 

tra processi spinosi e 
trasversi 

processi 
trasversi 

sopra 
fianco 

coxa
le 

tra natica e 
anca 

tra 
anche 

attacco 
coda 

La
me 

cle
an 

stagionalizz
ate 

3,53 3,53 3,52 3,49 3,47 3,48 3,42 3,26 
0,0
0 

0,0
0 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ с 

 

 

bŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ р ŀōōƛŀƳƻ ǳƴ ǳƴƛŎƻ Řŀǘƻ ƛƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǊŀȊȊŜΣ 

approssimativamente medesimo momento di parto e un'unica conduzione alimentare. 

tƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭ нлнмΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ della stagione di pascolo è più basso del 

corrispettivo del 2022, mentre a fine stagione, o perlomeno a ottobre, gli animali presentano uno 

stato muscolare e di ingrassamento più elevato. 

 

Conclusioni: Řŀƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ Řŀǘŀ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ 

non causa problemi alle condizioni corporee degli animali, anzi abbiamo visto che a fine stagione gli 

animali presentavano mediamente condizioni di ingrassamento maggiori. 

Allo stesso modo il pascolo, nel nostro caso, utilizzato in modo intensivo come parte preponderante 

della razione quotidiana mostra di essere un ottimo alimento, come per le altre stalle, gli animali a 

fine stagione presentavano uno ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴƎǊŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎǘŀƎƛƻƴŜ (dobbiamo 

quindi valutare, da un lato, il superamento con successo della stagione calda, probabilmente dovuto 

ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻ ǇŀǎŎƻƭƻ ǇƛǴ ƴǳǘǊƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ŦƛŜƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀǘǘazione, in 

quanto, a differenza degli altri allevamenti, dove possiamo confrontare i momenti della lattazione, 

in questa stalla abbiamo un solo gruppo di animali stagionalizzati, che a fine stagione hanno circa 

120 giorni di lattazione in più rispetto alla visita di giugno). 

 

 

 



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ м 
 
 

!½Lhb9 н !ƭƭŜƎŀǘƻм 

tǊƻǾŜ Řƛ ǇŀǎŎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŬƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǝ ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΦ 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǧƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǾŀǘƻΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƭƭŀǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŎƘŜ ƭƻ ƛƴŘƻǎǎŀ ƛƴ ǳƴ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŜǊŀ ǘŜǎǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŘƻǾŜ ƭŀ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ ǇǊŀǘƻ ŀ ōƻǎŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

ŀǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǎǳǇŜǊŀ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛ ррл ƳƳ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ōƻǎŎƻ ǘŜƴŘŜ ŀ 

ǇǊŜǾŀƭŜǊŜΤ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛ ƛƴŦŀǩ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ 

Ŝ Řƛ ƛƴŬƭǘǊŀǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ƛƴ ŦŀƭŘŀΦ [ΩŀǩǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ 

ŀǇŜǊǝ ǇŜǊ ǎŜƳƛƴŀǝǾƛ Ŝ ŬŜƴƻΣ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜŘƛŀǝ Řŀƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΦ aŜƴǘǊŜ ƛ 

ǎŜƳƛƴŀǝǾƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜǊōŀƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀǝ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǝΣ ǉǳƛƴŘƛ ƳŀƴǘŜƴǳǝ ǎƎƻƳōǊƛΣ ƭƻ 

ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŀũŜǊƳŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊŀǝ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ȊƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŘŜŎƭƛǾƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛ Řŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ Ŝ ŘƻǾŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǧƻ ǳƴƻ ǎŦŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŬŜƴŀƎƛƻƴŜΦ [ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ 

ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ƴŜƛ ǇǊŀǝ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻ Ǝƭƛ ŀǊōǳǎǝ ǇǊƛƳŀ 

Ŝ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛ Ǉƻƛ ŀǾŀƴȊŀƴƻ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǝ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƻ ŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ Lƭ 

ƳŜǘƻŘƻ ǇƛǴ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ǳǝƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ 
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ƎǊŀƴŘŜ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎƛƴǘŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎǘŀȊƛƻƴŀƴƻ ǇŜǊ ǘǳǧƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻΦ bŜƭ 
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[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇǊƻǾŀ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ǘǊŀ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ aƻŘŜƴŀ ƛƴ ǳƴ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōƻǾƛƴƛ Řŀ 

ŎŀǊƴŜ Řƛ ǊŀȊȊŀ [ƛƳƻǳǎƛƴŜΦ [ΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǇǊƻƎŜǧƻΣ Ƴŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǾŀΣ 

ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ŀǾŜǾŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ǇƛǴ 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ ŀǇǇǊƻŬǧŀǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ƛƴ ǳƴ 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŎŀǊƴŜ ŎƘŜ ǳǝƭƛȊȊŀ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻΦ 

Lƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ŀǇǇƭƛŎŀǝ ǎǳ ǘǊŜ ŦŜƳƳƛƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ 

ǎƻƭƛǘƻ ǇŀǎŎƻƭƻ ƎŜǎǝǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǧƻ ǳƴ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ƳŀƴǘŜƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŬǎǎŜ ǇŜǊ ǘǊŜ ƭŀǝ 

Ŝ ǎƻƭƻ ǳƴƻ ŦƻǎǎŜ ŀǩǾƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ǎǳƻƴƻ Ŝ ǎŎƻǎǎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦ 

5ƻǇƻ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǾŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ǎŎŀǇǇŀƴŘƻ Ŝ 

ǘƻǊƴŀƴŘƻ ƛƴŘƛŜǘǊƻΦ Lƭ ǘǊŀƛƴƛƴƎ ŘŜǾŜ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǝ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ Ŭƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƴƻƴ 

ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƴŬŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ у 
 
 

[ŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ǎŜƎǳŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǘǳǩ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǝ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŀǾǾŜǊǘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

ƴƻǝŬŎŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŀǩǾŀ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ǎƻƴƻǊƻΣ ǊƛŎŜǾŜ ǳƴŀ ǎŎƻǎǎŀ ŜƭŜǧǊƛŎŀΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŦǳƎŀ Ŝ ƛƭ 

ǊŜƭŀǝǾƻ ǊƛŜƴǘǊƻ ƴŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ 

!ŎŎƻǊǘŜȊȊŜΥ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǊ ŦŀǎǝŘƛƻ ŀƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ōƛǎƻƎƴŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀōƛǘǳƛƴƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ 

ƳƛƴǳǝΣ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜǉǳŜƴȊŜ Řƛ ǎǳƻƴƻ Ŝ ǎŎƻǎǎŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƎƭƛŜǊƭƛ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǎƻǊǇǊŜǎŀ Ŝ ŦŀǊƭƛ 

ǎŎŀǇǇŀǊŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǘǳǩ ƛƴ ǳƴ ǊŜŎƛƴǘƻ ǎƛŎǳǊƻΣ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀƭƳƛƴƻ 

Řŀ ǎƻƭƛ ŜŘ ŜǎǇƭƻǊƛƴƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŬƴƛΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻƴ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ǘǊƻǇǇƻ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀǎŎƛŀǊŜ 

ƭƻǊƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ Řŀ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
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!ƭŎǳƴŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 

  

vǳƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŎǊŜŜƴ ǎƘƻǘ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛΣ ǎƻǧƻ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ ŘŜƛ ǘǊŜ ǎƻƎƎŜǩΦ 
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Lƭ ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǘǊŀ ƭŜ т Ŝ ƭŜ у ǎŎƻǎǎŜ ŀ ǘŜǎǘŀ Ŝ ǘǊŀ ƛ мн Ŝ ƛ нл ǊƛŎƘƛŀƳƛ ǎƻƴƻǊƛ 

Ŝ ǎƻƴƻ ǎŎŀǇǇŀǘŜ ǘǳǧŜ н ǾƻƭǘŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎƛƻǊƴƻ ŀƭƭŜ мн ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴŀ ǎŎƻǎǎŀ Ŝ ŘǳŜ Ƙŀƴƴƻ 

ŀǾǳǘƻ п Ŝ р ǊƛŎƘƛŀƳƛ ǎƻƴƻǊƛΣ ƴŜǎǎǳƴŀ ŝ ǎŎŀǇǇŀǘŀΦ 
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bŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇŀǊŀǘƻ ŀ ŦŜǊƳŀǊǎƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀǾǾŜǊǝƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǝŎƻ ŜŘ 

ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎƻǎǎŜΦ 

5ƻǇƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎŜǩƳŀƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ ǎǳƭƭŜ ǘǊŜ ǾƛǘŜƭƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ƳƻŘƛŬŎŀǘƻ ƭŀ 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƛ ŎƻƴŬƴƛ ŘŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ŀǇǇƭƛŎŀǝ ŀƛ ǾƛǘŜƭƭƻƴƛ ƳŀǎŎƘƛΦ 

!ƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ƳŀǎŎƘƛ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ нпπпу ƻǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊŦŜǧŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ 

ƭΩŀǾǾŜǊǝƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǝŎƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǎŎƻǎǎŀ ŜƭŜǧǊƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŀ 

ǉǳŀǎƛ ȊŜǊƻ ƛ ǘŜƴǘŀǝǾƛ Řƛ ŦǳƎŀΦ ¦ƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŎƘŜ ŝ ǎƻǊǘƻ ŘƻǇƻ ŀƭŎǳƴƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ŎŀƭƳŀ ŝ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

ǊŜŎƛŘƛǾŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻƎƎŜǩΣ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ άŦǳƎƎƛǾŀƴƻέ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀǾŀƴƻΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ Ƙŀ ǎǾŜƭŀǘƻ ƛƭ ƳƛǎǘŜǊƻΣ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ƳƻƳŜƴǝ ǇǊŜŎƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀƴƻ ǳƴ 

ŀƭōŜǊƻ Řƛ ǇŜǊŜ ǇŜǊ ƳŀƴƎƛŀǊƴŜ ƭŜ ŦƻƎƭƛŜ Ŝ ƛ ŦǊǳǩΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ƴŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Ƙŀ 

ŜƭƛƳƛƴŀǘƻ ƭŜ ǊŜŎƛŘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 

 

![[9±!a9b¢h о 

лфκнлнн Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǊŜŎŀǝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊΦ !ƎǊΦ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ ά[ŀ ±ƛƭƭŀέ ǇŜǊ ǘŜǎǘŀǊŜ ǎǳ с ōƻǾƛƴƛ Řŀ 

ƭŀǧŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ Řƛ ǳƴ ǇŀǎŎƻƭƻ Řƛ п ŜǧŀǊƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΦ 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ǇƛǴ ŀŘŀǧƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƛƴƛƴƎ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 

!ōōƛŀƳƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǝ ŎƘƛŀǾŜΥ ƭŀ ǎǳǇŜǊŬŎƛŜ ǇŀǎŎƻƭƛǾŀΣ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ 

ōƛƻƳŀǎǎŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ǉǳƴǝ ŘΩŀōōŜǾŜǊŀǘŀ Ŝ Řƛ ȊƻƴŜ ŘΩƻƳōǊŀ π ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǘǊŀǧŀǾŀ 

Řƛ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŀǊŜŀ ōƻǎŎƘƛǾŀ πΦ 
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¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎŎŀǊƛŎŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀŶƴŎƘŞ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘŀƴƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŀƎƭƛŀǊ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ǊŜŎƛƴǘƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ 

Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎŜǊŎƘŜǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŜōōŜǊƻ ŀŘ ŀǧǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŬƴŜ 

ǾƛǊǘǳŀƭŜ Ŝ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ǎƻƴƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ ŜƭŜǧǊƛŎƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ Řŀƭ ŎƻƭƭŀǊŜ ŀǾŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦǳƎƎƛǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘǊƛ ǎŜƴȊŀ Ƴŀƛ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŬǎƛŎƘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ 
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ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŦƻǎǎŜ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǇƻǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ  

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ǎŎŜƭǝ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ŦŀǊ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ƛ с ŎƻƭƭŀǊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ Ŧŀǧƻ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŎƛ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘŀƭƭŀ ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭŜǾŀǘŜ ǎƛŀ ǾŀŎŎƘŜ ǊƻǎǎŜ 

wŜƎƎƛŀƴŜ ŎƘŜ .ǊǳƴŜ !ƭǇƛƴŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ о ƳŀƴȊŜ ǊƻǎǎŜ Ŝ о ƳŀƴȊŜ ōǊǳƴŜΣ ŀƴŎƘŜ 

ǇŜǊ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛũŜǊŜƴȊŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǊŀȊȊŜΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜΣ 

ŜǎǎŜƴŘƻ ƛ ōƻǾƛƴƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ƎǊŜƎŀǊƛŀΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

ǇŜǊ ŎǳƛΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǎǇŜŎƛŬŎƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ 

ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǧŀΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀƛƴƛƴƎ ǎƛ ŜũŜǧǳƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ǉƛǳǧƻǎǘƻ ŎƘŜ 

Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

 

!ōōƛŀƳƻ ŎƻǎƜ ŎŀǧǳǊŀǘƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ƴŞ 

ǘǊƻǇǇƻ ǎǘǊŜǩ Ŝ ƴŞ ǘǊƻǇǇƻ ƭŀǊƎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǧŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻΦ !ǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǇǇΣ ƻƎƴƛ 

ŎƻƭƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ Ŝ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜΣ ǎƻƭƻ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǇƻǎǘŀǘŜ ŬǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƳŀƴȊŜΦ 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎǇƛƴǘƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ŀǧǊŀǾŜǊǎŀǎǎŜǊƻ Ŝ 

ǾŜŘŜǊŜ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊŜŀȊƛƻƴŜΦ ! ǇŀǊǘŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ŦǳƎŀ Řƛ ǳƴŀ wŜƎƎƛŀƴŀΣ ƛƭ ǊŜǎǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŘǊƛŀ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻ ŝ ƛǎǝƴǝǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜǘǊƻŎŜǎǎƻΦ 
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Dƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǝ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǝ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎŜǩƳŀƴŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǧŀ ŘŜƛ 

ŎƻƭƭŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǇǇ Σ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ άƛƳǇǳƭǎƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻέ ƻ άŜǾŀǎƛƻƴŜέ ǾŜƴƛǾŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻǝŬŎŀǘƻ ŀƭ 

ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ Ŝ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘƻΦ 

   



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ мр 
 
 

 

9Ω ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǝ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǉƻǘǳǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǝ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ŘŜƭƭŜ 

ƳŀƴȊŜ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

ŀǎǎƻŎƛŀǝǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ ¦ƴŀ ǎŜǩƳŀƴŀ ƴƻƴ ŝ ǎǳŶŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǝ ǎƛƎƴƛŬŎŀǝǾƛ ƳŀΣ 

ŀōōƛŀƳƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǇǇǳǊŀǊŜ ŎƘŜΥ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ άŜǾŀǎƛƻƴƛέ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƴŜǎǎǳƴ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ 

ŜƭŜǧǊƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ǎǳ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ǘǊŀ ƭΩм Ŝ ƛ нΣ Ŏƻƴ п ƳŀƴȊŜ 

 

vǳƛ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŬŎŀ ŘŜƭƭΩŀǩǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴȊŜΦ 

 

![[9±!a9b¢h п 

млκнлнн Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǊŜŎŀǝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊΦ !ƎǊƛŎƻƭŀ άLƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻǎǎŜέ ǇŜǊ ǘŜǎǘŀǊŜ ǎǳ р 

ōƻǾƛƴŜ Řŀ ƭŀǧŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ Řƛ ǳƴ ǇŀǎŎƻƭƻ Řƛ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ орлл Ƴǉ 

Řƛ ǎǳǇŜǊŬŎƛŜΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǇǊƻƎŜǧƻΣ Ƴŀ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀ ǇǊƻǾŀǊŜ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǇŜǊ 

ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƛƴŦŀǩΣ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀƭ ƭƛƳƛǘŀǊŜ Řƛ ǳƴ ŀǊƎƛƴŜ ƅǳǾƛŀƭŜ Ƴƻƭǘƻ 

ŀƳǇƛƻΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ǇŀǎŎƻƭƻΣ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ 

ŀƭǘŜǊƴŀǝǾŀ ŀ ŎƻǎǘƻǎŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŬǎǎŜ ƻ ƳƻōƛƭƛΦ 



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ мс 
 
 

 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊŜƎƎƛŀƴƻ Ŝ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎǳ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŬŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ с ŜǧŀǊƛ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΦ 

{ƛ ǘǊŀǧŀ Řƛ ǳƴ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭŜǾŀǘŜ ŎƛǊŎŀ фл ǾŀŎŎƘŜ Řƛ ǊŀȊȊŀ ŦǊƛǎƻƴŀΣ 

ǊŜƎƎƛŀƴŀΣ ǇŜȊȊŀǘŀ ǊƻǎǎŀΣ ōǊǳƴŀ Ŝ ƛƴŎǊƻŎƛΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ƭŀ Ƴƻƴǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴŘǊƛŀ 

ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǝ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ǘƻǊƛ Řƛ ǊŀȊȊŀ ǊŜƎƎƛŀƴŀΦ !ŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƛ ǇŀǎŎƻƭƛΣ Ǿƛ ŝ ǳƴ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ǳǝƭƛȊȊŀǘƻ ǎƻƭƻ 

ǇŜǊ ƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ŜũŜǧǳŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀǧƻŘƻǧƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 

ƳŀƴƎƛƳŜ ǇŜƭƭŜǧŀǘƻ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŬŜƴƻ ŜŘ ŜǊōŀ ƳŜŘƛŎŀΦ 



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ мт 
 
 

 

5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŀƴƻ Ŝ ǇŀǎŎƻƭŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘǳŜ π ǳƴŀ ǇŜǊ ƭŜ 

ǾŀŎŎƘŜ ƛƴ ƭŀǧŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴŀ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀƴȊŜ π ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǳǝƭƛȊȊŀǊŜΣ ǇŜǊ р ƳŀƴȊŜΣ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŬŎƛŜ Řƛ 

ǘǊŀƛƴƛƴƎ Řƛ ŎƛǊŎŀ орлл Ƴǉ όтллл Ƴǉ ǘƻǘŀƭƛύΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ǎƛŀ ƛ 

Ǉǳƴǝ ŘΩŀōōŜǾŜǊŀǘŀ ŎƘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ŘΩƻƳōǊŀΦ 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎŎŀǊƛŎŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ 

ƴƻǎǘǊƻ ǊŜŎƛƴǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀŶƴŎƘŞ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘŀƴƻ ƛƭ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŀƎƭƛŀǊ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ǊŜŎƛƴǘƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

ǇŀǎŎƻƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎŜǊŎƘŜǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŜōōŜǊƻ ŀŘ 

ŀǧǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŬƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Ŝ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ǎƻƴƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ ŜƭŜǧǊƛŎƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ Řŀƭ ŎƻƭƭŀǊŜ 

ŀǾŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦǳƎƎƛǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘǊƛ ǎŜƴȊŀ Ƴŀƛ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŬǎƛŎƘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 



5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ му 
 
 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

ǎƛ ŦƻǎǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǇƻǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǧƻ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƳŀƴȊŜ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ǎŎŜƭǝ 

Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ŦŀǊ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ƛ р ŎƻƭƭŀǊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ  

!ōōƛŀƳƻ ŎƻǎƜ ŎŀǧǳǊŀǘƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ƴŞ 

ǘǊƻǇǇƻ ǎǘǊŜǩ Ŝ ƴŞ ǘǊƻǇǇƻ ƭŀǊƎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǧŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻΦ !ǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǇǇΣ ƻƎƴƛ 

ŎƻƭƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ Ŝ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ǾƛǊǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜΣ ǎƻƭƻ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǇƻǎǘŀǘŜ ŬǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƳŀƴȊŜΦ 

 

 

Dƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǝ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǝ ǇŜǊ нн ƎƛƻǊƴƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǧŀ ŘŜƛ 

ŎƻƭƭŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǇǇΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ άƛƳǇǳƭǎƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻέ ƻ άŜǾŀǎƛƻƴŜέ ǾŜƴƛǾŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻǝŬŎŀǘƻ ŀƭ 

ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ Ŝ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘƻΦ  

9Ω ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǝ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǉƻǘǳǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǝ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ŘŜƭƭŜ 

ƳŀƴȊŜ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

ŀǎǎƻŎƛŀǝǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 
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/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ŜǾƛƴŎŜǊŜ Řŀƭ ƎǊŀŬŎƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǳƭǎƛ ŜƭŜǧǊƛŎƛ ǊƛŎŜǾǳǝ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ 

ŀƴƛƳŀƭŜ ŝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ǇŜǊ ǘǳǩ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜŎŎŜǧƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƴȊŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǾŜǊ 

ǊƛŎŜǾǳǘƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇƛŎŎƘƛ Řŀƛ нл ŀƛ нр ƛƳǇǳƭǎƛ ŜƭŜǧǊƛŎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƳŜƴƻ ŜŶŎŀŎŜ 

ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳƻƴƻπƛƳǇǳƭǎƻ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǧƻǊƛ Ŏŀǳǎŀƭƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǝ ŀƭƭΩŀǎǇŜǧƻ ǎƻƎƎŜǩǾƻ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ 

ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŀƴƛƳŀƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ƭŀ ǊŀȊȊŀ όƭŀ ƳŀƴȊŀ ŜǊŀ ƭΩǳƴƛŎŀ .ƭǳŜ .ŜƭƎŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻύ Ŝ ƭŀ 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŘǊƛŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƳŀƴȊŜΦ 

 

/hb/[¦{LhbL 

vǳŜǎǘŀ ōǊŜǾŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Ŏƛ ǇƻǊǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƭ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 

ŎƘŜ ƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜƴǝǾŀǊŜ ƭΩǳǝƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǎŎƻƭƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻΣ 

ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ǎŜ ǇŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŀǎŎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǎǘŜ ŘƻǾŜ ƛ Ŏƻǎǝ Řƛ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ Ŝ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ǎŀǊŜōōŜǊƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǝΦ 

¦ƴΩŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳŜǊƛǘŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘƻǾŜ Ŏƛƻŝ ƛƭ ōƻǎŎƻ ǎǘŀ 

ŀǾŀƴȊŀƴŘƻ ǎǳƛ ǇǊŀǝΣ Ŝ ŘƻǾŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ŀƭǘŜǊƴŀǝǾŀ ƻ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΦ bŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘƻǾŜ Ǿƛ ŝ ǳƴŀ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŀǝΣ ŀǊōǳǎǝ Ŝ 

ŀǊōƻǊŜŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŬǎǎŜ ƻ ƳƻōƛƭƛΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ Ŏƻǎǝ ŘŜƭ 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǊƛŀ ǊŜƴŘŜ ǇǊŀǝŎŀƳŜƴǘŜ 

ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜƭŜǧǊƛŎŀ ƛƴ ǳƴ ǊŜŎƛƴǘƻ ƳƻōƛƭŜΦ Dƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǝǾŀ ƻ 
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ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǇǊŀǘƻ ǇŀǎŎƻƭƻ ǉǳŜǎǝ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōǳǎǝǾŀ ŜŘ ŀǊōƻǊŜŀΦ L ŎƻƭƭŀǊƛ ŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƻǩƳŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇǊŀǘƻ ǇŀǎŎƻƭƻ ŀƳǇƛŜ ȊƻƴŜ 

ƳƛǎǘŜ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǇƻǎŀǊŜ Ŝ ƎƻŘŜǊŜ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŀΣ Ƴŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƎƭƛ 

ŀǊōǳǎǝ Ŝ ǎǳƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀƭōŜǊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎŎƻƎƭƛƻ ŎƻƴǘǊƻ Ŏǳƛ Ŏƛ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ŝ 

ǇǳǊŀƳŜƴǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Dt{Σ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǇǇ ƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀΦ 

L ŎƻƭƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳƛŘŀōƛƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǝǾŀ ŀƭƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ǎƻƭƻ ǎǳ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀŘŘŜǎǘǊŀǝΣ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴŦŀǩ 

ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ōŜƴ ŀŘŘŜǎǘǊŀǝ ŀ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜ Ŝ ōŜƴ ŀŘŘŜǎǘǊŀǝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀǊƛΣ ŝ 

ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ ƳŜǧŜǊŜ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ǎǳ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀ ŦŀǊǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ƻ 

ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘŜ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻΦ 5ƻōōƛŀƳƻ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ 

ōŀǧŜǊƛŀ ŎƘŜ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀ ŘǳŜ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ǎƻƭŀǊƛ ƛƴǘŜƎǊŀǝ ƴŜƭ ŎƻƭƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōŀǎŜΣ 

ǎŜƴȊŀ ŦǳƎƘŜ ƻ ǊƛŎƘƛŀƳƛ ǎƻƴƻǊƛ ƛƭ ŎƻƭƭŀǊŜ ǇǳƼ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎŜǩƳŀƴŜΣ Ƴŀ ǇǊƛƳŀ ƻ Ǉƻƛ ƭŀ ōŀǧŜǊƛŀ ŘƻǾǊŁ 

ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǝǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŀǊƛŎŀΣ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŎƛƴŀōƛƭŜ Ŝ ƎŜǎǝōƛƭŜΦ 

¦ƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀ ǇŀǊǘŜ ƭƻ ǎƛ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ŎƘŜ ŀŘƻǩŀƳƻΣ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ 

ŀƴƛƳŀƭƛ ǎƛ ŀōƛǘǳƛƴƻ ƛƴ ŦǊŜǧŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ Ƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 

ƎƛƻǊƴƛΣ ŝ ƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇƻǘŜǊ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƻƎƴƛ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ƻ ǇƛǴ 

ǎǇŜǎǎƻΣ ǇŜǊ Ǿŀ Řŀ ǎŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ ǘǳǧŜ ǉǳŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǎŎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ 

Ŏƻƴǝƴǳƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǝΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ōŀŎƪ ƎǊŀȊƛƴƎΣ ŘƻǾŜ ƛƭ Ŭƭƻ ŜƭŜǧǊƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǎƻƭƻ ŦǊƻƴǘŜ 

ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƭŀ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǘǊƛ ǇŜǊ ƻũǊƛǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƴǳƻǾƻ ǇŀǎŎƻƭƻ ŀƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǝǾƛ Dt{ όŎƛǾƛƭŜύ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ о 

ƳŜǘǊƛΣ ƛƴ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ ƛ ŬƭŜ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƳŜǘǊƛ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻƴ 

ƎŜǎǝōƛƭƛΦ 

5ŀ ǳƭǝƳƻ ŘƻōōƛŀƳƻ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛ ŎƻƭƭŀǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǾŀƭƛŘƻΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ 

ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ŜǎǘŜƴǎƛǾƻ ƻ ǘǳǊƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘƛ ǇŀǊŎŜƭƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƛ ƭǳƴƎƘƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƭŜǾŀƴƻ ƭΩǳƻƳƻ 

Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǎǘǊŀǊŜ ŎƻǊǊŜǧŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ όŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ƳƻŘƻ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜύ Ŝ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊƭƛ Ŝ Řŀƭ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ !ōōƛŀƳƻ ƛƴŦŀǩ 

ŀǾǳǘƻ ǇƛǴ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ ŎƻƴǝƴǳŀǾŀƴƻ ŀ ǊŜŎƛŘƛǾŀǊŜ ǎǳōŜƴŘƻ ŀǾǾŜǊǝƳŜƴǝ ŜƭŜǧǊƛŎƛΣ ƛƴ 

ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŀōōƛŀƳƻ ŎŀǇƛǘƻ ƛƭ ƳƻǝǾƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƴƻΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǧƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ 

ŘŜƭ ǎǳƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘƻōōƛŀƳƻ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǝǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŀȊƛƻƴƛΦ Dƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 

ƛƴŦŀǩ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƛ ƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ŎƘŜ ƴƻƛ ǎǇŜǎǎƻ ƛƎƴƻǊƛŀƳƻ ƻ ǎƻǧƻǾŀƭǳǝŀƳƻΣ ǳƴ ǇǊŜŎƛǎƻ Ǉǳƴǘƻ ŀŎǉǳŀΣ 

ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŘΩƻƳōǊŀΣ ƻ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƎƴƻǊŀǝΦ 
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Azione 2 Allegato2 

Manuale tecnico operativo relativo alle best practice legate al ripristino di aree pascolive in 

successione ecologica anche con l'ausilio di innovazioni tecnologiche. 

 CREA  - Az. Del Gigante  

Fino a circa cento anni fa il prato pascolo dominava il paesaggio agrario appenninico dalla 

pedecollina fin quasi al crinale, dove erano presenti i pascoli puri di alpeggio. Man mano che si 

diffondeva la meccanizzazione avanzava anche il modello di allevamento confinato tutto ƭΩŀƴƴƻ, 

togliendo così le vacche dai campi e i prati pascolo sono gradualmente diventati prati da solo sfalcio. 

Questo processo è iniziato dalla pedecollina e, inesorabilmente, è arrivato fino alle altitudini 

maggiori relegando, oggi, il pascolo a singoli casi aziendali isolati. 

I cambiamenti climatici, le dinamiche globali di mercato e la pressione ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǘŀƴƴƻ 

ricreando le condizioni favorevoli alla reintroduzione del pascolo, che, di fatto, è un metodo di 

gestione che aumenta notevolmente la resilienza aziendale. 

Il pascolo. 

Il pascolo è un razionamento alimentare. Il fatto però che siano gli animali a essere mandati al cibo 

stravolge completamente ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ e la gestione del modello confinato. [ΩŜǊōŀ diventa il άŦǳƭŎǊƻέ 

e ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ una conseguenza. La variabile chiave del pascolo non è lo spazio ma il tempo; quindi, 

una parcella si misura in ore o giorni di pascolo per un dato numero di animali. 

Diversi sono i metodi di pascolo, da quello continuo a quello razionale più o meno intensivo con 

diverse varianti. Il pascolo continuo è quello che richiede meno lavoro, ma è quello che ha le rese 

più basse di produzioni sia vegetali che animali, quello razionale offre le produzioni maggiori man 

mano che aumenta la densità di pascolo, ma di contro richiede maggiori investimenti di ore lavoro. 

Un altro dato importante è la densità di pascolo, con la quale si intende la concentrazione di animali 

in una data parcella, più la densità aumenta più la durata della parcella diminuisce. Gli animali 

giovani (per esempio la rimonta) possono essere gestiti anche a densità basse, quelli in produzione 

devono essere gestiti ad alte densità. [Ωŀƭǘŀ densità stimola gli animali ad aumentarne ƭΩƛƴƎŜǎǘƛƻƴŜ 

di erba e quindi, il supporto alla produzione. 

Naturalmente per il pascolo sono indispensabili le recinzioni, che possono essere fisse, mobili o 

virtuali, elettriche o no. 
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[ΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ è estremamente vocato al pascolo, le difficoltà di tipo pratico e logistico che ne 

ostacolano la diffusione sono dovute a una sistemazione fondiaria estremamente parcellizzata 

conseguente anche al modello di allevamento confinato. 

 

Tipico paesaggio del medio appennino, una scacchiera di piccoli campi circondati da fasce 

boscate, siepi e piccoli boschi. 
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Bovine in lattazione al pascolo. 

 

È possibile fare pascolo dalla prima collina agli alpeggi di crinale. Il pascolo si può declinare in tutti i 

modi possibili, ma il punto di partenza rimane ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜ. 

Gli animali giovani sono quelli più adattabili, di più facile gestione per le minori esigenze nutritive e 

il minor peso corporeo. Così è possibile ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di tecniche di pascolo che richiedono meno lavoro, 

come il pascolo razionale a turnazioni lunghe, razioni anche a pascolo integrale senza problemi e 

una possibilità concreta e graduale per chi vuole iniziare a pascolare. La vacca in asciutta necessita 

di pendenze relativamente dolci e una integrazione alla razione a pascolo soprattutto ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 

ŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΦ La vacca in latte, a seconda della percentuale sul totale della sostanza secca ingerita da 

pascolo richiede un approccio dedicato che, nel caso del pascolo integrale, arriva a comprendere 

parti stagionali, genetica dedicata, tecniche di svezzamento a pascolo. 

Importante ricordare che i bovini hanno ƭΩƛǎǘƛƴǘƻ innato a pascolare, ma vanno addestrati, devono 

essere abituati a procurarsi il cibo, strappare ƭΩŜǊōŀΣ spostarsi con la mandria, sopportare gli eventi 

atmosferici e gli insetti. Il passaggio dalla greppia al pascolo deve essere ben gestito. 
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Bovina di razza Rossa Reggiana perfettamente adattata al pascolo. 

 

Pur con i dovuti metodi e un approccio non semplicistico, va da sé che nelle aree appenniniche 

marginali dove non è possibile la meccanizzazione, il pascolo offre una possibilità unica di 

valorizzazione zootecnica. Ma è anche una grande opportunità per le aziende del comprensorio del 

parmigiano reggiano in chiave di adattabilità ai cambiamenti, a tutti livelli: da quelli climatici a quelli 

di mercato, siano i costi delle materie prime o le richieste dei consumatori. Richieste intese come 

benessere animale e gestione degli effluenti di stalla. 

In Appennino non ŎΩŝ una sistematica gestione vera e propria del prato stabile, le deiezioni animali 

vengono gestite come un sottoprodotto, spesso problematico, da smaltire e utilizzate soprattutto 

al momento ŘŜƭƭΩŀǊŀǘǳǊŀΦ I prati sono di fatto, solo sfalciati asportando quindi nutrienti senza mai 

restituire nulla al suolo che si impoverisce in pochi anni richiedendo nuove semine per ƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ 

calo produttivo. [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ combinato di pascolo e fieno permette di restituire nutrienti e mantenere 

la produzione più costante favorendo anche la comparsa di leguminose spontanee. Il metodo 

classico è il primo sfalcio di fieno e successivo pascolo fino ŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ inoltrato. Questo consente 
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uno sfruttamento ŘŜƭƭΩŜǊōŀ su una finestra temporale decisamente maggiore rispetto alla sola 

fienagione. 

La successione ecologica 

bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǎǳǇŜǊŀ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛ ррл ƳƳ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ōƻǎŎƻ ǘŜƴŘŜ 

a prevalere sul prato; gli alberi infatti hanno la funzione ecologica di stabilizzare il terreno, limitando 

ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ Ŝ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ƛƴ ŦŀƭŘŀΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ōƛǎƻƎƴƻ 

di terreni aperti per seminativi e fieno, nel nostro caso costantemente assediati dal naturale 

avanzare del bosco. Questi terreni sono stati strappati al bosco nei secoli dŀƭƭΩattività umana, ma 

mentre i seminativi e gli erbai vengono periodicamente lavorati e seminati, quindi mantenuti 

sgombri, lo stesso non si può affermare per i prati stabili, che di solito sono in zone molto declivi o 

comunque molto complicate da lavorare e dove annualmente viene fatto un unico sfalcio. La 

successione ecologica rappresenta dunque un problema soprattutto nei prati stabili, anno dopo 

anno gli arbusti prima e gli alberi poi avanzano e solo interventi meccanici importanti riescono a 

ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ Lƭ ƳŜǘƻŘƻ ǇƛǴ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ǎŜŎƻƭƛ ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ che trasformano questo problema in una 

opportunità alimentare. Arbusti e giovani alberi rappresentano infatti una interessante integrazione 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŜǊōŀŎŜŜ ŝ ŦŜǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎŀƭŘƻ ƻ ƭŀ 

siccità, inoltre per alcune specie animali rappresentano una prima scelta alimentare. 

In generale nel nostro appennino è normale trovare siepi, fasce boscate e piccoli boschi in 

corrispondenza dei cambi di pendenza, dei fossi e dei confini delle proprietà. Sono delle 

straordinarie riserve di vita e biodiversità, dei depositi di fertilità, in cui la sostanza organica e la vita 

microbiologica si accumulano. Tra le infinite funzioni delle siepi e degli alberi non possiamo 

dimenticare che rappresentano per i nostri animali al pascolo una valida protezione dagli eventi 

atmosferici. Da questi ambienti di margine le piante pioniere si espandono, come per esempio i rovi, 

ŎƘŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ άƛƴǾŀŘƻƴƻέ ƛ ŎŀƳǇƛ ǾƛŎƛƴƛΦ [ŀ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇŜǊ 

ƭΩŀƳǇƭƛŀǊǎƛ del bosco accumulando fertilità e proteggendo dagli animali i giovani alberi che crescono 

al loro interno. 
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aŀǊƎƛƴŜ Řƛ ōƻǎŎƻΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ ƛƴ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƛ ǊƻǾƛΦ 
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Ad un cambio di pendenza tra i campi, un filare di querce e una linea di rovi ha la funzione di 

bloccare il dilavamento delƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ Ŝ ŀŘ ƛƴŦƛƭǘǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀΦ 

 

Le esperienze di ripristino delle aree pascolive in successione ecologica. 

Durante il progetto Parmigiano Reggiano Green Deal abbiamo fatto alcune prove di pascolo con il 

supporto di innovazioni tecnologiche pensate anche in funzione al ripristino di aree marginali 

interessate a successione ecologica. I collari elettrici sono stati provati in alcune aziende partner ed 

esterne, che avevano mostrato interesse al progetto. Gli animali hanno mostrato grande rapidità 

nel capire il funzionamento dei collari e nel giro di alcuni giorni si sono perfettamente adattati al 

loro utilizzo e ai cambiamenti di routine imposti. Applicandoli in differenti aziende dove ƭΩǳǎƻ del 

pascolo viene declinato in modi differenti siamo riusciti a capire che aƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

del pascolo aumentano anche i vantaggi delle recinzioni virtuali. Zone impervie che rendono 

complicata la costruzione di recinti, grandi superfici che richiedono tempo per il controllo visivo del 

bestiame rendono vantaggiosa questa tecnologia. 
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Pascolo in alpeggio, in primo piano piante di rosa canina, sono gli arbusti pionieri che anticipano 

la successione ecologica. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻǊǊŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƻōōƭƛƎŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŘƻǾŜ ƴƻƴ 

vorrebbe stare o comunque escludere una zona importante per il suo benessere. Nel caso di 

tecniche avanzate di pascolo ad alta densità gli spostamenti delle recinzioni rimangono inferiori alla 

sensibilità dello strumento; infatti il GPS utilizzato dal collari elettrici ha una accuratezza di circa tre 

metri, più ampia dei frequenti spostamenti di recinzione che vengono effettuati con alcune tecniche 

di pascolo. Altro problema dei collari elettrici è la necessità di una copertura telefonica mobile, il 

collegamento collare-applicazione di controllo viene infatti attraverso una sim card, in mancanza di 

copertura, il collare perde la sua funzione. Dobbiamo inoltre ribadire che i collari elettrici non 

ǎƻƭƭŜǾŀƴƻ ƭΩǳƻƳƻ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǎǘǊŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊƭƛ Ŝ 

dal comprendere le loro necessità. 

Dalle nostre osservazioni, sia pur limitate nei casi e nel tempo sembra che le aree interessate a 

successione ecologica, dove cioè abbiamo dei prati naturali parzialmente invasi da arbusti e giovani 

alberi, siano un luogo ideale dove utilizzare ila pascolo. La necessità di contenere gli animali ci porta 
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ad organizzare le recinzioni e visto che si tratta di zone di margine probabilmente avrebbe poco 

senso montare recinzioni fisse. Le recinzioni mobili elettriche rischiano di essere poco efficaci in 

situazioni in cui la vegetazione non è contenuta e controllata. Ecco che i collari elettrici potrebbero 

rappresentare ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ŀƴƛƳŀƭƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ōŜƴ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 

collari si potrebbero impostare ampie aree in lenta turnazione in modo da lasciare agli animali il 

tempo di ridurre a poco a poco le arbustive e le giovani arboree. Un altro metodo estremamente 

funzionale potrebbe essere quello di utilizzare differenti specie animali gestendole insieme o in 

successione. Un esempio potrebbe essere la sinergia tra bovini e capre che si completano in modo 

molto interessante. I bovini, per questioni di massa corporea, sono dei grandi pascolatori, in grado 

di ingerire decine di kilogrammi di erba fresca al giorno e di conseguenza possono άƭŀǾƻǊŀǊŜέ sulla 

quantità ripulendo vaste aree. Le capre sono dei brucatori e άƭŀǾƻǊŀƴƻέ anche in verticale 

valorizzando le zone più impervie coperte di vegetazione come ƭΩƻǊǘƛŎŀΣ il cardo, il rovo o i giovani 

alberi. Facendo ripulire le zone più aperte dai bovini e le zone più άŎƻƳǇƭƛŎŀǘŜέ dalle capre, magari 

contenendole con recinzioni mobili e muovendole spesso, si potrebbero ottenere ottimi risultati. 
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Il pascolo degli animali permette di mantenere puliti i prati naturali aumentandone allo stesso 

tempo la fertilità. 

 

 

 

 

Pascolo di alpeggio con numerosi arbusti e giovani alberi. 
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Come sempre è una questione di equilibrio, la presenza degli alberi e degli arbusti è 

fondamentale per noi, ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e gli animali. 
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Un gruppo di capre ripulisce febbrilmente un terrazzamento da ortiche, rovi e cardi, dopo pochi 

minuti rimangono solo le cime più alte dei rovi, che con un minimo intervento possono essere 

spezzate o tagliate. 
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Manuale tecnico operativo delle 
foraggere di montagna.  

 
 

Trifoglio bianco (Trifolium repens L.) 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Conosciuto anche con il nome di trifoglio ladino (var. giganteum) è una leguminosa di lunga 
durata e molto produttiva. 
La pianta predilige ambienti freschi ed irrigui, è resistente al freddo, ma mal sopporta il caldo 
e viene danneggiato dalla siccità. Il terreno devôessere sciolto, leggero con una buona 
dotazione di calcare e può non essere profondo se irrigato.  
I fusti sono striscianti sul terreno in grado di emettere radici avventizie dai nodi, in questo 
modo la pianta si rinnova continuamente, consentendo una notevole durata dellôimpianto.  
Le foglie sono trifogliate, glabre presentano la tipica sfocatura bianca al centro e  sono 
portate da piccioli eretti.  
I fiori di colore bianco con sfumature giallognole sono riuniti in grossi capolini portati in alto 
al di sopra del livello delle foglie. La fioritura si presenta scalare a partire dal mese di maggio. 
 
TECNICA COLTURALE 

Nel piano colturale si inserisce dopo una sarchiata o un cereale autunno-vernino e prima di 
una coltura da rinnovo. 
La concimazione prevede: 
Å alllôimpianto prevede di apportare 75-100kg7ha di P e 120-150 kg/ha di K.  
Å Negli anni successivi allôimpianto si prevede di apportare 40-50kg/ha di P a fine inverno 

e 20-25 kg/ha di P dopo il secondo sfalcio. Mentre per il potassio 60/80 kg/ha a fine 
inverno e 60-80kg/ha dopo il secondo sfalcio. 

Di assoluta importanza lôirrigazione del trifoglio ladino dal momento che garantisce lo 
sviluppo di nuovi stoloni e regola lôentit¨ e la velocità del ricaccio ripercuotendosi sulla 
produzioni di foraggio. Se coltivato in terreni molto permeabili i volumi di adacquamento 
sono rilevanti arrivando 1000m3/ha. 
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In passato si attuava la tecnica della bulatura, ormai abbandonata in favore del metodo del 
prato forzato. Questa tecnica si basa sulla semina a settembre di un erbaio di segale, al 
quale viene aggiunto il trifoglio bianco. In primavera dopo un paio di sfalci del prato di segale, 
si insedia definitivamente il trifoglio bianco, in un impianto privo di infestanti. Se la semina 
viene eseguita in purezza è da effettuarsi entro marzo, le dosi sono di 7-8kg/ha di seme ad 
una profondità di 1cm, con file distanti 12-15cm. 
La resa media annua è di 10-12t/ha di ottimo fieno, con punte di 12-15 t/ha, la coltivazione 
ha un periodo di 4 anni dopo i quali lôinfestazione, generalmente, non giustifica il protrarsi 
dellôimpianto. 
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Il trifoglio bianco rappresenta un eccellente foraggio per i ruminanti in quanto ricco di 
proteine, minerali (in particolare calcio, fosforo e magnesio) e di carboidrati solubili.  
utilizzando il trifoglio per lôalimentazione verde delle bovine è bene implementare la razione 
con fonti di carboidrati rapidamente fermentescibili.  
Dal momento che la pianta si rinnova continuamente ha un alto valore nutritivo, in quanto i 
nuovi stoloni compensano le peggiori caratteristiche qualitative di quelli giunti a maturità. Le 
proteine che vengono apportate dal trifoglio bianco sono velocemente degradabili, per 
questo la razione deve essere integrata con alimenti che contengono proteine più 
lentamente degradabili. Per il pascolo degli animali il contenuto ideale di trifoglio bianco è 
del 30-50%, in relazione al fatto che gli animali non gradiscono unicamente il trifoglio bianco 
come foraggio.  
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 1. 

 
  



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ о 

 

 

Tabella 1 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

16.8 6.8 9.8 30.5 19 

Proteina % S.S. 24.9 2.7 19.5 29.6 51 

Fibra % S.S. 19.6 4.1 15.0 27.8 13 

NDF % S.S. 27.5 5.1 18.5 37.0 37 

ADF % S.S. 22.1 5.5 15.5 32.0 24 

Lignina % S.S. 3.9 1.5 2.1 7.1 23 

Estratto 
etereo 

% S.S. 2.7 1.3 1.4 4.4 6 

Ceneri % S.S. 11.3 1.1 9.5 13.8 29 

Zuccheri 
totali 

% S.S. 3.2  2.9 3.5 2 

Carboidrati 
solubili in 

acqua 

% S.S. 9.2 2.7 4.1 13.3 13 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.3 0.8 17.5 19.3 4 

Valori nutrizionali trifoglio bianco  
fonte: feedepedia.org 

 
 
 
 

Fibra neutro detersa (NDF) corrisponde alla fibra insolubile al detergente neutro costituita 
essenzialmente dalla parete cellulare. Fibra acido detersa (ADF) corrisponde al contenuto 
di cellulosa e di lignina della cellula.  
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Trifoglio violetto (Trifolium pratense L.) 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Appartiene alla famiglia delle leguminose, lôimpianto ha una durata modesta (generalmente 
2 anni) con una buona produzione di biomassa.  
La pianta ha portamento eretto di taglia medio-elevata (50-70cm). La corona basale, 
formata dalle gemme basali, posizionata a livello del terreno è in grado di produrre radici o 
steli. Da ogni gemma basale si possono produrre 6-7 steli cavi, con foglie lunghe e 
picciolate, mentre le foglie sugli steli sono sessili (senza picciolo) e trifogliate. Le foglie sul 
piano superiore presentano la caratteristica macchia simile ad una V di colore biancastro. I 
fiori sono portati sulla sommità degli steli, globosi, con fiori tubulari di colore che va dal rosa 
chiaro o porpora al viola. Da ogni fiore si originano due semi e si riscontra una certa difficoltà 
nella produzione di seme dal momento che ha una fioritura a scalare. 
La coltura predilige ambienti freschi con una buona disponibilità idrica, ma lôeccessiva 
umidità può causare attacchi di patogeni alla coltura. Le temperature troppo elevate 
(maggiori di 35°C) possono danneggiare la coltura specialmente se correlate a periodi 
siccitosi. Rispetto allôerba medica è più resistente ai terreni acidi e poco profondi grazie ad 
un apparato radicale più superficiale. I terreni che preferisce sono i terreni argillosi ben 
drenati o ricchi di limo. 
 
TECNICA COLTURALE 

La tecnica colturale del trifoglio violetto vede una rotazione prima di un cereale e dopo un 
cereale o una coltura da rinnovo. La concimazione prevede: 
Å allôimpianto lôapporto 20-30 kg/ha di azoto e nei terreni poveri di potassio e fosforo 

apportare rispettivamente 125-200kg/ha di K e 80-120kg/ha di P. Se in precedenza è 
stata effettuata una letamazione di fondo apportare esclusivamente 50kg/ha di P. 

Prima di effettuare la semina è necessaria una rullatura del letto, per avvantaggiare il seme 
di piccole dimensioni. La quantità di seme ettaro è di 25-30kg ad una profondità 1-1.5cm 
con file distanti 12-15cm.  
La resa oscilla dalle 4 alle 6 ton S.S./ha riferita al secondo ed ultimo anno di impianto con 
la realizzazione di due sfalci. Le rese del primo anno sono molto più esigue tanto da 
consigliare solamente il pascolamento degli animali. 
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CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Il trifoglio violetto, come il trifoglio bianco, è un eccellente foraggera ricca di proteine, 
minerali e carboidrati solubili. Nellôalimentazione delle bovine da latte è spesso associato 
ad altre essenze foraggere sia per evitare meteorismo negli animali, sia perché risulta 
maggiormente digeribile nelle fasi di maturazione più avanzate. Il latte ottenuto da vacche 
alimentate con trifoglio violetto verde o al pascolo risulta essere più ricco di acidi grassi 
insaturi ed acidi grassi trans benefici (es. CLA, acido vaccenico) rispetto a vacche alimentate 
a fieno. Sono consigliate le consociazioni di trifoglio violetto con  trifoglio bianco, festuca 
arundinacea, phalaris ed erba mazzolina.  
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 2. 
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Tabella 2 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

19.0 5.8 12.7 34.7 33 

Proteina % S.S. 19.7 2.9 15.2 27.7 57 

Fibra % S.S. 22.4 6.6 10.0 36.5 14 

NDF % S.S. 36.4 5.9 25.7 48.3 39 

ADF % S.S. 26.6 4.0 16.2 34.5 26 

Lignina % S.S. 4.1 1.6 2.0 8.0 17 

Estratto 
etereo 

% S.S. 3.5 1.0 1.8 5.3 9 

Ceneri % S.S. 10.4 1.6 7.7 13.3 22 

Carboidrati 
solubili in 

acqua 

% S.S. 8.3 2.1 4.4 11.3 15 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.4     

Valori nutrizionali trifoglio violetto 
fonte: feedepedia.org 

 
 
 
  

http://feedepedia.org/


 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ т 

 

 

Ginestrino (Lotus corniculatus L.) 

 
 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Appartiene alla famiglia delle leguminose adatta ad ambienti aridi e poveri della collina e 
della montagna, risultando più longevo della medica, in quanto: 
Å Più resistente al ristagno idrico 
Å Sopporta la siccità per periodi prolungati 
Å Si adatta a terreni sciolti e poco profondi, ma anche a quelli argillosi 
Å Sopporta bene lôacidit¨ e salinità del terreno 
 
A seconda che sia utilizzato per il pascolamento o per la realizzazione di foraggio si possono 
impiegare cultivar prostrate o a portamento eretto (60-90cm). Lôapparato radicale è ben 
ramificato ed esplora i primi 60cm nel terreno. Gli steli possono originarsi dalle radici o dai 
nodi basali del colletto dopo il pascolamento o il taglio. Le foglie sono alternate e 
pentafogliate in quanto alla base ci sono due foglioline somiglianti a stipule. Il fogliame è 
glabro, sottile e di colore verde pallido. Le infiorescenze originano dai rami ascellari, ogni 
infiorescenza da origine ad 8 fiori che vanno dal giallo pallido al giallo intenso. I frutti sono 
bacelli di forma cilindrica lunghi 2.5cm, di colore dal verde oliva al nero e contenenti 10-15 
semi. 
Le condizioni climatiche ideali per il ginestrino sono quelle che vedono precipitazioni dai 600 
ai 1500mm annui e temperature medie invernali non inferiori a -5°C e durante lôestate 
comprese tra i 25-30°C.  
 
TECNICA COLTURALE 

Lôutilizzo più frequente del ginestrino di solito prevede la consociazione con altre specie 
foraggere sia graminacee che leguminose.  
Le esigenze nutritivi sono molto simili a quelle dellôerba medica: 
Å Aratura ð> interrare 40ton/ha di letame maturo, integrati nei terreni poveri di fosforo 25-

50kg/ha di K. Nei terreni in cui non è possibile apportare letame vanno apportati 50-
100kg/ha di P e 125-200kg/ha di K: 
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Å Semina ð> apportare al massimo nei primi stadi di sviluppo 20-30kg/ha di azoto 
Å Anni intermedi ð>  a fine inverno apportate 25-50kg/ha di P nei terreni poveri di fosforo 

e 70-80kg/ha di K nei terreni poveri di potassio.  
Nel caso sia seminato in purezza il periodo ideale di semina è quello primaverile nel mese 
di marzo-aprile. La quantità di seme utilizzato per ettaro è di circa 12-15 kg/ha fino ad un 
massimo di 25kg/ha. La modalità di semina prevede la semina ad una profondità di 1cm e 
una distanza tra le file di 12-15cm. Per quanto riguarda la concimazione si possono utilizzare 
gli input agronomici utilizzati per lôerba medica.  
La resa della coltura è di circa 6-7ton. S.S./ha anno negli ambienti più sfavorevoli, mentre 
negli ambienti migliori si ha una produzione di circa 10-12ton. S.S./ha anno con due sfalci. 
Qualora la coltura sia coltiva in purezza la durata commerciale è di 4 anni, mentre in 
consociazione può resistere fino a 5-6 anni. 
Il ricaccio della pianta avviene a partire dalle gemme basali, pertanto occorre una gestione 
che preveda di falciare se la pianta ha un altezza superiore a 5-10cm. Le forme prostrate 
resistono meglio ad un forma di pascolamento intensivo. È necessario comunque prevedere 
dei periodi di circa 6 settimane in cui lôimpianto non sia ne pascolato ne falciato in modo da 
consentire la ripresa della coltura. Qualora si voglia conservare per un periodo di tempo 
maggiore lôimpianto è bene prevedere la formazione dei legumi per ottenere lôautosemina 
della coltura. Nel periodo autunnale, come per lôerba medica, è bene non eseguire sfalci in 
modo che la pianta possa incamerare le risorse necessarie per la ripresa vegetativa 
primaverile.  
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Nellôalimentazione dei ruminanti è apprezzata la concentrazione di tannini del ginestrino. I 
tannini in questione sono procianidine in grado di ridurre lôattivit¨ proteolitica dei batteri 
ruminali, consentendo di ottenere una quota maggiore di proteine by-pass. Le procianidine 
sono in grado di ridurre lôazoto escreto per via urinaria e prevengono il meteorismo.  
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 3.  
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Tabella 3 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

23.1 6.8 12.1 32.0 7 

Proteina % S.S. 21.1 4.2 15.8 28.0 18 

Fibra % S.S. 26.4    1 

NDF % S.S. 38.3 8.1 26.5 54.3 18 

ADF % S.S. 28.2 5.5 19.8 37.0 17 

Lignina % S.S. 9.9 3.5 5.5 18.2 15 

Estratto 
etereo 

% S.S. 4.1 0.8 3.2 4.8 3 

Ceneri % S.S. 9.6 1.9 6.4 13.9 14 

Carboidrati 
solubili in 

acqua 

% S.S. 6.2    1 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.9  18.9 19.8 2 

Valori nutrizionali ginestrino 
fonte: feedepedia.org 

 
 
  

http://feedepedia.org/
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Lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.) 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

La lupinella appartiene alla famiglia delle leguminose ed è una specie molto rustica adatta 
alla valorizzazione dei terreni poveri della collina e della montagna purché non acidi. Le 
caratteristiche della pianta sono: 
Å Vegetazione in terreni poveri e magri; 
Å Esige una buona dotazione di calcare nel terreno; 
Å È sensibile alle basse temperature, in particolari negli stadi giovanili; 
Å Sopporta bene le temperature elevate e la siccità. 
 
La lupinella comune (Onobrychis sativa var. communis Ahlefeid) è da preferire se lôimpianto 
è destinato al pascolamento dal momento che presenta una buona longevità (4-5 anni) e 
per la produzione di un solo sfalcio. La lupinella gigante (O. sativa var. bifera Hort.) ha un 
accrescimento rapido, taglia elevata, produce 2-3 sfalci annuali ma la durata dellôimpianto è 
limitata a 2 anni.  
La coltura è in grado raggiungere un altezza di 80cm, con gli steli che si originano dalla 
corona basale. Le foglie sono imparipennate con 5-6 paia di foglioline. I fiori melliferi sono 
di colore rosa  riuniti in racemi portati lungo peduncoli inseriti allôascella delle foglie. 
Lôapparato radicale della lupinella è profondo consentendole di resistere ai periodi siccitosi. 
La resa più elevata si ottiene al secondo anno di impianto con 5-8ton S.S./ha anno. 
 
TECNICA COLTURALE 

La lupinella, come del resto le altre leguminose foraggere, è una pianta miglioratrice che di 
norma viene avvicendata con un cereale autunno-vernino. La concimazione prevede di 
apportare: 
Å allôimpianto 50-60kg/ha di fosforo e 80-100kg/ha di potassio. Se si esegue una 

letamazione di 15-20ton/ha in prearatura si può intervenire con 25-30kg/ha di P e 50-
70kg/ha di K.  
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La semina è da effettuare in primavera con una quantità di seme di 50-60kg/ha di seme 
sgusciato o 140-180kg/ha di seme vestito. La profondità di semina è di 2-3cm e file distanti 
20-30cm. 
La consociazione con altre specie può essere fatta con erba medica, ginestrino, festuca 
arundinacea ed erba mazzolina. 
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

La pianta contiene tannini in un range del 4-10% che apportano benefici nellôalimentazioni 
dei ruminanti. I tannini migliorano la digeribilità degli aminoacidi contenti zolfo, riducono il 
meteorismo e di conseguenza lôemissione di metano e ammoniaca, migliorano la salute 
degli animali ed hanno capacità di contrastare gli elminti. 
Lôutilizzo in razione di lupinella, nellôazienda di bovine da latte, aiuta a raggiungere 
lôautoproduzione di quota proteica grazie al suo elevato contenuto di proteine grezze. 

I valori nutrizionali sono riportati in tabella 4. 
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Tabella 4 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

22.3 3.6 16.0 29.4 30 

Proteina % S.S. 16.9 2.7 12.4 21.3 53 

Fibra % S.S. 25.8 4.9 18.5 39.0 31 

NDF % S.S. 35.4 5.7 25.6 45.4 35 

ADF % S.S. 30.1 4.0 22.3 39.1 40 

Lignina % S.S. 9.4 1.3 7.0 10.9 20 

Estratto 
etereo 

% S.S. 4.1 0.2 3.8 4.5 17 

Ceneri % S.S. 8.0 1.2 6.5 10.6 53 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 19.0     

Valori nutrizionali lupinella 
fonte: feedepedia.org 
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Sulla (Hedysarum coronarium L.) 
 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

La sulla è una leguminosa prevalentemente coltivata nei terreni fertili dellôItalia centro-
meridionale, mentre a settentrione è utilizzata per inerbire pendici argillose e degradate. Le 
caratteristiche delle coltura sono: 
Å Predilige terreni profondi ed argillosi, dotati di calcare, 
Å Sensibilità alle gelate primaverili; 
Å Resistenza alle temperature elevate e alla siccità; 
Å Lignificazione rapida dopo la fioritura, per evitare lo scadimento della coltura è 

importante sfalciare in pre-fioritura;  
Å Non sopporta temperature invernali troppo rigide in grado di comprometterne la 

sopravvivenza.  
 
La pianta raggiunge un altezza compresa tra i 30-150cm a seconda che la cultivar sia di 
tipo strisciante o a portamento eretto. Gli steli sono succulenti, ma lignificano velocemente 
una volta giunti a maturazione. Le foglie sono imparipennate con 7-15 foglioline di forma 
ovale, carnose e dotate di peli sulla pagina inferiore. I fiori sono riuniti in racemi conici posti 
in posizione ascellare ed ogni racemo è formato da 10-35 fiori di colore rosso porpora. 
Lôapparato radicale è di tipo fittonante in grado di spingersi sino ad una profondità di 2m.  
La biomassa prodotta al primo anno di impianto è in media di 6ton S.S./ha anno, mentre al 
secondo anno è di circa 12ton S.S./ha anno. 
 
TECNICA COLTURALE 

Lôavvicendamento della coltura avviene con un cereale autunno-vernino. Le concimazione 
generalmente impiegate sono: 
Å Pre-semina ð>Se prima della aratura si procede con una letamazione con 15-20 ton/ha 

le dosi si riducono a 25-30kg/ha di P e 50-70kg/ha di K. In terreni carenti in fosforo 
scambiabile sono da apportare 50-60 kg/ha di P, mentre in terreni con scarse dotazioni 
di potassio sono da apportare 80-100kg/ha di K specialmente nei terreni fortemente 
calcarei.  
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É necessario inoculare i semi con appositi rizobi qualora lôimpianto venga realizzato nei 
terreni in cui la coltura non è mai stata realizzata. La sulla viene coltivata in prati monofiti, 
solo raramente consociata in prati bifiti con erba mazzolina, festuca arundinacea, trifoglio 
pratense o lupinella. 
Per lo sviluppo della coltura sono sufficienti precipitazioni annuali pari a 300mm.  
Si possono effettuare 2 sfalci annuali, però è necessario consentire alla coltura di stoccare 
le riserve in vista dellôinverno. Il turno di pascolamento devôessere di almeno 38-40 giorni, 
per evitare che gli animali danneggino il colletto compromettendo la capacità di ricaccio degli 
steli. 
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Anche la sulla è ricca di tannini, range del 1-5%, che aiutano a ridurre lôemissione di metano 
e a contrastare i parassiti intestinali degli animali. I tannini, nei climi caldi, potrebbero non 
consentire una completa degradazione delle proteine portandone ad un escrezione con 
urina e feci. 
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 5. 
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Tabella 5 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

12.3 2.5 9.1 15.6 19 

Proteina % S.S. 20.2 3.1 15.2 27.3 51 

Fibra % S.S. 24.3 4.1 19.2 30.5 13 

NDF % S.S. 36.8 5.8 26.0 48.9 37 

ADF % S.S. 28.8 5.4 21.1 38.1 24 

Lignina % S.S. 8.5 2.0 6.3 12.6 23 

Estratto 
etereo 

% S.S. 2.5 0.4 1.7 3.1 6 

Ceneri % S.S. 11.4 1.7 9.1 14.3 29 

Amido % S.S. 2.4    2 

Zuccheri 
totali 

% S.S. 14.8    13 

Carboidrati 
solubili in 

acqua 

% S.S. 8.3 5.5 2.7 17.6 4 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.1     

Valori nutrizionali sulla 
fonte: feedepedia.org 
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Erba medica (Medicago sativa L.) 
 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Rappresenta la leguminosa foraggera per eccellenza nel comprensorio del Parmigiano-
Reggiano. Il vantaggio della coltura è quello di adattarsi alle diversi condizioni 
pedoclimatiche, ma esprime al massimo il suo potenziale produttivo nei terreni profondi di 
medio impasto o argillosi della pianura e della collina; infatti: 
Å Sopporta la siccità e le elevate temperature per periodi prolungati; 
Å È sensibile al freddo solo nei primi stadi di sviluppo; 
Å Teme il ristagno idrico; 
Å Non si adatta a terreni poveri di potassio e calcare; 
Å pH ottimale della coltura tra 6.5 e 8.0, a valori di pH inferiori la simbiosi rizobica si installa 

con difficoltà. 
La pianta ha il suo massimo vigore vegetativo ad una temperatura compresa tra 20-25°C 
entrando in dormienza quando la temperatura raggiunge i 5°C. La coltura è in grado di 
resistere a temperature invernali di -20°C ed estive di 40°C. In condizioni ottimali e con 
corrette tecniche agronomiche la coltura è in grado di resistere sullo stesso appezzamento 
fino a 4 anni.  
 
Gli steli sono cavi, eretti (possono raggiungere fino il metro di altezza), glabri o pelosi nella 
parte apicale e portano foglie trifogliate composte da foglioline obovate larghe 10-45mm e 
lunghe 3-10mm. Lôinfiorescenza è composta da racemi ovali o tondeggianti portanti dai 5 a 
40 fiori di colore blu, porpora. Dai fiori si originano i semi che possono avere colore dal verde 
al marrone. La radice fittonante è in grado di esplorare il terreno fino a 3m di profondità. La 
corona basale, formata dalla parte basale degli steli, deve la sua importanza al fatto di 
riuscire ad immagazzinare le sostanze di riserva e sviluppare le gemme che origineranno i 
ricacci. 
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Le rese della coltura variano a seconda dellôet¨ dellôimpianto generalmente il primo anno in 
pianura non irrigua si riescono a produrre 7-9ton S.S./ha, su 4 sfalcio annuali, mentre al 
secondo anno si avrà la produzione massima con punte di 13-15ton S.S./ha che andranno 
a decrescere negli anni successivi. In collina, 3-4 raccolte annuali, le rese medie al primo 
anno sono di 3-5ton S.S./ha e al secondo anno di 8-10ton S.S./ha  decrescenti negli anni 
successivi.  
 
TECNICA COLTURALE 

Come le altre leguminose viene inserita in rotazione dopo un cereale autunno-vernino e 
viene seguita da una coltura come mais/pomodoro oppure di nuovo da un cereale autunno-
vernino. La medica può essere succeduta da un prato di graminacee di breve durata 
(loiessa, bromo catartico, festuca arundinacea), qualora lôazienda necessitasse 
maggiormente del foraggio rispetto a cereali. 
La coltura essendo un azotofissatrice non richiede apporti di azoto se non ad inizio ciclo 
vegetativo per sostenere la pianta fin quando non sia instaurata la simbiosi batterica. La 
concimazioni previste possono essere: 
Å Aratura ð> interrare 40ton/ha di letame maturo, integrati nei terreni poveri di fosforo 25-

50kg/ha di K. Nei terreni in cui non è possibile apportare letame vanno apportati 50-
100kg/ha di P e 125-200kg/ha di K: 

Å Semina ð> apportare al massimo nei primi stadi di sviluppo 20-30kg/ha di azoto 
Å Anni intermedi ð>  a fine inverno apportate 25-50kg/ha di P nei terreni poveri di fosforo 

e 70-80kg/ha di K nei terreni poveri di potassio.  
La semina della coltura deve essere accurata in quanto il seme è di piccole dimensioni. Si 
procede alla rullatura in pre e post semina, ma nei terreni limosi è necessario prestare 
attenzione per evitare la formazione di crosta superficiale. Lôepoca di semina può essere 
primaverile durante il mese di marzo in pianura, mentre in montagna si può intervenire nel 
mese di aprile. Si può ricorrere anche la semina di fine estate a patto che le precipitazioni 
permettano lôaffrancamento della coltura. La dose di semina è di 30-40kg/ha ad una 
profondità di 1cm e con interfila di 12-15cm.  
Il diserbo della coltura è da effettuarsi solo in caso di reale necessità oppure quando la 
produzione è destinata alla produzione di seme o foraggio disidratato.  
Lôirrigazione devôessere attentamente valutata dal punto di vista economica, tuttavia periodi 
siccitosi al primo anno di impianto possono compromettere le rese degli anni successivi. 
Il momento ideale per la raccolta dellôerba medica è al 10% di fioritura della pianta, 
intervenendo in questo momento ci si assicura un buon risultato quali-quantitativo.  
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Lôerba medica contiene un profilo aminoacidico ben bilanciato per i ruminanti, assieme al 
contenuto minerale in quanto è ricca di calcio, ma anche magnesio, potassio, zolfo, ferro, 
cobalto, manganese e zinco. 
Mentre il contenuto proteico e la degradabilità proteica non sembrano differire molto tra le 
varietà e le cultivar di erba medica, numerosi fattori influenzano la qualità del fieno. Il 
contenuto proteico diminuisce con la maturità, al contempo il contenuto di fibre aumenta. 
Questo scadimento qualitativo è dovuto ad un rapporto foglia:stelo decrescente. Le foglie 
hanno un contenuto proteico stabile che è molto più alto di quello dei fusti. Gli steli si 
sviluppano, a scapito delle foglie, aumentando il loro contenuto di lignina con la maturità e 
di conseguenza si ottiene un maggior contenuto di fibre per l'intera pianta. 
L'erba medica pascolata o fresca in razione potrebbe causare gonfiore nei bovini. Questo 
problema può essere alleviato limitando l'accesso all'erba medica o fornendo agli animali 
alimenti che possono contrastare il gonfiore come erba di graminacee, cereali a granella o 
agenti che inibiscono le fermentazioni. 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ му 

 

 

Il periodo di riposo del prato pascolo dovrebbe essere abbastanza lungo (circa 4-5 
settimane) al fine di raggiungere la fase di inizio fioritura prima del  pascolo successivo. Il 
pascolo dell'erba medica non dovrebbe essere fatto in aree in cui il terreno è troppo umido 
poiché il calpestio danneggia la corona compromettendo la capacità di ricaccio. Le 
condizioni di bagnato favoriscono il gonfiore nel bestiame  che dovrebbe essere spostato 
dalle parcelle di erba medica quando il tempo diventa piovoso.  
L'erba medica verde in razione dà una maggiore produttività per unità di superficie poiché i 
bovini non possono selezionare le parti più appetibili dellôimpianto. 
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 6.  



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ мф 

 

 

Tabella 6 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

19.9 3.1 14.1 33.3 1277 

Proteina % S.S. 20.6 3.4 12.0 31.8 1832 

Fibra % S.S. 26.7 4.1 15.6 38.2 1187 

NDF % S.S. 39.3 6.3 25.0 59.6 1305 

ADF % S.S. 30.9 5.0 18.4 44.8 1451 

Lignina % S.S. 7.6 1.8 3.5 12.6 1224 

Estratto 
etereo 

% S.S. 2.9 0.7 1.4 4.9 1058 

Ceneri % S.S. 11.5 1.9 7.5 19.7 1484 

Amido % S.S. 0.3    1 

Carboidrati 
solubili  

% S.S. 5.6 1.5 3.4 8.1 10 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.1 1.0 16.7 19.4 7 

Valori nutrizionali erba medica 
fonte: feedepedia.org 
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Festuca arundinacea (Festuca arundinacea Schreb.) 
 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

La festuca arundinacea appartiene alla famiglia delle Poaceae, risulta essere molto rustica 
e si ben si adatta alle condizioni ambientali più avverse: 
Å Sopporta bene il freddo invernale, anche nei primi stadi fenologici; 
Å Resiste alla siccità estiva, tuttavia ne risente la qualità del foraggio in quanto le foglie si 

disseccano e si arrotolano; 
Å Si adatta a tutti i tipi di terreno, sia con pH acido/sub-acido che a terreni soggetti a 

ristagno idrico 
 
La pianta è facilmente riconoscibile in quanto può arrivare ad una altezza di 150-170cm con 
portamento semieretto. I culmi sono a sezione cilindrica, generalmente vinosi alla base. Le 
foglie si presentano rigide e piuttosto ruvide al tatto. Elemento caratterizzante è la nervatura 
mediana accentuata assieme alla ligula corta, orecchiette robuste e pelose.  
Il fiore a forma di pannocchia non molto compatta con spighette composte da 3 a 10 fiori. 
Lôapparato radicale è molto superficiale e di tipo fascicolato.  
La pianta inizia vegetare a 3-4°C, la temperatura ottimale di crescita è 25°C ed è tra le 
specie più longeve producendo in modo soddisfacente fino allôottavo-decimo anno.  
La specie è molto produttiva arrivando ad una quantità di biomassa annuale di 12-14 ton./ha, 
con eccezione del primo anno dove le rese sono più ridotte a causa del lento insediamento 
della coltura.  
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Occorre prestare attenzione allôeventuale sviluppo del fungo Acremonium coenophialum 
che causa, nella stagione più calda, riduzione delle prestazione degli animali e 
potenzialmente la morte degli stessi. 
 
TECNICA COLTURALE 

La coltura per esprimere al massimo il suo potenziale deve avere a disposizione terreni fertili 
e ben dotati di sostanza organica. Per quanto riguarda la concimazione si deve intervenire 
in diversi momenti: 
Å Aratura ð> 40ton./ha di letame e nei terreni poveri di fosforo 25-50kg/ha di P. Se non 

fosse disponibile letame è necessario apportare 50-75kg/ha di P e 120-200kg/ha di K 
Å Semina ð> 30-50kg/ha di azoto 
Å Copertura ð> 25-50kg/ha di P e 80-150kg/ha di K, è opportuno ripetere questa 

concimazione ogni 2-3 anni. Per quanto riguarda lôazoto apportare 50-80kg/ha alla levata 
il primo anno e negli anni successivi 100-250 kg/ha allôuscita dellôinverno.  

La semina per la realizzazione del prato in purezza è da effettuarsi entro la fine di agosto 
per le varietà poco alternative (cioè che richiedono un periodo di freddo per passare alla 
fase produttiva), mentre per le specie alternative si può operare fino a metà di settembre. 
Se seminata in consociazione con leguminose non si dovrebbe andare oltre il mese di 
marzo. Il letto di semina deve essere accuratamente preparato al fine di ottenere 
unôemergenza uniforme. Il seme paglioso si potrebbe bloccare nei condotti della 
seminatrice. La semina è superficiale ad una profondità massima di 1cm, con un interfila di 
13-18cm ed una dose di semina di 35-40kg/ha.  
Si possono utilizzare appositi diserbi, ma in caso di notevole infestazione si può intervenire 
con un taglio di pulizia al primo anno. 
La festuca trova spesso consociazioni con erba medica e trifoglio bianco. 

I valori nutrizionali sono riportati in tabella 7. 
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Tabella 7 

 Unità Valore medio 

Sostanza secca % come alimento verde 21,88 

Proteina % S.S. 16,18 

NDF % S.S. 42,69 

ADF % S.S. 24,26 

Lignina % S.S. 2,18 

Ceneri % S.S. 10,39 

Amido % S.S. 3,25 

Zuccheri totali % S.S. 14,09 

Energia netta latte Kcal/kg S.S. 1477,07 

Valori nutrizionali festuca arundinacea 
fonte: Banca Dati C.R.P.A. s.c.p.a. 

 
 
  



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ но 

 

 

Erba mazzolina (Dactylis glomerata L.) 
 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Lôerba mazzolina è una tra le graminacee foraggere più diffuse e rustiche in Italia, infatti: 
Å Sopporta bene il freddo invernale  
Å Resiste a periodi di siccità prolungata 
Å Si adatta a tutti i tipi di terreno a patto che siano ben drenati 
 
La pianta raggiunge un altezza compresa dai 60 a 120cm a seconda che venga utilizzata 
una varietà consona al pascolamento o allo sfalcio. I culmi sono eretti e globosi portanti 
foglie lunghe dai 30 a 60cm con una larghezza dai 5 a 10mm. Lôinfiorescenza è un panicolo 
eretto di lunghezza compresa tra gli 8 e 20cm con spighette appiattite. Lôapparato radicale 
è fascicolato ed abbastanza profondo.  
Lôerba mazzolina presenta una ricrescita continua delle giovani foglie e pertanto riesce a 
sopportare anche un pascolamento intenso.  
Ha una scarsa attitudine ad andare a seme nei ricacci estivi-autunnali rimanendo quindi 
verde ed appetibile a lungo. La resa della Dactylis è di circa 12ton. S.S./ha anno, con un 
intervallo tra gli sfalci di 5-6 settimane. 
 
TECNICA COLTURALE 

La tecnica colturale per conseguire rese eccellenti di erba mazzolina prevede: 
Å Aratura ð> 40 t/ha di letame e nei terreni poveri di fosforo addizionare 25-50kg/ha. Se 

non vi fosse disponibilità di letame apportare 50-75kg/ha di P e 120-200kg/ha di K.  
Å Seminað> 30-50kg/ha di azoto 
Å Copertura ð> 25-50kg/ha di P e 80-150kg/ha di K ogni 2-3 anni. Per quanto riguarda 
lôazoto 50-80kg/ha il primo anno in fase di levata e 100-250kg/ha gli anni successivi in 
ambiente irriguo e non vi sia il rischio di vulnerabilità delle falde acquifere. 

La semina prevede la preparazione di un terreno ben preparato, in quanto lôattecchimento 
è lento. Il periodo ideale per intervenire con la semina è il mese di agosto, in modo da 
sfruttare le piogge autunnale per consentire lo sviluppo della pianta. La profondità di semina 
è di 1cm , con interfila di 13-18cm e una quantità di seme di 30-40kg/ha. 
Si possono utilizzare diserbi specifici e nel caso intervenire con un taglio di pulizia.  
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Generalmente lôerba mazzolina viene consociata con lôerba medica. Nel caso vi fossero 
terreni calcarei buoni risultati quali-quantitativi si ottengono anche con la lupinella oppure 
con il trifoglio bianco nei terreni acidi di montagna.  
 
CARATTERISTICHE NUTRIZIONALI 

Nellôalimentazione degli animali la coltura si presenta priva di fattori anti-nutrizionali ed in 
consociazione con lôerba medica ha effetto nel contrastare il meteorismo ruminale. 
Al fine di ottenere un foraggio di ottima qualità è necessario sempre eseguire i tagli allôinizio 
della spigatura, pena il decadimento qualitativo della coltura.  
I valori nutrizionali sono riportati in tabella 8. 
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Tabella 8 

 Unità Valore 
medio 

SD  Min  Max Nb 

Sostanza 
secca 

% come 
alimento 

20.7 3.8 15.3 27.0 21 

Proteina % S.S. 16.3 3.7 9.8 24.9 79 

Fibra % S.S. 29.7 3.3 23.2 35.1 61 

NDF % S.S. 59.9 8.2 47.5 71.7 24 

ADF % S.S. 32.3 5.5 24.7 44.4 28 

Lignina % S.S. 4.5 1.5 2.2 7.9 21 

Estratto 
etereo 

% S.S. 4.0 0.7 2.4 5.1 18 

Ceneri % S.S. 9.7 1.6 6.6 12.2 49 

Zuccheri 
totali 

% S.S. 10.1  9.1 11.1 2 

Carboidrati 
solubili in 

acqua 

% S.S. 5.1 2.2 2.1 10.4 18 

Energia 
netta 

MJ/kg DM 18.0 0.3 18.0 19.3 9 

Valori nutrizionali erba mazzolina 
fonte: feedepedia.org 

 
 
  

http://feedepedia.org/
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Forasacco allungato (Bromus commutatus Sch.) 
DESCRIZIONE DELLA PIANTA 

Al genere Bromus appartengono diverse specie alcune delle quali molto interessanti dal 
punto di vista foraggero. È apprezzato per essere: 
Å Resistente al freddo invernale; 
Å Resistente al caldo ed alla siccità;  
Å Adattabile a terreni secchi e con poca sostanza organica; 
La pianta è in grado di vegetare sullo stesso appezzamento fino a 10 anni, garantendo un 
buona quantità di biomassa prodotta.  
La pianta presenta un fusto eretto di altezza compresa tra i 70 e 150cm. Le foglie sono di 
colore verde scuro. Lôinfiorescenza è una pannocchia lassa lunga 15-20cm, con spighette 
mutiche di 5-8 fiori la specie è allogama con impollinazione anemofila. 
La resa media che è possibile ottenere è di circa 10ton S.S./ha anno.  
 
TECNICA COLTURALE 

Generalmente la coltura non viene coltivata in purezza ma trova impiego assieme ad altre 
specie, per questo la concimazione è molto simile a quella utilizzata nei prati avvicendati:  
Å Aratura ð> 40 ton/ha e nei terreni poveri di fosforo 25-50kg/ha di K. Se non vi fosse 

disponibilità di letame apportare 50-75kg/ha di P e 120-200kg/ha di K; 
Å Semina ð> 30-50kg/ha di azoto 
Å Copertura ð> 25-50 kg/ha di P e 80-150kg/ha di K, questa operazione è bene ripeterla 

ogni 2-3 anni. Per quanto riguarda lôazoto 80-100kg/ha il primo anno in fase di levata e 
100-250kg/ha gli anni successivi in ambiente irriguo e non vi sia il rischio di vulnerabilità 
delle falde acquifere. 

La semina non presenta grandi difficoltà in quanto il seme è di grandi dimensioni e sopporta 
anche profondità più elevate. Qualora si utilizzasse seme non dearistato si deve prestare 
maggiore attenzione agli organi di distribuzione onde evitare intasamenti. Lôepoca di semina 
è generalmente agosto-settembre in modo che la pianta sia sufficientemente sviluppata 
allôarrivo del freddo. La profondità di semina è di 2-3cm con interfila di 13-18cm e la quantità 
di seme varia da 60-80kg/ha in purezza a 30-40kg/ha in consociazione.  
Generalmente la coltura si affranca velocemente e contrasta autonomamente le infestanti, 
se vi fosse la necessità sono disponibili diserbi appositi.  
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Il bromo può essere consociato con diverse leguminose tra cui: erba medica, finestrino, 
lupinella e trifoglio bianco. 

I valori nutrizionali sono riportati in tabella 9. 

Tabella 9 

 Unità Valore medio 

Sostanza secca % come alimento 20,90 

Proteina % S.S. 14,26 

NDF % S.S. 52,02 

ADF % S.S. 31,61 

Lignina % S.S. 3,20 

Ceneri % S.S. 10,17 

Amido % S.S. 2,85 

Carboidrati solubili  % S.S. 10,93 

Energia netta latte Kcal/ kg S.S. 1370,13 

Valori nutrizionali forasacco allungato 
fonte: Banca Dati C.R.P.A. s.c.p.a. 
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Prato avvicendato 
 
DESCRIZIONE DELLA COLTURA 

Quando una biomassa foraggera ¯ ottenuta da un prato composto da pi½ specie vegetali si 
parla di prato polifita. Un insieme di aspetti tra i quali la zona altimetrica (pianura, collina o 
montagna), le condizioni pedo-climatiche, il sistema zoo- tecnico collegato, possono 
generare condizioni di uso e gestione del prato polifita diversificate, che si posizionano tra i 
due casi estremi: 
Å il prato avvicendato (artificiale) di durata limitata a 5 anni, ma comunque pi½ longevo di 

un medicaio, ottenuto con la semina di poche specifiche foraggere o miscugli; 
Å il prato permanente (asciutto) o stabile (irriguo), di lunga durata, in cui alle diverse specie 

seminate si aggiunge nel tempo una importante e diversificata flora spontanea con 
valore foraggero pi½ o meno importante. 

I prati polifiti abbinano graminacee e leguminose con lo scopo di trarre vantaggio da 
entrambe le famiglie botaniche. 
 
TECNICA COLTURALE 

Tra i principali criteri di scelta delle variet¨ da consociare, oltre alla adattabilit¨ alle condizioni 
pedoclimatiche e al livello produttivo delle singole componenti, vi ¯ certamente la necessit¨ 
di far coincidere l'epoca di spigatura delle graminacee con l'epoca di fioritura delle 
leguminose: 
Å nei miscugli in cui ¯ presente lôerba medica, ¯ bene utilizzare variet¨ tardive di erba 

mazzolina e Festuca arundinacea; 
Å nei miscugli in cui le leguminose sono costituite da trifoglio bianco o lupi- nella, scegliere 

variet¨ di graminacee a precocit¨ intermedia; 
Å quando si inserisce il fleolo, ¯ necessario utilizzarne le variet¨ pi½ precoci. 
  
Le concimazioni del prato avvicendato sono da eseguire al fine da apportare benefici sia 
alle leguminose che alle graminacee, di seguito quanto normalmente utilizzato: 
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Å aratura ð> 20-40 t/ha di letame, unitamente a 30-50 kg/ha di N alla semina, 100-150 
kg/ha di P2O5 e 100-150 kg/ha di K2O; 

Å Negli anni successivi al primo in funzione anche del peso della componente graminacea 
rispetto alle leguminose ¯ consigliata la distribuzione di circa 200 kg/ha di N di cui met¨ 
a fine inverno ed il resto dopo il primo sfalcio. 

Å In autunno inoltre ¯ bene apportare 50 kg/ha di ciascun elemento. 
Å Per le concimazioni di mantenimento ¯ da preferire, quando ¯ possibile, l'utilizzazione 

dei reflui zootecnici in sostituzione dei concimi minerali. 
 
La semina avviene generalmente in primavera. Le dimensioni dei semi possono essere 
molto ridotte, per cui ¯ richiesta un'accurata preparazione del letto di semina. È bene  
procedere anche alla rullatura del letto in post-semina. 
Le dimensioni e i pesi specifici dei semi nei miscugli sono differenti, per cui sono da preferire 
le semi- natrici universali a righe di tipo meccanico. Come per l'erba medica la distanza fra 
le righe consigliata e di 12-15 cm e profondit¨ 1-1,5 cm.  
La quantit¨ di seme richiesta ¯ varia- bile: per calcolare la dose di seme nel miscuglio si 
parte dalle quantit¨ consigliate per la semina in purezza delle diverse specie e si tiene conto 
della presenza percentuale della stessa nel miscuglio: per esempio, per un trifoglio bianco, 
che ha una dose in purezza di 8 kg/ha di seme ed entra in un miscuglio al 10%, sono richiesti 
0,8 kg di seme per ettaro. 
I prati possono essere gestiti sia in asciutto sia, dove possibile, con irrigazione. Il livello di 
nutrienti e di acqua disponibili influenza la composizione botanica del cotico e la sua 
produttivit¨. C'¯ comunque sempre una predominanza di graminacee, soprattutto nei primi 
tagli, mentre nei tagli estivi ed autunnali si assiste ad un ritorno delle leguminose. 
L'irrigazione, consente di mantenere una buona presenza di graminacee anche nei tagli 
estivi. 
 

I valori nutrizionali sono riportati in tabella 10. 
  



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ ом 

 

 

Tabella 10 

 Unità Valore medio 

Proteina % S.S. 8,91 

Grassi % S.S. 1,57 

Ceneri % S.S. 9,68 

aNDFom % S.S. 57,11 

ADF % S.S. 40,07 

ADL % S.S. 5,94 

NFC % S.S. 22,73 

Amido % S.S. 1,68 

Zuccheri % S.S. 7,94 

Proteina solubile % S.S. 3,34 

NDIP % S.S. 2,80 

ADIP % S.S. 1,24 

pNDF % S.S. 42,84 

iNDF % S.S. 14,26 

dNDF 24h  %NDF 42,88 

Calcio % S.S. 0,68 

Fosforo % S.S. 0,26 

Potassio % S.S. 2,33 

Magnesio % S.S. 0,17 

ENL Kcal/kg S.S. 1142,00 

Valori nutrizionali fieno di prato stabile 
fonte: Banca Dati C.R.P.A s.c.p.a. 
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Conservazione della biomassa 
 

I foraggi non possono essere conservati cos³ come raccolti, ma debbono essere 
opportunamente trasformati in quanto la pianta verde, per il suo alto contenuto in acqua, 
andrebbe incontro a un rapido deterioramento. La trasformazione dellôerba deve essere 
quanto pi½ rapida possibile cos³ da ottenere un prodotto stabile, adatto a una lunga 
conservazione (fieno, insilato, ecc.), che mantenga al massimo le qualit¨ nutritive presenti 
al momento della raccolta. 
Il processo di trasformazione deve interrompere nel pi½ breve tempo possibile l'azione di 
enzimi, batteri, lieviti e muffe che conduce a perdite di sostanze nutritive e poi al 
deterioramento del foraggio. 
La conservazione dei foraggi pu¸ essere ottenuta tramite fienagione (tradizionale o in due 
tempi) o insilamento. La fienagione pu¸ essere definita anche conservazione a secco, in 
quanto consiste nel sottrarre acqua dai tessuti vegetali, fino ai valori di umidit¨ del 12-15%. 
 

Perdite quali-quantitative 
Le tecniche della fienagione si caratterizzano per perdite di sostanza secca e di valore 
nutritivo differenti durante il periodo che intercorre tra lo sfalcio e la stabilizzazione del 
prodotto pronto per la conservazione. 
In generale il foraggio subisce diverse perdite: 
Å in campo per attivit¨ di respirazione della pianta dopo lo sfalcio; 
Å in campo per dilavamento in caso di pioggia; 
Å causate da interventi meccanici durante la fienagione in campo, la raccolta e il trasporto; 
Å di fermentazione che avvengono dopo la raccolta. 
 

Perdite in campo 
Le maggiori perdite si hanno durante il periodo di permanenza in campo del foraggio. Le 
perdite di respirazione sono dovute al fatto che nella pianta falciata continua il metabolismo 
cellulare fino a quando la massa raggiunge un'umidit¨ del 15% (il fenomeno si riduce 
considerevolmente gi¨ con umidit¨ del 30-40%). 
La combustione degli zuccheri (respirazione) provoca una diminuzione qualitativa e 
quantitativa della sostanza secca mediamente del 6-8%. Eventuali piogge aumentano 
l'umidit¨ del foraggio e prolungano la respirazione, con perdite che possono arrivare fino al 
20%. 
A parit¨ di altre condizioni, l'entit¨ delle perdite di respirazione dipende anche dalla tecnica 
di conservazione prescelta, ma in media si aggira sui seguenti valori:  
Å 10-13% per la fienagione tradizionale; 
Å 4-10% per la fienagione in due tempi. 
 
Le perdite per dilavamento sono dovute alle piogge che asportano i componenti nutritivi 
solubili in acqua (sali minerali, zuccheri, amidi, acidi organici, composti azotati semplici). 
Le perdite variano in funzione dell'intensit¨ della pioggia e dell'umidit¨ del foraggio al 
momento dell'evento piovoso. Maggiore ¯ l'umidit¨ mantenuta dalla pianta, minori sono gli 
effetti della pioggia: considerando una precipitazione di 20-30 mm le perdite oscillano tra il 
2 e 3% della sostanza secca con foraggio al 30% di umidit¨, mentre sono del'1% con 
foraggio appena falciato; nel caso di precipitazioni intense, con foraggio quasi secco, le 
perdite possono aumentare considerevolmente fino a superare il 40%. 
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Perdite per interventi meccanici 
Dipendono dal numero e dal tipo di operazioni che il foraggio subisce durante la 
permanenza in campo, la raccolta e il trasporto. Oltre a perdite di sostanza secca si pu¸ 
verificare un netto calo qualitativo, in quanto ¯ la frazione pi½ pregiata del foraggio, cio¯ le 
foglie, che rischia di essere perduta durante gli interventi meccanici; di conseguenza le 
leguminose presentano maggiori perdite rispetto alle graminacee. 
Le perdite meccaniche possono essere: fino al 35% nelle leguminose, che con un picciolo 
molto fragile perdono prevalentemente le foglie; dal 5 al 15% nelle graminacee, dove le 
lamine fogliari sono abbastanza resistenti. Il rischio di perdite aumenta in modo 
considerevolmente tanto minore ¯ l'umidit¨ del foraggio: 10-12% per la fienagione 
tradizionale; 3-8% per la fienagione in due tempi. 
 

Perdite di fermentazione 
Dopo la raccolta, a causa del compattamento della massa, nel foraggio si hanno minori 
scambi gassosi; ci¸ favorisce l'attivit¨ di muffe e microrganismi che degradano proteine e 
carboidrati. I fieni ñriscaldatiò sono poco digeribili, soprattutto per le proteine. Infatti, a causa 
dell'aumento di temperatura nella massa, zuccheri e amminoacidi reagiscono tra loro 
formando composti indigeribili (prodotti di Maillard), che causano lôimbrunimento del fieno. 
Anche in questo caso le perdite dipendono dal tipo di tecnica di conservazione: 10-15% 
nella fienagione tradizionale (raccogliendo un foraggio troppo umido possono aumentare al 
30%); 3-10% per la fienagione in due tempi. 
Attenzione ai rischi connessi alla fermentazione del fieno: molto spesso non si tiene in debito 
conto il contenuto in zuccheri dei fieni, soprattutto di certi erbai, e con il foraggio stoccato 
troppo umido si rischia di avere un potenziale fermentativo che porta il fieno 
allôautocombustione. 
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Composizione nutrizionale dellôerba medica verde ed 
affienata 
 

La tecnica della fienagione si caratterizza per perdite di sostanza secca e di valore nutritivo 
differenti durante il periodo che intercorre tra lo sfalcio e la stabilizzazione del prodotto 
pronto per la conservazione. 
Le operazioni di fienagione, infatti, risultano estremamente difficoltose in montagna, 
soprattutto in questi ultimi anni in cui si evidenziano concreti effetti del cambiamento 
climatico. I dati riportati di seguito sono riferiti al secondo taglio.  
Le perdite riscontrate sono esposte nelle tabelle 11 e 12 rispettivamente per il prodotto di 
un medicaio ñpuroò di secondo anno e quello di un medicaio di 4 anno con presenza di 
graminacee.  

 

Tabella 11 

  
Unità 

Erba Fresca Fieno secco Resa % 

Produzione  Ton S.S./ha 4,86 3,16 65,04 

Ceneri  % S.S. 8,95 10,30 115,05 

Proteine % S.S. 15,33 14,83 96,70 

NDF % S.S. 44,76 46,67 104,49 

dNDF % S.S. 33,37 35,88 107,09 

uNDF % S.S. 24,12 24,66 102,25 

ENL Kcal/kg S.S. 1.277 1.151 90,17 

Differenza tra erba fresca ed affienata di medica (2 anni) di secondo taglio con essenza in 

purezza 
fonte: Banca Dati C.R.P.A. s.c.p.a. 

 

 

 
 

Tabella 12 

   Erba Fresca Fieno secco Resa % 

Produzione  Ton S.S./ha 3,79 3,25 85,69 
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Tabella 12 

Ceneri  % S.S. 8,71 8,64 99,10 

Proteine % S.S. 18,10 16,55 91,41 

NDF % S.S. 40,29 46,07 114,35 

dNDF % S.S. 19,04 24,40 128,19 

uNDF % S.S. 21,25 21,67 101,96 

ENL Kcal/kg S.S. 1.363 1.306 95,85 

Differenza tra erba fresca ed affienata di medica (4 anni) di secondo taglio con prevalenza 

graminacee 
fonte: Banca Dati C.R.P.A. s.c.p.a. 

 
 
 
 
Per le valutazioni sono stati determinati i principali parametri produttivi e compositivi dei 
foraggi sia sullôerba fresca che sul fieno secco. Oltre alla produzione in termini di tonnellate 
di sostanza secca ottenuta ad ettaro (ton S.S./ha), i parametri compositivi presi in 
considerazione sono stati i seguenti, espressi tutti in rapporto alla sostanza secca: ceneri 
(lôinsieme degli elementi minerali ), proteine, dNDF (fibra insolubile al detergente neutro 
digerita in vitro dopo 24 ore di incubazione in liquido ruminale), uNDF (fibra insolubile al 
detergente neutro indigerita in vitro dopo 240 ore di incubazione in liquido ruminale - NDF 
indigerita) e ENL (kcal/kg s.s., energia netta latte che rappresenta la quota di energia degli 
alimenti che gli animali utilizzano per il mantenimento e la produzione di latte). 
Nel caso dellôerba medica, le perdite sono di circa il 35%, e dovute essenzialmente agli 
interventi meccanici: le leguminose, con un picciolo molto fragile, possono perdere 
facilmente le foglie. Quando sono presenti anche le graminacee le perdite meccaniche si 
riducono al 14% circa, perché queste specie hanno le lamine fogliari più resistenti.  
Le perdite di foglie si riflettono essenzialmente sulla diminuzione della proteina (-5% per 
lôerba medica di secondo anno, - 9% per quella di 4 anno) e conseguentemente di valore 
nutritivo espresso in ENL (-10% per lôerba medica di secondo anno, -5% per quella di 4 
anno). La presenza delle graminacee fornisce alla biomassa una fibra più digeribile che 
entra nel calcolo dellôenergia.    
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Composizione nutrizionale dei fieni 
 

È necessario conoscere le caratteristiche nutritive dei foraggi impiegati al fine di realizzare 
una razione alimentare idonea allôallevamento. Infatti, tanto più i fabbisogni degli animali e 
gli apporti di principi nutritivi sono vicini, migliore è la razione.  
Le unit¨ di misura che ci permettono di commisurare fabbisogni e apporti sono 
rappresentate dai parametri nutrizionali, in sostanza le proteine, i grassi, i carboidrati. Questi 
componenti possono essere descritti con vari gradi di dettaglio, dal pi½ semplice (per 
esempio per le proteine la proteina grezza, cio¯ tutto lôazoto rilevato dalle analisi ¯ 
considerato come proteina), ai pi½ completi (per esempio distinguere la proteina digeribile e 
quella non utilizzabile dallôanimale): la numerosit¨ dei parametri utilizzati aumenta in 
proporzione allôaccuratezza con cui si vogliono fare corrispondere gli apporti degli alimenti 
con i fabbisogni degli animali. 
 
Le proteine e i carboidrati rappresentano rispettivamente il materiale di costruzione e 
lôenergia necessaria per ottenere qualsiasi produzione, latte o carne. Non di minor 
importanza sono i grassi, minerali e bioregolatori. In termini di quantità richiesti dagli animali, 
però, le proteine ed i carboidrati sono i macronutrienti più richiesti. Per questo la tecnica ha 
voluto ricercare quali frazioni alimentari siano apportati agli animali attraverso granelle e 
foraggi.  
 

Lôerba medica coltura proteica e foraggera dôItalia 
 

La variabilit¨ nella produzione e nella composizione dei foraggi, soprattutto in re lazione alle 
condizioni climatiche, restano un punto di debolezza quando si voglio- no usare i fieni di 
erba medica in dose elevate e come principale fonte proteica. 
 
Il livello quanti-qualitativo della biomassa prodotta dal medicaio dipende strettamente dal 
rapporto esistente fra i tessuti degli steli e quelli delle foglie della pianta. Infatti, mentre la 
composizione delle foglie ¯ molto simile a quella di un supplemento proteico (25,5 % di 
proteina, poca fibra, una buona dotazione di carboidrati non fibrosi e un buon valore 
energetico), per i soli steli il basso livello proteico si associa ad una maggiore quota di 
proteina legata alla fibra, a sua volta elevata e meno disponibile rispetto alla pianta intera. 
La quantit¨ di parete cellulare (aND-Fom) degli steli di medica ¯ molto simile a quella di un 
fieno di graminacee (53- 58 %SS), ma risulta meno disponibile: il pNDF di una graminacea 
¯ circa il 70-72 % della aNDFom, negli steli di erba medica solo il 57%. 
 
Se gli sfalci avvengono ad una fioritura compresa tra il 10 ed il 50% si ha una situazione 
ottimale per un buon compromesso tra quantit¨ di foraggio ottenuto, superiore del 6,5% a 
fioritura avanzata rispetto all'inizio, e qualit¨ dello stesso (- 6,5 % di proteina e 3 punti in pi½ 
di NDF con fioritura al 50% invece che al 10%). 
Una delle problematiche maggiore per le aziende sono i cantieri di fienagione che 
presentano forte complessità e rigidità. Inoltre, nei tagli estivi il passaggio da inizio fioritura 
a piena fioritura dellôappezzamento avviene normalmente in 2/3 giorni.  
 
COMPOSIZIONE DEL FIENO DI MEDICA 
 

I fieni di medica possono avere composizione floristica diversa, a seconda del taglio, diserbi 
della coltura, sia irrigato, ecc. La composizione delle essenze presenti sullôappezzamento 
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determina le componenti nutrizionali della fieno. Per questi motivo il fieno di medica viene 
classificato in 3 gruppi (tabella 13): 
Å Erba medica in purezza (MPU), dove oltre 80% delle specie presenti sono erba medica, 

si ottiene generalmente da prati diserbati o a partire dal secondo taglio negli impianti non 
inquinati da graminacee 

Å Erba medica prevalente (MPM), dove almeno il 60% delle specie presenti sono erba 
medica, si ha la presenza di graminacee come infestanti 

Å Erba medica con prevalenza graminacee (MPG), lôerba medica ha una presenza minore 
del 40%, si ottiene da medicai non diserbati, vecchi, o comunque dove le graminacee 
hanno preso il sopravvento. 

 
 
La quota di parete cellulare (aNDFom) si attesta sul 41-43% della sostanza secca, la lignina 
¯ tra il 7 e l'8%. A fronte di livelli di fibra inferiori rispetto alle graminacee foraggere, l'erba 
medica ha un aNDFom pi½ lignificata; i livelli di fibra potenzialmente degradabile (pNDF) 
sono minori nell'erba medica pura o prevalente (rispettivamente il 54% e il 58% della 
aNDFom) e aumentano con la presenza di graminacee (67%). Gli amidi sono poco 
rappresentati nei fieni, soprattutto di erba medica, mentre gli zuccheri si attestano intorno al 
7%. 
 
L'erba medica per¸ si caratterizza per una quota di fibra indigeribile pi½ elevata rispetto ad 
altri foraggi, quindi ¯ molto importante da un lato conoscere la qualit¨ della proteina che 
apporta, cio¯ la composizione in amminoacidi, cos³ come la disponibilit¨ di tali nutrienti nel 
rumine. 
Quando la pianta è sottoposta a stress (da caldo, siccità per esempio) o cresce molto 
rapidamente (elevata disponibilità di luce, acqua e nutrienti), la quantità di lignina depositata 
è maggiore e i legami che si realizzano fra questo composto indigeribile e le fibre sono tali 
da diminuirne la velocità di utilizzazione batterica. Per queste ragioni i foraggi che crescono 
in zone temperate, a parità di stadio fenologico, presentano concentrazioni di lignina inferiori 
e velocità di degradazione delle fibre più rapida.  
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Tabella 13 

 Unità Erba medica 
(MPU) 

Erba medica 
(MPM) 

Erba medica 
(MPG) 

Proteina % S.S. 17,36 16,30 11,04 

Grassi % S.S. 1,65 1,61 1,44 

Ceneri % S.S. 10,79 10,02 9,79 

aNDFom % S.S. 41,49 42,53 53,96 

ADF % S.S. 34,45 37,03 39,67 

ADL % S.S. 7,19 8,10 6,60 

NFC % S.S. 28,72 28,55 23,78 

Amido % S.S. 1,59 1,46 1,89 

Zuccheri % S.S. 7,11 6,92 7,59 

Proteina solubile % S.S. 6,24 6,20 4,37 

NDIP % S.S. 2,91 3,20 2,85 

ADIP % S.S. 1,43 1,45 1,40 

pNDF % S.S. 24,24 23,08 38,11 

iNDF % S.S. 17,25 19,45 15,85 

dNDF 24h  %NDF 34,31 35,31 39,11 

Calcio % S.S. 1,53 1,37 0,87 

Fosforo % S.S. 0,26 0,28 0,28 

Potassio % S.S. 2,62 2,64 2,43 

Magnesio % S.S. 0,24 0,23 0,17 

ENL Kcal/kg S.S. 1276 1284 1170 

Valori nutrizionali fieno di erba medica in relazione alla presenza di graminacee 
fonte: Banca Dati C.R.P.A s.c.p.a. 
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IL FIENO DI GRAMINACEE 
 

Gli erbai di graminacee e i prati polifiti sono colture che si interfacciano molto bene con lôerba 
medica sia a livello agronomico nella rotazione colturale, sia a livello zootecnico per 
lôalimentazione degli animali.  
Gli erbai di cereali autunno-vernini si pongono in alternativa alle tradizionali graminacee 
foraggere e pu¸ essere favorevole per l'allevatore adottare questa coltura che entra in 
rotazione per produrre fieno da consumare in stalla e a cui fare seguire un secondo raccolto. 
 
Le caratteristiche compositive dei fieni di graminacee vengono fornite per le tre tipologie 
principali (tabella 14): 
Å prati polifiti (PSG), in cui le graminacee in genere predominano, diffusi in collina-montagna 
in asciutto, come prati stabili irrigati in pianura; 
Å erbai di graminacee foraggere (APG), soprattutto loiessa; 
Å erbai di cereali autunno-vernini, per i quali si considerano i frumenti (FRU). 
I fieni di graminacee hanno un apporto proteico che si colloca tra l'8 e il 9% della sostanza 
secca. La quota di parete cellulare (aNDFom) supera il 55% della sostanza secca e i livelli 
di lignina sono tra il 5 e il 6%. Le graminacee foraggere hanno pi½ fibra delle leguminose, 
ma pi½ digeribile, con quote di fibra potenzialmente degradabile (pNDF) intorno al 76% della 
aNDFom. Anche nei fieni di graminacee gli amidi sono molto pochi sino alla maturazione 
cerosa. Gli zuccheri, invece raggiungono livelli medi attorno all'8%, particolarmente alti per 
gli erbai di frumento (9,47%). 
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Tabella 14 

 Unità Graminacee 
foraggere 

Prati polifiti Frumento 

Proteina % S.S. 8,80 8,91 8,85 

Grassi % S.S. 1,55 1,57 2,08 

Ceneri % S.S. 9,94 9,68 7,73 

aNDFom % S.S. 58,30 57,11 53,84 

ADF % S.S. 39,05 40,07 38,51 

ADL % S.S. 5,39 5,94 5,45 

NFC % S.S. 21,41 22,73 27,50 

Amido % S.S. 1,86 1,68 2,97 

Zuccheri % S.S. 8,51 7,94 9,47 

Proteina solubile % S.S. 3,62 3,34 4,21 

NDIP % S.S. 2,86 2,80 2,24 

ADIP % S.S. 1,16 1,24 0,82 

pNDF % S.S. 45,35 42,84 40,76 

iNDF % S.S. 12,94 14,26 13,08 

dNDF 24h  %NDF 44,36 42,88 43,91 

Calcio % S.S. 0,52 0,68 0,52 

Fosforo % S.S. 0,27 0,26 0,33 

Potassio % S.S. 2,36 2,33 1,85 

Magnesio % S.S. 0,15 0,17 0,15 

ENL Kcal/kg S.S. 1129 1142 1283 

Valori nutrizionali fieni di diverse graminacee 
fonte: Banca Dati C.R.P.A s.c.p.a. 
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!ȊƛƻƴŜ п ς Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ 

La produzione di Parmigiano Reggiano in montagna riveste un ruolo fondamentale nel garantire diversi servizi 

ecosistemici, come la produzione di alimenti ad elevato valore biologico e il mantenimento dei terreni 

indispensabile per contrastare il dissesto idrogeologico, oltre a produrre reddito ed occupazione nel settore 

primario ed innumerevoli attività connessa a questa filiera. Allo stesso tempo negli ultimi decenni si è 

sviluppata ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛΣ ǾƛǎƛōƛƭŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƛ 

consumatori sia negli indirizzi della Politica Agricola Comunitaria (PAC) e futura 23-нтΣ ŘŜƭ άGreen Dealέ In 

particolare tra i diversi impatti ascrivibili al settore zootecnico, viene identificato il contributo al cambiamento 

climatico dovuto alle emissioni di gas serra (GHG).  

In accordo con quanto definito in fase di progettazione, si è perciò proceduto a quantificare gli impatti 

ambientali, in termini di impronta carbonica e idrica, della produzione di Parmigiano Reggiano di 

collina/montagna cƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘe nella razione delle bovine da latte.  

I risultati riportati di seguito sono stati sviluppati per le 6 aziende zootecniche e per i 3 caseifici, valutando 

perciò gli impatti sia sul latte sia sul formaggio prodotto. 

4.1 Impronta carbonica 

4.1.1 La metodologia 

4.1.1.1 Fasi preliminari (obiettivi del lavoro, unità funzionale e confini del sistema) 
Le emissioni di tutti i potenziali gas serra, principalmente CO2, N2O, CH4, emessi sia dal sistema di produzione 

di latte nelle aziende di bovine da latte e/o formaggio nei caseifici sono stati determinati applicando la 

metodologia LCA (Life Cycle Assessment) seguendo le norme internazionali (norme ISO 14040-44:2006 e 

ISO14067:2018).  

AttravŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ metodologia LCA sono state identificate le fasi più impattanti della fase 

di produzione di latte e della sua trasformazione e per ciascuna di queste, le possibili misure di mitigazione. 

Le emissioni di GHG quantificate sono state convertite in kg di CO2 equivalente ed espresse su kg di latte 

(FPCM Fat and protein corrected milk) corretto per la percentuale di grassi e proteine e su kg di formaggio 

prodotto. 

Il kg di latte FPCM e il kg di formaggio prodotto rappresentano rispettivamente le due unità funzionali della 

fase di produzione di latte e di trasformazione.  

In considerazione degli obiettivi dello studio, il sistema riguarda tutti i flussi di materiali, di energie e di 

trasporti relativi alla produzione di latte delle ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ōƻǾƛƴŜ Řŀ ƭŀǘǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del presente GOIΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ from cradle to farm gate. Il sistema include le emissioni di GHG che 

ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩazienda zootecnica, quali le emissioni enteriche delle bovine, le emissioni dalla fase di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜƛŜȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ 

fase di coltivazione dei terreni aziendali su cui vengono prodotti esclusivamente gli alimenti destinati alla 

alimentazione del bestiame, quali le emissioni di protossido di azoto dovute alle fertilizzazioni azotate e le 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŎƭǳŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 

di GHG indotte dalla produzione dei mezzi tecnici utilizzati in azienda. Per quanto riguarda la fase di 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀΣ si sono considerati tutte le emissioni derivanti 

ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ όŘŜǘŜǊƎŜƴǘƛΣ ŘƛǎƛƴŦŜǘǘŀnti, macchinari e altro) 

coinvolti nel processo di caseificazione.  
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4.1.1.2 Raccolta dati 

Nel corso dei due anni di progetto (2021 e 2022) sono stati raccolti i dati primari provenienti dalle 5 aziende 

zootecniche e dai 3 caseifici oggetto di analisi, attraverso la somministrazione di un apposto questionario.  

La struttura generale del questionario destinato alle aziende di bovine da latte ha richiesto i seguenti dati:  

- informazioni generali sull'azienda (denominazione, localizzazione, zona altimetrica);  

- informazioni sulla produzione zootecnica: consistenza della mandria, indici produttivi, 

alimentazione, modalità di stabulazione e di gestione degli effluenti, grado di autosufficienza 

alimentare, consumi energetici, consumi idrici, materie in ingresso, produzione di rifiuti, etc.  

- informazioni sulla fase di coltivazione: colture presenti e produttività per annata agraria e per 

taglio, lavorazioni effettuate e macchine agricole utilizzate, consumi idrici, consumi energetici, tipo 

e quantità di fertilizzanti di sintesi e di effluenti di allevamento applicati, tipo e quantità di 

agrofarmaci e di sementi utilizzati.  

Il questionario destinato ai caseifici riguardava i seguenti dati:  

- Informazioni sugli input (latte lavorato, siero innesto, caglio, sale, consumo di plastica, 

detergenti/disinfettanti, fasce marcanti e altro); 

- Informazioni sui consumi energetici, di gasolio, metano e idrici; 

- Informazioni sui consumi di energia rinnovabile (fotovoltaico, solare e eolico); 

- Informazioni sui materiali utilizzati e sui rifiuti; 

- Informazioni sui prodotti finali e sui coprodotti.  

Per i dati secondari, non direttamente reperibili nelle aziende e/o caseifici, è stata utilizzata la banca dati 

LCA Agribalyse. 

4.1.1.3 Inventario  

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŎƭǳǎƛ 

i seguenti input/output: 

 La produzione dei mezzi tecnici impiegati (mangimi e integratori alimentari, foraggi acquistati, 

lettiere, carburanti e lubrificanti, detergenti, sanificanti, farmaci) e dei loro imballaggi e degli 

animali acquistati; 

 La produzione e il consumo di carburanti per le operazioni meccaniche eseguite in azienda 

relativamente a: lavorazioni del terreno, semina, distribuzione di fertilizzanti, eventuali trattamenti 

diserbanti e fitosanitari, irrigazione, operazioni di fienagione e raccolta del prodotto. 

 La coltivazione dei foraggi e delle materie prime autoprodotti in azienda, includendo gli impatti 

dovuti alla produzione e applicazione dei fertilizzanti, alla utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento e dei digestati, alla produzione e consumo di carburanti per le operazioni di campagna; 

 Le emissioni enteriche di CH4, stimate secondo la metodologia e i fattori di emissione IPCC 2019 

Refinement to 2006; 

 Le emissioni di CH4 dalla gestione delle deiezioni, stimate secondo la metodologia e i fattori di 

emissione IPCC 2019 Refinement to 2006; 

 Le emissioni dirette di N2O dovute ai residui colturali sono state calcolate con la metodologia IPCC 

2019 Refinement to the 2006, ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ммΦс ǇŜǊ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ b ŘƻǾǳǘƻ ŀƛ 

residui e il fattore EF1 (Table 11.1) ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀƛ ǊŜǎƛŘǳƛ 

colturali.  
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 Le emissioni dirette di N2O dalle fertilizzazioni sono state stimate con la metodologia IPCC 2019 

Refinement to the 2006, che considera le emissioni dirette di N-N2h ǇŀǊƛ ŀ м҈ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 

con i fertilizzanti organici e minerali. 

 Le emissioni indirette di N2O dalle fertilizzazioni sono state stimate utilizzando la metodologia IPCC 

2019 Refinement to the 2006, che considera le emissioni indirette di N-N2O pari a 1% delle perdite 

di N sotto forma di emissioni di NH3+NO, dovute ai fertilizzanti azotati applicati (sia minerali che 

organici), e pari a 1.1% delle perdite di N sotto forma di rilasci azotati come percolazione + 

ruscellamento. In base ai fattori di emissione ŘŜƭƭΩIPCC 2019 Refinement to the 2006, le emissioni 

NH3Ҍbh ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩмм҈ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ŀǇǇƭƛcato con i fertilizzanti sintetici e il 24% di quello 

applicato con i fertilizzanti organici, le emissioni di N sotto forma di nitrati per percolazione + 

ruscellamento sono stimate pari al 24% di N applicato. 

Per quello che riguarda la fase di trasformazione le informazioni raccolte hanno incluso nei confini del 

sistema: 

 tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di trasformazione (energia 

elettrica a bassa e/o media tensione, metano, Gpl e gasolio). 

 Produzione delle materie prime che costituiscono i macchinari (acciaio, materiali plastici, gomma, 

ǊŀƳŜΣ ŎŜƳŜƴǘƻύ Ŝ ǘŜƳǇƻ Řƛ Ǿƛǘŀ όƛƴ ŀƴƴƛύ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΦ  

 Impiego di materiali per la manutenzione dei macchinari (grassi, oli e altro). 

 

4.1.1.4 Allocazione 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ōƻǾƛƴŀ Řŀ ƭŀǘǘŜ produce, oltre al latte medesimo, la carne delle vacche a fine carriera e dei vitelli 

maschi, oltre a possibili vendite di bovini di altre categorie (manzette e manze da rimonta eccedentarie 

rispetto ai fabbisogni aziendali).  

Occorre quindi allocare gli impatti, suddividendoli fra latte e carne per la fase di produzione di latte. Sono 

ǎǘŀǘŜ ŜǎŎƭǳǎŜ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŘǊƛŀΦ 

{ƛ Řŀǘƻ ŘǳƴǉǳŜ ǇŜǎƻ ǎƻƭƻ ŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩazienda zootecnica, cioè il latte e la carne. Per 

ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŀǘǘŜ Ŝ ŎŀǊƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 5ŀƛǊȅ CŜŘŜǊŀǘƛƻƴ όCL[ - 

L5CΣ нлмрύΣ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ della 

produzione di latte. Il criterio si basa sul peso dei prodotti in modo da ripartire gli impatti fra le due 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ƭŀǘǘŜ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

AFL = 1 ς 6,04 x R    

dove: 

AFL Ґ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǘǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ƭŀǘǘŜΤ 

6,04 = numero ricavato empiricamente della elaborazione di dati aziendali provenienti da 536 aziende da 

latte; 

R = Mcarne/Mlatte 

Mcarne = somma del peso vivo di tutti gli animali venduti (kg) 

Mlatte = latte venduto (kg), espresso come FPCM - Fat Protein Corrected Milk 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ǳƴΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ vǳŜǎǘƻ 

criterio di allocazione ha il difetto di essere influenzato da aspetti congiunturali variabili nel tempo come il 

prezzo di mercato, si tratta tuttavia di un metodo che a differenza delle altre tipologie di allocazione permette 

di valutare prodotti che non hanno intrinseci parametri comuni di confronto. Nel nostro caso abbiamo 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƛ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ όŦƻǊƳŀƎƎƛƻΣ ǎƛŜǊƻΣ ǇŀƴƴŀΣ ǊƛŎƻǘǘŀΣ 

ŎŀŎƛƻǘǘŀύΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ǳƴΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ фу҈ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜggiano. La 

percentuale di allocazione degli impatti è applicata a tutti gli input che concorrono alla produzione di 

Parmigiano Reggiano, latte compreso. 

4.1.1.5 Caratterizzazione degli impatti 

tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ D²tΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ analisi degli impatti ς LCIA (Life Cycle Impact Assessment) ς 

sono stati utilizzati i fattori di caratterizzazione IPCC 2013 V Assessment Report AR5 

(http://www.ipcc.ch/report/ar5/), dove si indica che a un 1 kg di metano biogenico CH4 corrispondono 27.75 

kg di CO2 equivalente, e che a 1 kg di protossido di azoto N2O corrispondono 265 kg di CO2 equivalente. 

In particolare nella tabella sottostante viene riportata la categorizzazione dei risultati per le fasi emissive 

rilevanti nella fase di produzione di latte.  

 

Tabella 1 - 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ per la fase di 
produzione del latte   

Enteriche Emissioni di CH4 dovuto al processo di fermentazione enterica degli 

animali. 

Gestione degli effluenti  Emissioni di CH4 e N2O dovute alla modalità di gestione degli effluenti, 

classificate in base alla tabella 10.18, Volume 4, Chapter 10, IPCC 2019 

Refinement to the 2006. 

Alimenti aziendali  Emissioni di N2O dovute alla fertilizzazione dei terreni dai quali vengono 

prodotti alimenti che entrano nella razione ed emissioni di CO2 dovute 

alla produzione di materie prime (sementi, concimi, fertilizzanti) e al 

consumo di gasolio per la coltivazione di questi terreni. 

Alimenti extra-aziendali Emissioni di CO2 per la produzione di alimenti extra-aziendali destinati 

ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜlla mandria. 

Energia in stalla Emissioni di CO2 dovute alla produzione e al consumo di energia per le 

operazioni in stalla. 

Animali in stalla  Emissioni di CO2 ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛΦ  

Altro Emissioni di CO2 per il trasporto dei diversi alimenti, per la produzione di 

medicinali, detergenti e altri materiali, per lo smaltimento dei rifiuti. 

 

http://www.ipcc.ch/report/ar5/


 

DOC-2023-1605/4.3.11.3.106 ς AnGar -Parmigiano Reggiano Green Deal ς Allegati 20/07/2023    pag. 5 
 
 

4.1.2 Risultati  

4.1.2.1 Impronta carbonica produzione di latte 

Nella tabella 2 Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƎƭƛ 

anni 2021 e 2022 ed espressi in CO2 equivalente per kg di latte prodotto, come spiegato nella metodologia.  

Tabella 2 Impronta carbonica della produzione di latte nelle 6 aziende per i due anni di durata del progetto 

(2021 e 2022) 

Azienda Anno Impronta 
Carbonica  

SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E SPAGNOLO 2021 1.52 

SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E SPAGNOLO 2022 1.21 

AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 2021 1.53 

AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 2022 1.45 

AZIENDA AGRICOLA LA VILLA 2021 1.14 

AZIENDA AGRIZOLA LA VILLA 2022 1.20 

SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E BRONZONI LIDIA 2021 1.75 

SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E BRONZONI LIDIA 2022 1.51 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 2021 1.43 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 2022 1.29 

AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI VALCAVI DANIELE 2021 1.86 

AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI VALCAVI DANIELE 2022 1.67 

 

I valori di impronta di carbonio sono compresi tra un minimo di 1.14 ed un massimo di 1.86 kg di CO2eq/kg 

di latte, con una media di 1.46 di kg CO2eq/kg di latte.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƭǳǎǘŜǊ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛ ŝ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Ŏarbonica tra il 2021 e il 2022 

del 10%, con una media che varia da 1.54 kg di CO2eq/kg di latte nel primo anno a 1.39 kg di CO2eq/kg di latte 

al secondo anno. vǳŜǎǘƻ ǘǊŜƴŘ ǎƛ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ La Villa la quale 

ha tuttavia aumentato la propria impronta di soli 0.06 kg di CO2equivalente.  

Tale riduzione potrebbe essere dovuta ad una coesistenza di fattori climatici, produttivi e aziendali. In primis 

va sottolineato che il 2021 è stato un anno climatico più sfavorevole per la fienagione nelle zone di 

collina/montagna del comprensorio, come testimoniato dalle stesse aziende, le quali si sono trovate ad 

acquistare un maggior quantitativo di foraggio extra aziendale, riducendo così la loro autosufficienza 

ŦƻǊŀƎƎŜǊŀ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ impronta carbonica. ! ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ŎƛƼΣ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŝ 

ǎǘŀǘŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ нлнн ƛƭ ф҈ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊibuendo a determinare la riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǎƻǇǊŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀΦ  

Un secondo fattore che può aver contributo a ridurre ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della somministrazione di erba verde nella razione animaleΣ ŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ. 

[ΩŜǊōŀ verde, infatti, è un foraggio di qualità caratterizzato da una maggiore digeribilità, questa caratteristica 

è determinante nella riduzione delle emissioni enteriche dalla mandria.  

A conferma di ciò, il grafico sottostante riporta le emissioni enteriche come la ǇǊƛƳŀ ǾƻŎŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ (45%), 

ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όну҈ύ Ŝ Řŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ όнн҈ύΦ tŜǊ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άŀƭƛƳŜƴǘƛέΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
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maggiore è attribuito ŀƭƭΩŀƭƛmentazione extra-aziendali che rappresentano il 19% del totale.  Energia in stalla, 

ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴǇǳǘ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ƛƴ ƳƛƴƻǊ ƳƛǎǳǊŀΣ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ǳƴ о҈ Ŝ м҈Σ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǘƻǘŀƭŜΦ  

Grafico 1 Impatto medio delle fasi di processo di produzione di latte nelle 5 aziende per i due anni di analisi 

2021 e 2022 

 

 

Andando poi ad analizzare il comportamento delle singole aziende, la Villa ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƳŜƴƻ 

ƛƳǇŀǘǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎƘŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ pressoché costate nei due anni di analisi con una media 1.17 kg 

CO2equivalente/kg di latte nei due anni di analisi.  

vǳŜǎǘƻ ƳƛƴƻǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ 

(89%), la percentuale di alimenti aziendali sul totale (89%) e la percentuale di sostanza secca da colture 

poliennali sul totale ingerito dalle vacche in lattazione (72%), i cui valori si sono rivelati essere massimi in 

questa azienda rispetto alle altre analizzate. Va inoltre sottolineato che La Villa ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀ 

un maggior quantitativo di verde (18 kg tq./capo/anno). 

Indagando il legame tra ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ stimato e questi parametri produttivi, il grafico sottostante 

riporta la correlazione tra quantitativo di erba verde somministrata nella razione e impronta di carbonio.  

Anche se R2 ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŏŀǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

vedere che una ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ corrisponde ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

erba verde. Per avere dati significativi dal punto di vista statistico sarebbe necessario avere un maggior 

numero di casi per più annate. 

Il rapporto tra impronta carbonica e colture poliennali (erba medica e prati stabili) riportato nel grafico 2, 

mostra un R2= 0.78. Per cui aƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŎƻƭǘǳǊŜ 

ǇƻƭƛŜƴƴŀƭƛ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ 

Grafico 2 Correlazione Impronta Carbonica e % SS da colture poliennali/tot ingerito dalle vacche in 

lattazione  
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Anche nel caso del rapporto tra impronta carbonica e alimenti aziendali, destinati ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ƳŀƴŘǊƛŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ƴƻǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭŀ 

razione di alimenti di provenienza aziendale (Grafico 3).  

Grafico 3 Correlazione Impronta Carbonica e % alimenti aziendali sul totale dato alla razione 

 

[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 

ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ 

aziendali inclusi nella razione. 

Da queste elaborazioni ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ fa il pascolo come principale fonte di alimentazione, in 

quanto le caratteristiche proŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 

aziende del progetto.  

Grafico 4 Impronta carbonica della produzione di latte nelle 6 aziende per i due anni di durata del progetto 

(2021 e 2022) vs impronta carbonica media Banca dati CRPA aziende PR di montagna 
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In generale le aziende esaminate hanno valori di impronta carbonica che sono in linea con i dati riportati in 

letteratura per il comprensorio del Parmigiano Reggiano. In particolare, confrontando queste aziende con 

altre sempre localizzate nella zona di montagna del comprensorio, le aziende del progetto PRGreen Deal 

ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǳƴΩƛƳǇǊƻnta più bassa, ovvero 1.46 rispetto 1.56 kg CO2eq/kg latte (Banca dati CRPA), grazie 

proprio alla maggƛƻǊŜ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŦƻǊŀƎƎŜǊŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜ che, come 

abbiamo visto, sono fattori che ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ      

Bisogna inoltre considerare che tutte le aziende coinvolte nel progetto sono site in zone montane dove 

ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎƛ ǎŎƻƴǘǊŀ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŎƘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǊŜ 

queste aziende rispetto a quelle di pianuraΣ ŀƭƳŜƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΦ 

4.1.2.1 Impronta carbonica della fase di trasformazione 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ [/! ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŦŜǊƳŀǘŀ ǎƻƭƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǘǘŜ Ƴŀ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ о ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭ 

Parmigiano Reggiano. 

bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǇǳǘ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

formaggio fino al cancello del caseificio, senza prendere in considerazione le successive fasi di trasporto, 

commercializzazione, confezionamento e vendita. 

Nella tabella sottostante sono riportati i risultati ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ǇŜǊ ƛ ǘǊŜ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ ŀƴŀƭizzati nei due 

anni di analisi.  

Tabella 3 impronta di carbonio per kg di latte lavorato. 
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Anno Fattore di 

allocazione 

Impronta 

Carbonica 

Kg CO2 eq/kg latte 

LA VILLA 2021 93.3% 0.11 

LA VILLA 2022 93.0% 0.11 

SAN GIORGIO 2021 96.9% 0.10 

SAN GIORGIO 2022 99.3% 0.10 

IL PARCO 2021 99.0% 0.14 

IL PARCO 2022 98.9% 0.14 

Media 2021-2022 96.7% 0.12 

 

Con ǳƴΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ media del 96,7% riferita alla produzione di Parmigiano Reggiano si ottiene in media 

ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ di carbonio di 0,12 kg CO2eq/kg di latte, con differenze minime tra gli anni di analisi e tra i tre 

caseifici. Come mostrato da questi risultati la fase di ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

più bassa rispetto a quella di produzione di latte grazie ai pochi input richiesti da questo tipo di processo, 

principalmente energia e macchinari con tempi di vita molto lunghi.    

4.2 Impronta Idrica della produzione di latte e della fase di trasformazione 

[ΩLƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ²ŀǘŜǊ CƻƻǘǇǊƛƴǘ ό²Cύ Řƛ ǳƴΩazienda si può definire come il volume totale di acqua 

necessario a supportare tutte le attività produttive. 

Per il calcolo della WF si fa riferimento alla metodologia sviluppata da Hoekstra et al. (2011) Secondo la ISO 

14046, gli impatti sul consumo e sulla degradazione della risorsa idrica sono espressi mediante differenti 

ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ŀƴŀƭƻƎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ comunemente utilizzate negli studi LCA. Nel nostro caso le differenti 

categorie riguardano principalmente i consumi derivati dalle produzioni agricole per i fabbisogni alimentari 

e le risorse idriche necessarie alla gestione della stalla.  

Il computo globale della WF è dato dalla somma delle seguenti tre componenti:  

 Acqua verde che rappresenta il volume di acqua piovana che non contribuisce al ruscellamento 

superficiale, ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

crescita delle colture. 

 Acqua blu, la quale si riferisce al prelievo di acque superficiali e sotterranee destinate ad un utilizzo 

per scopi agricoli, domestici e industriali. È la quantità di acqua dolce che non torna a valle del 

processo produttivo nel medesimo punto in cui è stata prelevata, o vi torna in tempi diversi. 
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 Acqua grigia costituisce il volume di acqua inquinata, quantificata come volume di acqua teorico 

necessario per diluire gli inquinanti al punto che la qualità delle acque torni sopra gli standard di 

qualità. 

vǳŜǎǘƛ άǘƛǇƛέ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ 

ŀŎǉǳŀ ōƭǳ Ǿŀ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜ Ŝ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭla 

distruzione degli ecosistemi, mentre ƭΩŀŎǉǳŀ ǾŜǊŘŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƛ rappresenta una quota 

importante, ha impatti meno invasivi, essendo acqua intrinseca al sistema pianta-pioggia-suolo e che quindi 

non compete con altri usi (industriali e civili) (Antonelƭƛ Ŝ DǊŜŎƻΣ нлмоύΦ tŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ƎǊƛƎƛŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ 

di acqua teorico dipendente dal tipo di elemento inquinante scelto per la determinazione del volume di 

diluizione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛ ŝ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ōƭǳ Ŝ ƎǊƛƎƛŀΦ Infatti, in base alla definizione di acqua 

verde, essa è parte di ǳƴ ŎƛŎƭƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ άǊƛŎƛŎƭŀέ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΣ mentre le altre componenti hanno 

un incidenza ambientale importante: la blu è connessa al rischio di deupauperamento delle riserve idriche e 

ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƎǊƛƎƛŀ Ŏƻƴ ƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜΦ 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǾŜǊŘŜΣ ǎƛ ŝ ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ 

bibliografia (Mekonnen, M.M. & Hoekstra, A.Y., 2010). <<< 

Per la stima dei fabbisogni idrici dei componenti che concorrono alla produzione diversi dagli alimenti e dai 

fabbisogni di stalla (energia, concimi, sementi, agrofarmaci) si è fatto ricorso ai valori bibliografici (Mekonnen, 

M.M. & Hoekstra, A.Y., 2010) e della banca dati Agribalyse.  

La componente di acqua grigia è stata calcolata in funzione della quota di nitrati lisciviati, considerati come 

inquinante di riferimento. 

È ǎǘŀǘŀ ŘǳƴǉǳŜ ǎǘƛƳŀǘŀ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ ƭƛǎŎƛǾƛŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩIPCC 2019 Refinement to the 

2006: fracLAECH (kgN-NO3/kgN appl) del 24% della frazione di N applicato come fertilizzanti di sintesi e 

ƻǊƎŀƴƛŎƛΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ ƭƛǎŎƛǾƛŀǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǘŜƻǊƛŎƻ Řƛ 

acqua necessario a portare i nitrati al valore massimo di 50 mg/l. Nelle acque destinate al consumo umano il 

DLgs 31/2001 stabilisce per i nitrati il valore massimo di 50 milligrammi per litro. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ 

caseificio. I valori sono stati forniti direttamente da stime aziendali. 

Nella tabella 4 sono riportati i valori riscontrati nelle 6 aziende per le due annate di riferimento, nella tabella 

5 i valori medi.  

Tabella 4 Impronta Idrica per le tre componenti della produzione di latte nelle aziende e nel periodo 

analizzato 

Aziende Anno Acqua 
verde 
mc/kg 
di latte 
FPCM 

Acqua 
grigia 
mc/kg di 
latte 
FPCM 

Acqua blu 
mc/kg di 
latte 
FPCM 

SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E SPAGNOLO 2021 0.196 0.202 0.035 

SOCIETA' AGRICOLA GRISANTI E SPAGNOLO 2022 0.128 0.203 0.034 
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AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 2021 0.205 0.220 0.037 

AZIENDA AGRICOLA LA STRADA 2022 0.204 0.224 0.029 

AZIENDA AGRICOLA LA VILLA 2021 0.679 0.373 0.028 

AZIENDA AGRIZOLA LA VILLA 2022 0.705 0.422 0.027 

SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E BRONZONI 
LIDIA 

2021 0.262 0.206 0.067 

SOCIETA' AGRICOLA RUFFINI STEFANO E BRONZONI 
LIDIA 

2022 0.288 0.233 0.044 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 2021 0.233 0.228 0.037 

COOPERATIVA AGRICOLA SANTA LUCIA 2022 0.195 0.237 0.035 

AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI VALCAVI DANIELE 2021 0.166 0.306 0.011 

AZIENDA AGRICOLA DEL GIGANTE DI VALCAVI DANIELE 2022 0.142 0.377 0.009 

 

Tabella 5 Valori medi ŘŜƭƭΩLƳǇǊƻƴǘŀ LŘǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀŎǉǳŀ 

verde, grigia e blu  

Anno Acqua verde 
mc/kg di latte 
FPCM 

Acqua grigia 
mc/kg di latte 
FPCM 

Acqua blu 
mc/kg di latte 
FPCM 

2021 0.290 0.256 0.036 

2022 0.277 0.283 0.030 

Media 0.284 0.269 0.033 

 

In media la quota di acqua verde è stata di 284 litri per kg di latte, la quota di acqua blu è risultata 33 l/kg di 

ƭŀǘǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƎǊƛƎƛŀ нсф ƭκƪƎ Řƛ ƭŀǘǘŜΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭe di 579 litri per kg di latte. 

[ΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭ processo di trasformazione è stata calcolata applicando i valori bibliografici 

(Mekonnen, M.M. & Hoekstra, A.Y., 2010) sui medesimi input e/o output ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ мΦоо [ǘ ŀŎǉǳŀ/kg latte e il risultato specifico per caseificio e per 

anno viene riportato nella tabella sottostante (Tabella 5).    

Tabella 5 Impronta idrica della fase di trasferimento per anno di analisi e caseificio 

Aziende Anno 
Impronta 

Idrica 

Lt acqua/kg 
latte 

LA VILLA 2021 0.68 

LA VILLA 2022 0.76 

SAN 
GIORGIO 

2021 1.22 

SAN 
GIORGIO 

2022 1.22 
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IL 
PARCO 

2021 1.99 

IL 
PARCO 

2022 2.10 

Media 2021-2022 1.33 

 

 

4.3 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ filiera di produzione del Parmigiano Reggiano 

tǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƛ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛ ǎƛ ŝ ǎǘƛƳŀǘŀ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 

Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻΣ ŎƻƳŜ Ǌƛchiesto da 

progetto. 

Per il calcolo si sono considerati i valori riscontrati nelle due annate 2021 e 2022 considerando che nei tre 

caseifici di montagna per il Parmigiano Reggiano servono in media circa 13 litri per ogni chilogrammo di 

formaggio prodotto. Il calcolo ǎƛ ŦŜǊƳŀ ŀƛ ά/ŀƴŎŜƭƭƛ ŘŜƭ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻέΣ come stabilito dalla fase di definizione dei 

confini del sistema, vengono considerate perciò solo le lavorazioni in caseificio, mentre non sono stati 

calcolati gli impatti derivanti dalla fase di stagionatura e commercializzazione.  

Nella tabella 6 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ 

ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ŎŀǎŜƛŦƛŎƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нлнм Ŝ нлннΦ 

Tabella 6 Impronta di Carbonio della produzione di Parmigiano Reggiano ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 

Impronta di Carbonio  2021 2022 Unità di misura 

Media ς Fase di produzione di latte 1.54 1.39 Kg CO2eq/kg di latte 

Media ς Fase di trasformazione 0.11 0.12 Kg CO2eq/kg di latte 

Litri latte per kg di PR 13 13 Lt latte/kg PR 

Risultato totale 21.51 19.57 Kg CO2eq/kg di PR 

 

Il risultato medio è di 20.54 kgCO2eq per kg di formaggio prodotto, con la fase di produzione di latte che 

incide per il 93% circa sul totale. La riduzione ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ ƴŜƭ нлнн ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ 

negli allevamenti. 

wƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǎolo le componenti blu e grigia, in 

ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾŜǊŘŜ non va ad 

incidere direttamente su possibili sprechi e consumi di risorse idriche, rappresentando la componente di 

acqua piovana evapotraspirata. 
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Nella tabella 7 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ 

del caseificio per gli anni 2021 e 2022. 

Tabella 7 Impronta Idrica della filiera produttiva del Parmigiano Reggiano 

Impronta Idrica 

*componente blu e grigia 

2021 2022 

 

Fase di produzione di latte 292 313 Lt acqua/kg di latte 

Fase di trasformazione 1.29 1.36 Lt acqua/kg di latte 

Litri latte per kg di PR 13 13 Lt latte/kg PR 

Risultato totale 3808 4080 Lt acqua/kg di PR 

 

Il risultato medio è di 3944 litri di acqua/kg di formaggio prodotto. La fase di allevamento incide per il 99,6% 

sul totale. 

4.3.1 Caso studio La Villa 

In aggiunta a quanto specificato nel progetto, è stata fatta ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ La Villa che 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ƙŀ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ŏŀǎeificio. I risultati sono riportato 

ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ у ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ф ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀΦ  

Tabella 8 LƳǇǊƻƴǘŀ /ŀǊōƻƴƛŎŀ όά/ŀǊōƻƴ ŦƻƻǘǇǊƛƴǘέύ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ [ŀ 

Villa 

Impronta Carbonica 2021 2022 

  

Fase di produzione di latte 1.14 1.20 Kg CO2eq/kg di latte 

Fase di trasformazione 0.11 0.11 Kg CO2eq/kg di latte 

Litri latte per kg di PR 13 13 Lt latte/kg PR 

Risultato totale 16.16 16.98 Kg CO2eq/kg di PR 

 

Il risultato medio e di 16.57 kgCO2eq per kg di formaggio prodotto, con la fase di produzione del latte che 

incide per il 92% circa sul totale. Questo risultato è risultato essere inferiore rispetto al dato medio di impatto 

della filiera di Parmigiano Reggiano, elaborati considerando la media delle aziende e dei caseifici (riportati 

ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ сύΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ ƳƛƴƻǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜΦ wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

La Villa ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƳŜƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ PrGreen Deal.  
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Nella tabella 9 ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ 

del caseificio per gli anni 2021 e 2022. 

Tabella 9 LƳǇǊƻƴǘŀ LŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ [ŀ ±ƛƭƭŀ 

Impronta Idrica 

*Componente blu e grigia 

2021 2022 

 

Fase di produzione di latte 401 449 Lt acqua/kg di latte 

Fase di trasformazione 0.68 0.76 Lt acqua/kg di latte 

Litri latte per kg di PR 13 13 Lt latte/kg PR 

Risultato totale 5228 5852 Lt acqua/kg di PR 

 

Il risultato medio è di 5540 litri di acqua per kg di formaggio prodotto, con la fase di produzione del latte che 

incide per il 99,8% sul totale, come ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛΦ  

 

 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ м 

Azione 5 -Allegato 1 

Indagine sulla frazione lipidica del latte per tutte le aziende per i due anni di prova 

  CREA ZA Modena  

!ŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ 

Lƭ ƎǊŀǎǎƻ ŘŜƭ ƭŀǧŜ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛŎƘŜ ƎƻŎŎƛƻƭƛƴŜ ǇǊƻŘƻǧŜ ŘŀƭƭŜ ŎŜƭƭǳƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛǘŜƭƛƻ 

ǎŜŎǊŜǘƻǊƛƻ ŜŘ ŜǎǇǳƭǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǾŜƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ƎƘƛŀƴŘƻƭŀ ƳŀƳƳŀǊƛŀΦ vǳŜǎǝ Ǝƭƻōǳƭƛ ǎƻƴƻ 

Ŏƻǎǝǘǳƛǝ Řŀ ǳƴ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ǘǊƛƎƭƛŎŜǊƛŘƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎƻǩƭŜ ƳŜƳōǊŀƴŀ ƭƛǇƻǇǊƻǘŜƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǧŜ 

ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ ŀŎǉǳƻǎƻΦ !ƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŎΩŝ ǘǳǧƻ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ƳƻƭŜŎƻƭŜ ƭƛǇƻŬƭŜ ŎƘŜ ƭŀ 

ǾŀŎŎŀ ƛƴǾƛŀ ŀƭ ǾƛǘŜƭƭƻΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǾƛǘŀƳƛƴŜ ƭƛǇƻǎƻƭǳōƛƭƛΣ ƛ ŦƻǎŦƻƭƛǇƛŘƛ Ŝ ƛ ǘǊƛƎƭƛŎŜǊƛŘƛΤ ǉǳŜǎǝ ǳƭǝƳƛ ǎƻƴƻ ƭŜ 

ƳƻƭŜŎƻƭŜ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ όŎƘŜ ŎƻǎǝǘǳƛǎŎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фп҈ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƎǊŀǎǎŀ ǘƻǘŀƭŜ 

ŘŜƭ ƭŀǧŜύΦ Dƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻŘƻǩ ŘƛǊŜǧŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 

ōƻǾƛƴŀ ƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎŜ ƴŜ ǎƻƴƻ Ǉƻƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ǎƛƴǘŜǝȊȊŀǝΣ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǩ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΦ 

Dƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǩ ƴŜƭ ǊŜƎƴƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ǇƻƭƛƴǎŀǘǳǊƛ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ 

ŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ƻƳŜƎŀ о Ŝ ƻƳŜƎŀ сΦ 

¢ǳǧŜ ƭŜ ǇŀǊǝ ǾŜǊŘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ /муΥо ƴо όǳƴ ŀŎƛŘƻ ƎǊŀǎǎƻ Ŏƻƴ му 

ŀǘƻƳƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ǘǊŜ ŘƻǇǇƛ ƭŜƎŀƳƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩǳƭǝƳƻ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ о Řŀƭ ƳŜǝƭŜ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜύΣ ƛƭ ŎŀǇƻǎǝǇƛǘŜ 

ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ƴо ƻ ƻƳŜƎŀ оΦ 5ƛ ǎƻƭƛǘƻ ƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǾŜǊŘƛ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ Ƴƻƭǝ ƭƛǇƛŘƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜǊōŀ 

ŦǊŜǎŎŀ ƴŜ ŎƻƴǝŜƴŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ н҈ {{ όŎƛǊŎŀ ƭƻ лΣр҈ ǎǳƭ ǘŀƭ ǉǳŀƭŜύΦ [ŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƭƛǇƛŘƛŎŀ ŘŜƛ 

ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ŝǎǎŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŭƴƻ ŀŘ ǳƴ рл҈ 

Řŀ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ /муΥоƴоΦ bŜƭ ŬŜƴƻ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴǾŜŎŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈ Řƛ ƎǊŀǎǎƛ ǎǳƭƭŀ {{ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ǳƴ 

мл҈ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΦ 

bŜƭƭŜ ǎŜƳŜƴǝ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǝƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ƳŀƴƎƛƳŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ 

ŀƭǘǊƻ ŀŎƛŘƻ ƎǊŀǎǎƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ /муΥн ƴс όму ŀǘƻƳƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ŘǳŜ ŘƻǇǇƛ ƭŜƎŀƳƛΣ Řƛ 

Ŏǳƛ ƭΩǳƭǝƳƻ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ с Řŀƭ ƳŜǝƭŜ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜύ ŎŀǇƻǎǝǇƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ƴс ƻ ƻƳŜƎŀ сΦ aŀƛǎ Ŝ ǎƻƛŀ 

ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ Ŝ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ ǉǳŀƴǝǘŁ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ƛƭ Ƴŀƛǎ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ Ƙŀ ŎƛǊŎŀ 

ǳƴ о҈ Řƛ ƎǊŀǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ сл҈ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻΦ 

bŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŀōōƛŀƳƻΣ ƴŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜΣ ŘǳŜ Ŧƻƴǝ Řƛ ŀŎƛŘƛ 

ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƻƳŜƎŀ о Ŝ ƛƭ ƳŀƴƎƛƳŜ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƻƳŜƎŀ сΦ 

wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǘǳǧŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻ ǳǝƭƛȊȊŀƴƻ ƛƭ άǾŜǊŘŜέ ǉǳŀƴŘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŜǊōŀ 

ŦǊŜǎŎŀΣ ŎƻƳŜ ŀƭƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜΦ 5Ŝƛ ǎŜƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǳƴƻ ǎƻƭƻΣ 

ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ сΣ ǳǝƭƛȊȊŀ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ŎƻƳŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΤ ǉǳƛƴŘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ н 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ǳǝƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ƛƴ ƳŀƴƎƛŀǘƻƛŀ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘŜŎƛƴŀ Řƛ ƪƎ ǇŜǊ ŎŀǇƻ ŎƻƳŜ 

ŀƭƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƛ ŬŜƴƛ Ŝ ŀƭ ƳŀƴƎƛƳŜΣ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ с ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 

ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŬŜƴƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ƳŀƴƎƛƳŜ ŀ ǎƻƭƻ ǉǳŀƭŎƘŜ 

ƪƎ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΦ ¦ƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƭ ƭŀǧŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ƻƎƴƛ 

ƳŜǎŜΣ Řŀ ƻƎƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǧŀ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ άǾŜǊŘŜέΣ ƴŜƭ нлнм Řŀ ƳŀƎƎƛƻ ŀ ƻǧƻōǊŜΣ ƴŜƭ нлнн Řŀ 

ƳŀǊȊƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜƴǎƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŘŜƭ ƭŀǧŜ Ŏƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴǳǝ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ нлнм Ŝ нлннΦ tŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ Řƛ ƻƳŜƎŀ о ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ƴŜƭƭŀ 

ǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻǾƛƴŜΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǝŎƘŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜ 

ǊŜƎƛǎǘǊŜǊŜƳƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ƴŜƭ ƭŀǧŜΦ hǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ Ŏƛ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ƳƻƭǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳƛƴŎƛŀƳƻ Ŏƻƴ 

ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΦ 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнм ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ 

ŜǎǘŀǘŜ ǎŜŎŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŀǇǇƛŀǩƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ 

ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ /муΥоƴо ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƴƻǊƳŀƭƛΦ [Ŝ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ 

ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ м ŎƘŜ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǊŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŬƴŜ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ŀ 

ŬƴŜ ǎŜǧŜƳōǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀ ǇŀǊǘŜ Ǿŀ Ŧŀǧƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ сΣ ŎƘŜ ǳǎŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ƙŀ 

ŀǇǇǊƻŬǧŀǘƻ ƛƴ ŀƴǝŎƛǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜǊōŀΦ [ŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ Ƙŀ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴŜƭ ƭŀǧŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǇŀǊƛ ŀƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΦ 5ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ƭŀ 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΦ 



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ о 

 

[ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнн Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛũŜǊŜƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǧƻ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ƛ 

ǇǊŜƭƛŜǾƛ ƛƴ ƳŀǊȊƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ōŀǎŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΤ 

ƛƴŦŀǩΣ ƛƴ ƳŀǊȊƻ ƴŜǎǎǳƴƻ ŀǾŜǾŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ 

ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀǧŜ ŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎŎŀ Řƛ ŬŜƴƻ Ŝ ƳŀƴƎƛƳŜΦ bŜƭ нлнн 

ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƛƴǾŜǊƴƻ ǎŜŎŎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŭƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ƛƴ ǘǳǩ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ Ŭƴƻ ŀ ƳŜǘŁ ŀƎƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǝ ǇƛƻƎƎŜΦ !ƴŎƘŜ 

ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ с Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀ ŦŀǊ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜ Řƛ ŀƎƻǎǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

ŎŀƳōƛŀǘƻ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ 

ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ƴŜƭ ƭŀǧŜΦ 
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5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ п 

 

[ΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ Ƙŀ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ƻǊƛƎƛƴŜΣ ŘŜǊƛǾŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƳŀƴƎƛƳŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ 

ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳƻ ƴŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ /муΥнƴс ŘŜƭ 

ƭŀǧŜ ƴŜƭ нлнм ǎƛ ŝ ŀǧŜǎǘŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ н Ŝ ƛƭ оΣр҈Σ ǎƻƭƻ ŘǳŜ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ǎƛ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǝ ŀƭ Řƛ ǎƻǧƻΣ ƳŜƴǘŜƴŘƻ 

ǇŜǊ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ƳŜǎƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇƛǴ ōŀǎǎŜΦ 

 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнн ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ ƴŜƭ ƭŀǧŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ ƴŜƭƭŀ 

ŦŀǎŎƛŀ Řŀƭ н ŀƭ оΣр҈Σ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ сΦ 

0,50

0,70

0,90

1,10

1,30

1,50

mar-22 apr-22 mag-22 giu-22 lug-22 ago-22 set-22 ott-22 nov-22

Acido alfa linolenico C18:3n3 2022

all1 all2 all3 all4 all5 all6

1,00

1,50

2,00

2,50

3,00

3,50

mag-21 giu-21 lug-21 ago-21 set-21 ott-21

Acido Linoleico C18:2n6 2021

all1 all2 all3 all4 all5 all6



 

5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ р 

 

L ŘǳŜ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ Ŝ ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƻǝŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ 

ǇǊŜǎŜƴǝ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ ƛƴǉǳŀƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǝ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǧŀ ƅǳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŜƳōǊŀƴŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻŘƛŬŎŀǝ 

ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛΦ 

[ΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ /муΥоƴо ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴ 9t! ό/нлΥрƴоύ Ŝ 5I! 

ό/ннΥсƴоύΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ ƭΩ9t!Σ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜΦ Lƭ 5I! ŝ ǳƴ ŀŎƛŘƻ ƎǊŀǎǎƻ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜǊǾƻǎƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŀƴǝǘŁΦ 

[ΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ /муΥнƴс ŝ ƛƭ ŎŀǇƻǎǝǇƛǘŜ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ 

ƭΩŀŎƛŘƻ ŀǊŀŎƘƛŘƻƴƛŎƻ ό/нлΥпƴсύΣ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊŜ Řƛ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛΦ 

bŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǝ ǊŀŶƴŀǝ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǝΣ ƭŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

ǎŜƳŜƴǝ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ ǾŜǊŘƛ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ƻƳŜƎŀ оΦ ¦ƴƻ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ 

ǎƛ ǊƛǾŜǊōŜǊŀ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛƴŬŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

ŎǊƻƴƛŎŀ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 

tŜǊ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘŀǘƻ ƛƴŬŀƳƳŀǘƻǊƛƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ Řƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŧƻƴǝ 

Řƛ ƻƳŜƎŀ о ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ vǳŀƴŘƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƴǳǘǊƛǝ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ 

ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ ƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǩ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ǇƻǾŜǊƛ Řƛ ƻƳŜƎŀ о Ŝ ǎƻƴƻ 
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5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ с 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǝ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΦ ¦ƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŎƻǊǊŜǧƻ 

ŝ ƎƛŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŜǎǎŜǊŜ рΥм ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ƻƳŜƎŀ оΦ 

Lƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ сκƻƳŜƎŀ о ŝ ǳƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ƛƴŘƛŎŀǊŎƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ 

ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǧŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǝ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΦ 

bŜƭ нлнм ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƻƳŜƎŀ сκƻƳŜƎŀ о ǎƛ ŝ ŀǧŜǎǘŀǘƻ ǘǊŀ н Ŝ пΣрΥм Ŏƻƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ 

Ƴƻƭǝ ƳŜǎƛ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ōŀǎǎƻΣ ŎƛǊŎŀ мΣрΥм ǘƻŎŎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ мΣоΥмΦ 

 

 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнн ǊƛƭŜǾƛŀƳƻ ǳƴ Řŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ ƛƭ Řŀǘƻ Řƛ ƳŀǊȊƻΣ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ 

ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ōŀǎŜ ŝ ƛŘŜƴǝŎƻ ǇŜǊ р ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ǎǳ сΦ 5ŀ ƳŀǊȊƻ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛũŜǊŜƴȊƛŀǝ ƛƴ ōŀǎŜ 

ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǝΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǉǳŀǧǊƻ ŀȊƛŜƴŘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ оπрΥм Ŝ ŘǳŜ 

ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǧƻΦ [ΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ с ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ƳŜǎƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǧƻ ŘŜƭ 

нΥм ǎŎŜƴŘŜƴŘƻ ŀŘ ƻǧƻōǊŜ ǎƻǧƻ мΣрΥмΦ 
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5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ т 

 

vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŝ ŎƘŜ ǘǳǩ Ǝƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǝ ƛƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƻƳŜƎŀ 

сκƻƳŜƎŀ о ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ рΥмΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻǊǊŜǧƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭŜΦ !ƭŎǳƴƛ 

ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎŀǊŀǧŜǊƛǎǝŎƘŜ ŘƛũŜǊŜƴǝ ǇŜǊ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ƻ ǇŜǊ ǝǇƻƭƻƎƛŀ 

Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ όǇŀǎŎƻƭƻύΣ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǝ Ŭƴƻ ŀ мΣоΥмΦ bǳǘǊƛǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ 

ƻ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ǇŜǊƳŜǧŜ ƭƻǊƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊƭƻ 

ƴŜƭ ƭŀǧŜΤ ǉǳƛƴŘƛΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǾŜǊŘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƳŀƴƎƛŀƴƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ 

ƻƳŜƎŀ о ŎƘŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǩΦ [ΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴ ŀƭƛƳŜƴǘƻ ƻǩƳŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ōƻǾƛƴƛΣ 

ŎƻǊǊŜǧŀ ǇŜǊ ƭƻǊƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ǾƛǘŀƳƛƴŜ Ŝ ŎŀǊƻǘŜƴƻƛŘƛΣ ŎƘŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 

ƭŀǧŜ Řƛ ŀǊƻƳƛ Ŝ ŎƻƭƻǊŜΣ Ŝ ƴƻƴ ǳƭǝƳƻ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƴƻƛ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 

ƻƳŜƎŀ о ŎƘŜ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƭ ƭŀǧŜΦ 

 

In conclusione, ƭΩƛƴǘŜgrazione di erba verde nella razione delle bovine da latte per Parmigiano 

Reggiano conferisce al latte caratteristiche peculiari. Incrementando il quantitativo somministrato 

abbiamo registrato un progressivo aumento della quota di acido alfa linolenico omega tre e di 

carotenoidi, molecole molto importanti per la salute umana.  

 

A completamento della suddetta indagine si allega il file Azione 5_Allegato2.xls con i dati grezzi delle 

singole analisi svolte sui diversi campioni di latte. 
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5h/πнлноπмслрκпΦоΦммΦоΦмлс ς !ƴDŀǊ πtŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ς !ƭƭŜƎŀǝ нлκлтκнлно    ǇŀƎΦ м 
 
 

Azione 5_ Allegato3 

Indagine sulla frazione lipidica del Parmigiano Reggiano dei 3 caseifici per 2 anni 

Gli acidi grassi del formaggio nel GOI Parmigiano Reggiano Green Deal 

  CREA ZA Modena  

!ŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ  

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǧƻ DhL tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŀōōƛŀƳƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǧŜΣ ǊŀŎŎƻƭǘƻ 

ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ǘǊŜ ŎŀǎŜƛŬŎƛΣ ǳƴƻ Řƛ ƳŜŘƛŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ό/ŀǎŜƛŬŎƛƻ {ŀƴ 

DƛƻǊƎƛƻύ ŀ Ŏǳƛ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŘǳŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻΣ ǳƴƻ Řƛ ŎǊƛƴŀƭŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ό/ŀǎŜƛŬŎƛƻ ƛƭ tŀǊŎƻύ 

ŘƻǾŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŘǳŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ǳƴ ŎŀǎŜƛŬŎƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ό/ŀǎŜƛŬŎƛƻ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ [ŀ ±ƛƭƭŀύ ŎƘŜ ŀƭƭŜǾŀ ǾŀŎŎƘŜ Řƛ ǊŀȊȊŀ wƻǎǎŀ wŜƎƎƛŀƴŀΦ {ƛŀ ǇǳǊ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƛ 

ǇǊƻōƭŜƳŀǝŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Řƛ ǊƛǝǊƻ ǎƛŀƳƻ ǊƛǳǎŎƛǝ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎŜǘ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Ŝ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƭƛΦ 

L ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǝ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǧŜ ŦǊŜǎŎƻ ǇǊŜƭŜǾŀǝ Ŏƻƴ 

ǳƴƻ ǎŎŀǊǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ мн ƳŜǎƛΦ 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнм Ŝ нлнн ŀōōƛŀƳƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ ǊŜƭŀǝǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл Ŝ нлнм 

ŘŜƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ƛƭ tŀǊŎƻ όt!ύΣ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ ό{Dύ Ŝ [ŀ ±ƛƭƭŀΦ 

tŜǊ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ нлнн ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ŀŘ ƻƎƎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǝ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǝ ƛ Řŀǝ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ ǊŜƭŀǝǾƛ 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнм ŘŜƛ ŘǳŜ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όt! Ŝ {Dύ Ŝ ƛ ǇǊƛƳƛ о ƳŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ±ƛƭƭŀΦ tŜǊ ƭŀ ±ƛƭƭŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ 

ŀŘ ƻƎƎƛ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ƛ Řŀǝ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ǝǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳƻ ŎŀǎŜƛŬŎƛƻ 

ŜŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ƴƻƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƛ нлπнн ƳŜǎƛΣ ǇŜǊ 

ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜũŜǧǳŀǊŜ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ƭƛǇƛŘƛŎŀΣ ŀǧǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 

ŎƻǊǎƻΣ ƛ Řŀǝ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǝ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻΦ 

! ŘƛũŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǧŜΣ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƭ ƭŀǧŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ƭŀ 

Ƴŀǩƴŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǇŜǊ ŎǳƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ŘǳŜ 

ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ tw ŦŀǧŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀǧŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǎƻŎƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƛǎǎŜ Řŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 

Dƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ŘŜƭ ƭŀǧŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ 

ƛƭ ŘŜǎǝƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴƅǳŜƴȊŀǝ ŘƛǊŜǧŀƳŜƴǘŜ 

ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ Řŀƭ ƳŀƴƎƛƳŜΦ 

[Ŝ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tw ǊŀŎŎƻƭǝ ƴŜƭ нлнм όǉǳƛƴŘƛ ǊŜƭŀǝǾƛ ŀƭ ƭŀǧŜ 

ŦǊŜǎŎƻ ŘŜƭ нлнлύ Ƙŀ ŀƴŘŀƳŜƴǝ ŘƛũŜǊŜƴǝ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ŎŀǎŜƛŬŎƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜƭ tw ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǇǊƻōŀōƛƭŜ Ŏŀƭƻ Řƛ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ 

ƴƻǘŀ ǳƴŀ ǊŜƭŀǝǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ƴŜƭ tw ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŎŀǎŜƛŬŎƛΣ ǎŜƎƴƻ 
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ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǾŜǊŘŜ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ άǇƛŎŎƻέ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ 

ǇŜǊ ƛƭ ŎŀǎŜƛŬŎƛƻ [ŀ ±ƛƭƭŀΦ 

 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ нлнн ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǝ ƴŜƭ tw 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŜ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǾŜǊŘŜ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ ŜǊŀ ƳƛƴƻǊŜΦ LƴŦŀǩΣ ƛƭ нлнл ǎƛ ŝ Řƛǎǝƴǘƻ ǇŜǊ 

ǳƴΩŜǎǘŀǘŜ ǎƛŎŎƛǘƻǎŀ Ŝ ŎŀƭŘŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŘƻǧƻ Ƴƻƭǘƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŀ ǎǳŀ 

ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ wƛƳŀƴŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ όǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƻύ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ ƴŜƭ 

tw ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ [ŀ ±ƛƭƭŀΦ wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ [ŀ ±ƛƭƭŀ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ ŀƭƳŜƴƻ 

ǳƴ ƳŜǎŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ ǳƴ 

ƳŜǎŜ ǇǊƛƳŀΦ 
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[ΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ Ƙŀ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ƻǊƛƎƛƴŜΣ ŘŜǊƛǾŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƳŀƴƎƛƳŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ 

ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳƻ ƴŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ /муΥнƴс ŘŜƭ tw 

ƴŜƭ нлнл όǊŀŎŎƻƭǘƻ ƴŜƭ нлнмύ ǎƛ ŝ ŀǧŜǎǘŀǘƻ ǘǊŀ ƭΩмΣу҈ Ŝ ƛƭ нΣп҈ ǇŜǊ ƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ Ŝ [ŀ ±ƛƭƭŀΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ tw ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ tŀǊŎƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ о Ŝ ƛƭ оΣтф҈Φ 
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bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ нлннΣ ǊŜƭŀǝǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ нлнм ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ 

ƴŜƭ tw ŘŜƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǊƛƳŀƴŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǧƻ ŘŜƭ нΣф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ±ƛƭƭŀ ǊƛƳŀƴŜ ǎƻǧƻ ŀƭ н҈Φ 

 

L ŘǳŜ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ Ŝ ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƻǝŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ 

ǇǊŜǎŜƴǝ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ ƛƴǉǳŀƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǝ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǧŀ ƅǳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŜƳōǊŀƴŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻŘƛŬŎŀǝ 

ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛΦ 

[ΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ /муΥоƴо ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴ 9t! ό/нлΥрƴоύ Ŝ 5I! 

ό/ннΥсƴоύΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ ƭΩ9t!Σ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜΦ Lƭ 5I! ŝ ǳƴ ŀŎƛŘƻ ƎǊŀǎǎƻ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜǊǾƻǎƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŀƴǝǘŁΦ 

[ΩŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ /муΥнƴс ŝ ƛƭ ŎŀǇƻǎǝǇƛǘŜ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ 

ƭΩŀŎƛŘƻ ŀǊŀŎƘƛŘƻƴƛŎƻ ό/нлΥпƴсύΣ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊŜ Řƛ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛΦ 

bŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǝ ǊŀŶƴŀǝ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǝΣ ƭŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

ǎŜƳŜƴǝ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƛŎƻ ǊƛǎǇŜǧƻ ŀƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ ǾŜǊŘƛ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ƻƳŜƎŀ оΦ ¦ƴƻ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ 

ǎƛ ǊƛǾŜǊōŜǊŀ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛƴŬŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

ŎǊƻƴƛŎŀ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 

tŜǊ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛŜǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘŀǘƻ ƛƴŬŀƳƳŀǘƻǊƛƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ Řƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŧƻƴǝ 

Řƛ ƻƳŜƎŀ о ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ vǳŀƴŘƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƴǳǘǊƛǝ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ 
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ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ ƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǩ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ǇƻǾŜǊƛ Řƛ ƻƳŜƎŀ о Ŝ ǎƻƴƻ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǝ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΦ ¦ƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŎƻǊǊŜǧƻ 

ŝ ƎƛŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŜǎǎŜǊŜ рΥм ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ с Ŝ ƻƳŜƎŀ оΦ 

Lƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƻƳŜƎŀ сκƻƳŜƎŀ о ŝ ǳƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ƛƴŘƛŎŀǊŎƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ 

ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǝ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΦ 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ нлнм ǊŜƭŀǝǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ нлнл ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƻƳŜƎŀ сκƻƳŜƎŀ о ǎƛ 

ŝ ŀǧŜǎǘŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ о Ŝ ƛƭ оΣс ǇŜǊ ƛ ŘǳŜ ŎŀǎŜƛŬŎƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ tw ŘŜƭƭŀ ±ƛƭƭŀ ŜǊŀ ǘǊŀ ƭΩмΣфс Ŝ ƛƭ нΣооΦ 

 

 

bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ нлннΣ ǊŜƭŀǝǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ нлнмΣ ǊƛƭŜǾƛŀƳƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 

ŀǧƻǊƴƻ ŀƭ оΣп ǇŜǊ ƛƭ /ŀǎŜƛŬŎƛƻ ƛƭ tŀǊŎƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀ ƛƭ оΣлф Ŝ ƛƭ оΣнфΣ ǇŜǊ 

ƛƭ ŎŀǎŜƛŬŎƛƻ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻΦ wƛƳŀƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƴсκƴо ƴŜƭ tw ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

[ŀ ±ƛƭƭŀ ǘǊŀ нΣо Ŝ мΣууΦ 
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vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŝ ŎƘŜ ǘǳǩ ƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ tw Řŀ ƴƻƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǝ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǝ ƛƴ ǳƴ 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƻƳŜƎŀ сκƻƳŜƎŀ о Ƴƻƭǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǧƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ рΥмΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻǊǊŜǧƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 

ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭŜΦ !ƭŎǳƴƛ ŎŀǎŜƛŬŎƛΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǝ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǧŜǊƛǎǝŎƘŜ ŘƛũŜǊŜƴǝ ǇŜǊ 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǝ Ŭƴƻ ŀ мΣууΦ bǳǘǊƛǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ 

ǇŜǊƳŜǧŜ ƭƻǊƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊƭƻ ƴŜƭ ƭŀǧŜΣ 

ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭ tŀǊƳƛƎƛŀƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻΦ aŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǾŜǊŘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƳŀƴƎƛŀƴƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ 

ƭŀ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ ƻƳŜƎŀ о ŎƘŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǩΦ  

 

! ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǧŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ ŀƭƭŜƎŀ ƛƭ ŬƭŜ !ȊƛƻƴŜ рψ!ƭƭŜƎŀǘƻпΦȄƭǎ Ŏƻƴ ƛ Řŀǝ ƎǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ 

ǎƛƴƎƻƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ƭƛǇƛŘƛŎŀ ǎǾƻƭǘŜ ǎǳƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻΦ 
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Azione 5_Allegato5 

Messa a punto di un modello predittivo delle caratteristiche nutrizionali del Parmigiano 

reggiano in relazione al colore 

  CREA ZA Modena  

 

Il colore è un parametro molto interessante, semplice da raccogliere, ma complicato da 

interpretare, in quanto influenzato da numerosi fattori. Nella bibliografia è riportato che il colore 

del latte si modifica in base alla razza degli animali, dal momento della lattazione, dalla dieta e quindi 

ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎione di erba fresca nella dieta. Nel progetto abbiamo raccolto i dati del colore del 

ƭŀǘǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ƭƛ ŀōōƛŀƳƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊƴŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

multifattoriale. Il ragionamento mette insieme in modo stratificato l'andamento climatico, la 

ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ 

ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ō ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƎƛŀƭƭƻΦ 

[ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŦƛŜƴo, essendo per le bovine un alimento 

più nutriente, ricco in grassi, vitamine e carotenoidi che di solito, nel processo di fienagione, 

vengono in parte ossidati. Queste caratteristiche si rispecchiano nella composizione acidica del latte 

e in alcune sue caratteristiche sensoriali. Una razione che comprenda alcuni kg di sostanza secca 

proveniente da erba verde è in grado di incrementare la percentuale di acido alfa linolenico (C18:3 

n3 o omega 3) nel latte e modificarne il colore e la componente aromatica. LΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ 

ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǇŀǎŎƻƭƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŀ άŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻέ ŘŜƛ ŦƻǊŀƎƎƛΣ Ƴŀ ǊŜƴŘŜ 

ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ ŎƭƛƳŀΦ bŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ 

ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊione di erba fresca nella razione delle vacche delle aziende partner, 

dovuti a scarsità o abbondanza di biomassa in campo. Questi cambiamenti, influenzati in gran parte 

dalle condizioni climatiche, si riflettano molto in profondità nelle caratteristiche delle produzioni 

aziendali.  Per semplificare abbiamo diviso le aziende partner in tre categorie, tutte operanti 

ƴŜƭƭϥŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ǊŜƎƎƛŀƴƻΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŝ ƭŀ άǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǇŀǎŎƻƭƻέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ƳŜŘƛƻ 

appennino di piccole dimensioni, con vacche di rŀȊȊŜ ƭƻŎŀƭƛ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ŝ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ 

ŀƴƛƳŀƭƛ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ƳŜǎƛ ƭΩŀƴƴƻΦ tŜǊ ƭŜ ōƻǾƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎŜŎŎŀ ƛƴƎŜǊƛǘŀΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŝ ƭŀ άǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƳŜŘƛŀ Ŏƻƭƭƛƴŀέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ da 
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due aziende di medie dimensioni con bovine di razza Frisona e Bruna a stabulazione libera che 

ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ƳƛƴƻǊƛǘŀǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǘŜǊȊŀ ŝ ƭŀ άǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎǊƛƴŀƭŜέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŘǳŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ con bovine di razza 

CǊƛǎƻƴŀ ŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Di seguito viene presentata la variabilità aziendale, per alcuni parametri specifici: 

- la piovosità, espressa in centimetri di pioggia cumulata mensilmente (istogramma blu con 

ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀύΤ 

- la quantità di erba verde, espressa in chilogrammi di sostanza secca per capo al giorno 

όƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǾŜǊŘŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀύΤ 

- la percentuale di acido alfa linolenico (C18:3n3 o omega3) presente nel latte di massa nel 

ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƳŜƴǎƛƭŜ όƭƛƴŜŀ ǾŜǊŘŜ ǎŎǳǊƻ Ŏƻƴŀ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Řƛ ŘŜǎǘǊŀύΦ vǳŜǎǘƻ 

è un acido grasso essenziale della serie omega 3, contenuto in elevata perceƴǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜǊōŀ 

verde (rappresenta infatti circa il 50% degli acidi grassi). Gli omega 3 sono fondamentali per 

la salute umana e solitamente carenti nella nostra alimentazione; 

- ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ōΣ ǳƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ Ǝƛŀƭƭƻ ŘŜƭ latte. Per comodità 

i dati sono stati divisi per 10 per poterli rendere chiaramente leggibili nel grafico (linea giallo 

ǎŎǳǊƻ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Řƛ ŘŜǎǘǊŀύΦ Lƭ ŎƻƭƻǊŜ Ǝƛŀƭƭƻ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

dei carotenoidi, una classe di composti molto vasta al cui interno troviamo provitamine e 

antiossidanti. 

La piovosità nei due anni è risultata leggermente diversa per le aziende dislocate in zone differenti 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ wŜƎƎƛŀƴƻΣ Ƴŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀƭǘŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜΦ 

RisǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά¢ƛǇƻƭƻƎƛŀ ǇŀǎŎƻƭƻέΣ άƳŜŘƛŀ Ŏƻƭƭƛƴŀέ Ŝ άŎǊƛƴŀƭŜέ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ 

una piovosità annuale tra i 600 e 670 mm, tra i 460 e i 490 mm e i 700 e i 730 mm. 
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bŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ н Ŝ о ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǳǘilizza il pascolo. I 

ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǎŎƻƭƻ ŜǊŀ ƛƴ ǇƛŜƴƻ 

svolgimento; infatti, si può notare che la quantità di erba verde ingerita dalle bovine era di circa 25 

kg di ss. al giorno/capo. Le precipitazioni dal gennaio 2021 erano state sufficienti a permettere una 

buona crescita di erba primaverile. Purtroppo, il progredire della stagione non è stato 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇƛƻǾƻǎƻ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ Ŝ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƳŜǎƛ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ 

pascolo ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ Ŏŀƭŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƭΩŀƭƭŜǾŀǘƻǊŜΣ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

secca. Questo trend si riflette sugli altri due parametri: acido alfa linolenico (C18:3n3) e il parametro 

ō ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ όƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƎƛŀƭƭƻύΣ ŎƘŜ Ŏŀƭŀƴƻ ǇǊogressivamente. 

 

 

Nella stagione 2022 abbiamo allungato il periodo di campionamento per poterne apprezzare i 

cambiamenti. La piovosità estiva è stata molto bassa, ma da metà agosto un suo aumento ha 

permesso ai pascoli di ripartire, prolungando la stagione fino a novembre. Il pascolo nel 2022 ha 

avuto inizio ad aprile con una buona quantità di sostanza secca per capo/giorno; a causa della siccità 

si è riscontrato un rallentamento della crescita della biomassa fino alla fine di agosto (sono 

necessarie almeno un paio di settimane dopo una pioggia per farlo ripartire). Da settembre la 

ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΣ Ƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƛ ŎŀǇƛ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴi di novembre. La 

percentuale di acido alfa linolenico nel latte è aumentata nella stagione di pascolo fino ad agosto, 

ŘƻǾŜ ŝ ǊƛŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ άōŀǎŜέ Řƛ ƳŀǊȊƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 

ŦƛŜƴƻ ƛƴ ǎǘŀƭƭŀΦ Lƴ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ άǇƛŎŎƻέ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ƴŜƭ ƭŀǘǘŜ 

ŝ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀƭƭΩмΣс҈ ǎǳƎƭƛ ŀŎƛŘƛ ƎǊŀǎǎƛ ǘƻǘŀƭƛΣ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŘƻǇǇƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ 

riscontra in questa azienda durante le stagioni in cui gli animali mangiano fieno. Il parametro b del 
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ŎƻƭƻǊŜ ǎŜƎǳŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ YƎ {{ ŎŀǇƻκƎƛƻǊƴƻ Řƛ ŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ƛƴƎŜǊƛǘƛ Ŏƻƭ ǇŀǎŎƻƭƻΣ 

Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊƛ ǎōŀƭȊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΦ L ŎŀǊƻǘŜƴƻƛŘƛ ƛƴƎŜǊƛǘƛ Řŀƭƭŀ ōƻǾƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ 

responsabili della colorazione del latte, vengono infatti indirizzati alla mammella nel giro di qualche 

giorno e in maniera misurata. 

 

 

Nei grafici 4 e 5 vengono presentati i dati relativi alla tipologia media collina. Nel 2021 la pioggia 

ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ Ŧƛno a settembre, quando la quantità di sostanza 

ǎŜŎŎŀ ŀǊǊƛǾŀ ŀ н ƪƎ ŎŀǇƻκƎƛƻǊƴƻΦ [ΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ǎŜƎǳŜ ƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ 

calando a fine stagione. Il parametro b invece cresce lentamente tutta la stagione dimostrando 

questo comportŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ōƻǾƛƴŀΦ 
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bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ŝ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм Ŏƻƴ 

ƛƭ ǇƛŎŎƻ Řƛ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ п Ŝ р ƪƎ ǎǎ ŎŀǇƻ κ ƎƛƻǊƴƻ ǘǊŀ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ŀƎƻǎǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

dei parametri acido alfa linolenico e il colore b. 

 

 

 

I grafici 6 e 7 si riferiscono alla tipologia crinale. Il primo descrive la stagione 2021, dove possiamo 

ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴΩƛƴƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƪƎ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎŜŎŎŀ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǉǳŀǎƛ мл ƪƎ 

capo giorno a luglio, diminuendo progressivamente fino a settembre.  I valori di acido alfa linoleico 

e del colore b rimangono pressoché costanti per tutta la stagione. 

 

 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ Ƙŀ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǇŜǊ ƭŜ 

bovine; infatti, si arriva ad un picco di oltre 11 kg di ss capo/giorno. Questa tendenza si rispecchia 

ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ ōΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

del giallo (b/10) rispetto ai mesi iniziali marzo, aprile fino al mese di ottobre con valori più elevati. 

 

Concludendo. 
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[ΩŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ ŀƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ άŦƛƴŜǎǘǊŀ 

Řƛ ŦƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻέ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦƛŜƴŀǊŜΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 

biomassa a disposizione.  

La quantità di erba verde ingerita dalle bovine è fortemente legata alla dimensione della stalla e alla 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŀ άǇŀǎŎƻƭƻέ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ 

mangiano fino a 25 kg ss capo giorno, mentre dove viene dato il verde in greppia il quantitativo 

ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΦ DǊŀƴŘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƭŀ Ŧŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΥ ƴŜƭƭŜ άǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜέ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ 

ŀ ƻƭǘǊŜ мл ƪƎ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎǊƛƴŀƭŜύ Ŝ ƴŜƭƭŜ άƳŜŘƛŜ ŀȊƛŜƴŘŜέ ŀ р ƪƎ Řƛ ǎǎ ŎŀǇƻκƎƛƻǊƴƻ όǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƳŜŘƛŀ 

collina). La disparità riscontrata potrebbe essere imputata alla problematica logistica di servire una 

grande quantità di erba verde in stalle molto numerose. 

hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛŜƴŘŜΥ ƴŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

ǇŀǎŎƻƭƻ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ƴŜl periodo estivo, mentre nelle altre due tipologie questo non 

avviene, anzi i mesi di luglio e agosto risultano quelli con maggiore ingestione di ss a capo giorno.  

Questo potrebbe essere spiegato con la necessità di avere un cotico resistente al calpestamento che 

Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǎŎƻƭƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƛǎŎǳƎƭƛ Řƛ ŜǊōŀŎŜŜ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭŀ 

ƭƻǊƻ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇƛǴ ŎŀƭŘƛ Ŝ ǎƛŎŎƛǘƻǎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ƛƴ ƎǊŜǇǇƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ 

ovviare questo problema utilizzando erba medica, molto più resistente alla siccità e al calore.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ 

positivamente dalla piovosità e si rispecchia nel contenuto di acido alfa linolenico e nei valori b del 

colore. Una maggior ingestione di erba verde ha portato i valori del parametro b fino ad 11,2 

όaŀƎƎƛƻ нлнм ƛƴ ƎǊŀŦƛŎƻ мύ Ŝ ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻ ŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ мΣс҈ ό{ŜǘǘŜƳōǊŜ нлнн ƛƴ 

grafico 2). 

[ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ō ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƎƛŀƭƭƻΣ ŝ ŘƻǾǳǘŀ 

ŀƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ ōƻǾƛƴŀ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƛ ŎŀǊƻǘŜƴƻƛŘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻΦ ! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ŎƘŜ 

vengono indirizzati prioritariamente alla mammella durante la lattazione, sembra che i carotenoidi 

vengano inizialmente dirottati verso gli altri tessuti prima di passare nel latte, per cui si nota un 

ǊƛǘŀǊŘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ άǎǇƛŀέ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜǊōŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎƛŘƻ ŀƭŦŀ ƭƛƴƻƭŜƴƛŎƻΦ bƻƴ 

dimentichiamo che i carotenoidi, molecole antiossidanti e provitaminŜΣ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

fondamentale per il corretto funzionamento del metabolismo e in particolare per la riproduzione. È 

quindi lecito ipotizzare che la bovina prima si assicuri di coprire il suo fabbisogno (anche 

riproduttivo) e poi li passi nel latte. La presenza dei carotenoidi, e quindi del parametro b del colore, 
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ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜǊōŀ ŦǊŜǎŎŀ ƛƴƎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ƴŜƭ 

ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōŀ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛŜǘŀΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ŎƻǇŜǊǘƛ ƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ metabolici, i 

carotenoidi possono essere efficacemente indirizzati al latte. 

    

A completamento di questa relazione si allega il file Azione5_Allegato6.xlsx e Azione 

5_Allegato7.xlsx che riporta i dati grezzi sulle matrici (latte e formaggio) analizzate nei due anni di 

prova per il colore.  


